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Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-

gedo: per motivi di famiglia, l 'onorevole 
Cocuzza, di giorni 15; per motivi di sa lu te , 
l 'onorevole Bottacchi di giorni 15 e i 'ono-
revole Pilacci di 8. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti dell'ex Presidente della Camera onorevole Biancheri. 
P R E S I D E N T E . In seguito all ' incarico, 

affidatomi ieri dalla Camera, di esprimere 
al nostro illustre President e, onorevole Bian-
cheri, le manifestazioni di v iva g ra t i tud ine 
per il modo con cui egli aveva dire t to i la-
vori dell 'Assemblea, gli diressi una let tera, 
nella quale mi resi in terpre te dei sent iment i 
della Camera. A questa le t te ra il nostro il-
lustre collega così r isponde : 

« Roma, 31 gennaio 1907. 
« Onorevole signor vicepresidente, 

« Sono profondamente riconoscente alla 
Camera della dimostrazione di benevolenza 
di cui, nella t o rna t a di ieri, si compiacque 
onorarmi. Ebb i sempre per guida il sen-
t imento del dovere e la devozione alle na-
zionali istituzioni. Lasciando l 'ufficio che 
la Camera mi aveva affidato, serbo caro 
nell 'animo il perenne ricordo della fiducia 
a t t e s t a t ami dagli onorevoli miei colleghi. 

« Dopo oltre mezzo secolo di vi ta par-
lamentare , vicino al t r amonto , il voto su-
premo che mi erompe ancora dal cuore è per 
la prosperi tà e la grandezza della pa t r i a . 

« Ringrazio v ivamente V. S. On.ma delle 
cortesi sue espressioni ed esprimo sincera 
grat i tudine agli onorevoli suoi colleghi della 
Presidenza per la cordiale cooperazione che 
si compiacquero prestarmi. 

« Con dist inta osservanza 
« Dev.mo, Aff.mo 

« G I U S E P P E B I A N C H E R I ». 

Comunicazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . Pure adempiendo alla 

deliberazione della Camera, ho comunicato 
alla famiglia del compianto senatore Sa-
racco ed ai sindaci di Acqui e Bistagno le 
manifestazioni di condoglianza della Ca-
mera stessa. 

A questa comunicazione il signor Pie t ro 
Caffarelli, nipote dell 'estinto, r isponde col 
seguente te legramma : 

« Con animo profondamente grato e com-
mosso ricevo tes t imonianze ieri rese da co-
desta onorevole Assemblea memoria lacri-
mato mio zio senatore Giuseppe Saracco. 
Espr imo anche a nome congiunti vivissimi 
r ingraziamenti a Vostra Eccellenza della 
cortese comunicazione ». 

Ed il pro-sindaco di Acqui, r isponde col 
seguente t e l eg ramma: 

« Acqui, commossa alla solenne manife-
stazione della Nazionale Rappresen tanza in ^ 
onore dell 'illustre memoria di Giuseppe Sa-
racco suo consigliere comunale dal 1848, 
deputa to e sindaco, porge con ossequio vi-
vissimi r ingraziamenti . 

« A C C U S A N I , prosindaco ». 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi ! Il 
30 dicembre ult imo scorso cessava di vi-
vere a R o m a i l senatore Luigi Miceli. 

Nato in . Longobardi (provincia di Co-
senza) nel 1825, fu veramente una nobile 
figura di pat r io ta , di uomo di Stato; meri ta 
quindi di avere una parola di affet tuoso ri-
cordo e di sincero r impianto in seno a que-
sta Assemblea, cui egli appar tenne per t an to 
t empo ed in cui lasciò incancellabile l ' im-
pronta del suo nobile carat tere , della sua 
feconda operosità. 

Insofferente del dominio borbonico, ha 
un posto onorevole nella storia del nostro 
risorgimento ; prese pa r t e at t iviss ima alla 
insurrezione calabrese; f u t ra i p romotor i 
dei moti liberali dell 'ex Regno di Napoli; 
partecipò alla difesa della c i t tà di Roma 
nel 1849; esiliato, tenne viva l ' idea della ri-
scossa; f u dei Mille, compiendo valorosa-
mente il dover suo a Calatafimi ed a Pa-
lermo e mili tando nelle a l t re gloriose im-
prese che ebbero a duce invi t to Giuseppe 
Garibaldi. 

Ministro di agricoltura nei Ministeri Cai-
roli e Crispi, diede, nell'esercizio dell 'altis-
simo ufficio, prova di molta intelligenza e 
solerzia. 

Modesto, affabile, cortese, di squisito sen-
tire, sollecito del pubblico bene, va senza 
dubbio annoverato f r a i più in temera t i e 
benemerit i patr iot i . 

Alla memoria di lui, vada dunque l'o-
maggio della nostra riverenza e del nostro 
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rimpianto ed alla famiglia una sentita pa-
rola di conforto degli antichi compagni di 
lavoro. (Vive approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Squitti . 
Parli. 

S Q U I T T Ì . In Calabria, dove vivo e pu-
rissimo si alimentò prima, si conservò poi, 
il sentimento della patria, il nome di Luigi 
Miceli, compagno eroico di Giuseppe Gari-
baldi, -"fece palpitare 1' intera regione nei 
primi anni del risorgimento italiano. 

Entrato nella vita pubblica, vi portò 
tutto l'entusiasmo, di cui era capace il suo 
animo prode ed il suo 'Spirito ardente, e 
quelle che per gii altri sarebbero state di-
sillusioni furono per lui illusioni di un ra-
dioso avvenire per l ' I tal ia . 

Come avventurosa fu la sua giovinezza, 
altrettanto lieta e felice gli si presentava 
l'età matura. Se non che, in poco volgere 
di tempo, i fati mutarono, e Luigi Miceli fu 
colpito ne' due suoi più grandi affetti, per-
dendo quasi s imultaneamente il suo seggio 
alla Camera e la dolce compagna dei suoi 
giorni. 

La sventura e l ' ingratitudine non fiac-
carono il suo indomito coraggio; ma tolsero 
alla sua vita ogni a t t ra t t iva ; sicché, in 
questi ultimi anni, sopravvivendo a sè stes-
so, non desiderò altra compagnia che quella 
dei suoi gloriosi ricordi. 

Ed attese serenamente la morte, con-
fortato dalle cure amorose dei suoi pa-
renti, che ebbero per lui un culto. 

Dopo di avere combattuto, ardimentoso, 
le battaglie per la libertà e per la patria, 
dopo di aver consacrato tut ta la sua atti-
vità per circa 40 anni ali'agone parlamen-
tare, da deputato e da ministro, sdegnò le 
insidiose lotte elettorali, dalle quali si ri-
trasse fiero, sembrando forse agli altri vinto; 
ma a se stesso vincitore. 

L'atleta volle morire da stoico. Onore a 
lui! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Se ta . 

D E SETA. Anche io, in nome del colle-
gio di Paola, che mi onoro di rappresentare, 
e che ebbe per suo primo rappresentante 
nel 1861 il defunto senatore Miceli, mi as-
socio alle parole dette dal collega Squitti, 
e mi associo ancora a tutte le manifesta-
zioni di sincero rimpianto fatte in occa-
sione della morte di questo vero patriota. 

Non rammenterò le sue audacie e i servigi 
da lui resi alla patria; la storia ricorderà i 
suoi meriti, che saranno di esempio alla 
gioventù. 

Mi permetto soltanto di proporre che 
siano inviate alla famiglia del defunto e al 
Consiglio comunale di Longobardi, suo paese 
nativo, le condoglianze della Camera. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente cid Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il Governo si associa alla 
commemorazione fatta dagli onorevoli 
Squitti e De Seta. 
I l Con Luigi Miceli scompare uno degli 
ultimi superstiti delle battaglie per l'indi-
pendenza d'Italia, (Bene!) di quegli uomini 
che cominciarono la loro carriera nei tempi 
peggiori della servitù, prima del 1848. E d 
io, che ebbi l'onore di essergli collega nel 
Governo, or sono diciotto anni, ebbi campo 
di conoscere ]' altezza dei suoi sentimenti 
e la profondità del suo patriottismo.' 

^Quindi di cuore mi associo alla proposta 
fat ta dall'onorevole De Seta. (Vive approva-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . La Presidenza, fino da 
quando le pervenne-la notizia della morte 
del compianto senatore Miceli, si affrettò 
ad esprimere le sue condoglianze alla fa-
miglia dell'estinto, che rispose con un tele-
gramma.^ . 

Essa è nondimeno lieta di associarsi ora 
alla proposta fat ta dall'onorevole De Seta. 

Metto quindi a partito la sua proposta, 
che sieno inviate le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia del compianto senatore 
Miceli e al comune di Longobardi, suo paese 
nativo. 
§g (È approvata)/ 

La Presidenza si farà un dovere di dare 
esecuzione a questa deliberazione della Ca-
mera. 

MANNA. Domando di parlare. 
" " " " P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
f MANNA. Il 14 gennaio moriva in Aquila 
Favvocato Francesco Centi, il quale fece 
già parte di questa Camera nella X Y I I le-
gislatura quale rapnresentante del collegio 
di Aquila, 

Avvocato in Roma e poi nella sua città 
natia, meritò e la stima e l'affetto dei col-
leglli, i quali seppero ammirare la sua cul-
tura giuridica. 

| Rese non pochi servigi al suo paese; fu 
membro del giurì italiano per l'esposizione 
di Parigi ed alla sua feconda operosità si 
debbono gli splendidi risultati dell'ultima 
esposizione regionale di Aquila. Negli ul-
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t imi anni si era r i t i ra to a vita pr iva ta in-
coraggiando opere di beneficenza, 

Di lui si può dire che non ebbe nemici , 
ma avversari ; anzi, per la bontà del suo 
animo, gli erano" amici gli stéssi avversar i . 

Alla memoria di Francesco Centi v a d a 
il saluto di noi tu t t i di questa Camera or-
gogliosa di coloro i quali in nessun m o m e n t o 
smentirono la bontà dell 'animo e la for tezza 
del carat tere . 

Propongo che la Camera, seguendo u n a 
nobile e cortese tradizione, voglia au to r i z -
zare l ' i llustrissimo signor Presidente a por-
gere alla famiglia dell 'estinto le nostre più 
vive condoglianze. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Manna pro-
pone che alla famiglia dell 'onorevole Cent i , 
già nostro collega, siano inviate espressio ni 
di condoglianza. 

Metto a par t i to questa proposta . 
(È approvata). 

La Presidenza si fa rà un dovere di dare 
esecuzione a questa deliberazione. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Cor-
tese. 

CORTESE. Onorevoli colleghi, p e r m e t -
tete che io sciolga una parola alla memoria 
del .senatore Graziadio Ascoli che, mor to 
pochi giorni or sono, ha lasciato a l l ' I t a l i a 
una così larga eredità di pensiero. 

Graziadio Ascoli studiò, con entus iasmo 
costante, la formazione storica delle lingue, 
e, come il paleontologo, esaminando gli 
s t ra t i della terra, ricostruisce la formazione 
fisica del mondo, così egli concorse poten-
temente , con grande genialità, all 'edificio 
scientifico di quegli studi, che fanno della 
parola il dono più prezioso che la na tu ra , 
abbia concesso all 'uomo, dopo il pensiero; 
col quale, anzi essa s ' integra, come espres-
sione sua, concreta e luminosa; t an to che 
noi ora possiamo considerare il linguaggio 
per il custode più fedele ed il più s incero 
testimonio della civiltà di un popolo. 

Si nar ra che Giorgio Stephenson, nel ve-
dere il t reno, t rascinato dalla pr ima loco-
motiva, f a t t a da lui costruire, esclamasse, 
ammira to : « t u t t o questo è dovuto all 'opera 
del sole!» Il famoso ingegnere inglese aveva 
per fe t t amente ragione, pensando al carbone 
fossile, e da questo all' azione dei raggi 
solari; ma credo che potrebbe a f fe rmare 
cosa a l t r e t t an to vera chi dicesse t u t t o que-
sto essere dovuto anche ad un ' a l t r a causa, 
ad un' al t ra luce : alla luce dell ' ingegno 
umano, del quale Graziadio Ascoli era un 
rappresentan te autentico, come era un rap-

presentante nobilmente autent ico di quel-
l 'alta cultura, per la quale l ' I ta l ia , anche 
in tempi di servitù, rifulse di vivida luce 
e fu maestra di civiltà alle nazioni. 

Graziadio Ascoli si consacrò all 'ideale 
ì scientifico, con il t rasporto caldo di quella 
| devozione che sa elevarsi, serena e pura, 

ai fastigi radiosi dell 'arte. 
Gloria bella e vera : poiché è gloria del 

pensatore, t an to più vera e bella quanto 
più modesta ne è la figura e silenziose ne 
sono le opere. 

Graziadio Ascoli non fu sol tanto scien-
ziato illustre, ma anche valentissimo mae-
stro per venticinque anni, nell 'Accademia 
di Milano, ove praticò degli antichi questo 
precet to insigne, che non si può esercitare 
più nobile ufficio, non si può rendere alla 
pat r ia servigio più grande che insegnare 
alla gioventù, con l'efficacia vir tuosa dell'e-

• sempio, le vie del sapere. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. A nome del Governo, 
e specialmente del Ministero della pubblica 
istruzione, mi associo di gran cuore alle 
nobili ed eloquenti parole det te dal collega 
Cortese, in onore della memoria di Grazia-
dio Ascoli; in onore di un uomo in cui l'al-
tezza dell'ingegno e la profondi tà degli studi 
erano rese anche più luminose da una raris-
sima modestia ; di un uomo che spese l'o-
pera sua t u t t a a vantaggio della scuola, 
della scienza e della patr ia; che grande-
mente contribuì a mantenere al ta e glo-
riosa la tradizione del nostro paese e ad 
assicurare all ' I tal ia il.posto che si è conqui-
s ta to negli s tudi del linguaggio. (Appro-
vazioni). 

Ringraziamenti dell'Vssemblea legislativa 
di Grecia. 

P R E S I D E N T E . Appena chiuse le no-
stre sedute, nel dicembre scorso, pervenne 
dal Presidente della Camera dei depu ta t i di 
Greciauna let tera con cui annunziava l 'invio 
di 525 esemplari del resoconto della to rna ta 
nella quale erano stat i espressi i senti-
ment i grati dell 'Assemblea per il saluto da 
noi rivolto a quella nazione ed al suo So-
v rano ; e con a t to squis i tamente gentile vi 
univa una t raduzione i ta l iana dell 'intero 
resoconto. 
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Una copia speciale veniva poi, con par-
ticolare cortesia, presenta ta d i re t tamente 
al nostro Presidente, dal l ' incaricato di af-
fari di Grecia. 

Mentre provvedere» che, giusta il desi-
derio manifestato, gli esemplari trasmessi 
siano distribuiti , porgo al Presidente della 
Camera greca il r ingraziamento più sincero 
per le at testazioni rese a noi e al l ' I tal ia in 
quella seduta memorabile per l 'affermazione 
dei rapport i amichevoli che intercedono f ra 
i due popoli, e r innovo a lui ed a quella 
Rappresentanza nazionale l 'espressione della 
nostra cordiale s impatia . (Approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Galli 
Roberto. 

GALLI. Onorevoli colleghi, permet te te 
a me di esprimere la nostra compiacenza 
per la dimostrazione di s impat ia che all 'I-
talia viene dalla Grecia. Nel pronunciare 
questi nomi è impossibile non ricordare che 
la civiltà del mondo ha due patr ie ideali : 
la Grecia e l ' I tal ia ; ed a noi è impossibile 
non ricordare che, da Santorre Santarosa 
ad Antonio Fra t t i , t u t t a una legione di 
onore andò a combat tere e morire per il 
risorgimento della Grecia. In tempi più lon-
tani, quando la invasione più bruta le as-
serviva la Grecia, ed i greci perdevano la 
grande pat r ia di Costantinopoli, fu in I ta l ia 
che essi t rovarono la seconda pa t r i a ; ed a 
Firenze essi crebbero lo splendore di un 
altro risorgimento, mentre t rovarono a Ve-
nezia per la civiltà greca la più f ra te rna 
e forte difesa. 

A cementare tale concordia antica d ' in-
telletti e di animi, si unisce un fa t to re-
cente. I n memoria della visi ta f a t t a al Re 
d ' I ta l ia , il Re di Grecia,, proprio in questi 
giorni, firmò un decreto col quale nell 'Uni-
versità di Atene si stabilisce l ' insegnamento 
pubblico della lingua i ta l iana. Nella pat r ia 
di Pericle è certo che accenderà ad egregie 
cose anche l ' idioma di Dante. 

Così l ' I ta l ia avrà potu to contribuire nel 
passato acehè la gloria della Grecia non 
soffra mai prescrizione, ed oggi dalla Ca-
mera dei rappresentan t i del l ' I tal ia , uni ta 
in grande nazione, si potrà r i co rdare alla 
Grecia ancora divisa che non soffre prescri-
zione neanche il dir i t to dei popoli. 

Queste parole, espressione dei sentimenti 
della Camera italiana, parmi siano il più 
caro saluto, il più giusto r icambio alla cor-
tese dimostrazione della Grecia, ed insieme 
anche il migliore auspicio al suo glorioso 
avvenire. (Vive approvazioni). 

Dimissioni del deputato Di Broglio. 

P R E S I D E N T E . Il collega Ernesto Di 
Broglio ha fa t to pervenire alla. Presidenza 
una sua let tera della quale debbo dare co-
municazione : 

« Onorevole signor Presidente, 

« Con preghiera di volerne dare comu-
nicazione alla Camera, rassegno alla V.S. O. 
le mie dimissioni dall'ufficio di deputato , 
dalle quali, per particolari motivi, non mi 
sarebbe dato di desistere». 

TEDESCO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TEDESCO. È consuetudine della Camera 

i ta l iana che, ad ogni domanda di dimis-
sione, sorgano da diversi settori voci ispi-
ra te , non a sentimenti di parte, ma ai sen-
t iment i di fratel lanza che uniscono la fa-
miglia par lamentare , per proporre che non 
ne sia preso a t to . Questa consuetudine sa-
rebbe oggi seguita di gran cuore per l'ono-
revole Di Broglio, a cui tu t t i riconosciamo, 
oltre l ' intelletto chiaro, un 'equi tà di giudizio 
e un' indole che lo fanno caro a tu t t i in ogni 
par te della Camera; ma poiché le parole 
della let tera dell 'onorevole Di Broglio sono 
tali da dover considerare le dimissioni come-
irrevocabili , mi sia lecito esprimere il vivo 
rammar ico per l 'a l lontanamento di un col-
lega carissimo, al quale rivolgo un sincero 
ed affettuoso augurio. 

P R E S I D E N T E . Le parole dell 'onore-
vole Tedesco, alle quali fanno riscontro 
quelle del nostro collega, non permet tono 
di ritenere che egli, pregato, desisterebbe 
dal le date dimissioni. Do quindi atto all'o-
norevole Di Broglio delle presentate dimis-
sioni e dichiaro vacante il collegio di San 
Biagio di Caliaita. 

Decadenza del deputato Àubry. 

P R E S I D E N T E . Dal Ministero della ma-
r i n a è pervenuta la seguente l e t t e ra : 

« Per oppor tuna conoscenza dell'Eccel-
lenza Vostra, pregiomi parteciparle che, con 
regio decreto del 13 gennaio 1907, Sua Ec-
cellenza il contrammiraglio Augusto Aubry, 
sottosegretario di S ta to per la marina, de-
pu t a to ai Par lamento, è s ta to promosso 
vice-ammiraglio. 

« Con per fe t t a osservanza 
« Il ministro 

« M i e a b e l l o » . 
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In seguito a questa comunicazione di-
chiaro vacante il collegio di Castel lammare 
di Stabia. 

Comunicazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . Il presidente della Corte 

dei conti ha trasmesso gli elenchi dei de-
creti registrati con riserva fino alla pr ima 
quindicina di gennaio. 

Questi elenchi saranno s t ampa t i e di-
s t r ibui t i . 

I l Ministero dell ' interno ha trasmesso gli 
elenchi dei regi decreti di scioglimento dei 
Consigli comunali . 

Anche questi decreti saranno s t ampa t i 
e distr ibuit i agli onorevoli deputa t i . 

I deputa t i Oottafavi e F ranche t t i hanno 
presenta to ciascuno una proposta di legge 
di loro iniziat iva. 

Queste proposte saranno trasmesse agli 
Uffici perchè ne autorizzino la le t tura . 

L'onorevole Colajanni ha presentato una 
mozione che sarà pure t rasmessa agli Uf-
fici perchè ne autorizzino la le t tura . 

Gli onorevoli Montagna, Semmola, Lu-
cernari, Riccio, Di Cambiano e Beniamino 
Spirito hanno presenta to una proposta di 
aggiunta al regolamento della Camera. 

Questa proposta sarà t rasmessa alla 
Giunta permanente per il regolamento della 
Camera. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
Viene pr ima quella dell 'onorevole Mira 

al. ministro dell ' interno. 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FACTA, sottosegretario eli Stato per Vin-

terno. Il collega Mira mi ha te legrafa to sta-
mani perchè rivolgessi preghiera alla Ca-
mera di differire quest ' interrogazione. Io 
credo che potrebbe r imandars i alla seduta 
di sabato . 

P R E S I D E N T E . Se la Camera consente 
nella proposta dell 'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to per l ' interno, l ' interrogazione 
dell 'onorevole Mira sarà r imanda t a a sabato 
prossimo. 

(Rimane così stabilito). 
Seguono diverse interrogazioni dall 'ono-

revole De Gennaro Emilio rivolte al mini-

stro guardasigilli . Se l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato crede, si possono considerare 
collegate. * 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustiziav. Pe r fe t t amente . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di darne l e t tu ra . 

PAVIA, segretario, legge: 
« Il sot toscri t to interroga il ministro di 

grazia e giustizia per sapere : l a se, dopo aver pensa to ad ist i tuire i-spet tori notarili , non creda esaminare l 'ur-genza di stabil ire che funzionari della procura generale o della pr ima presidenza delle Corti di appello del Regno ispezionino almeno ad intervallo di qua t t ro o cinque anni gli uffici diversi nella r i spe t t iva giurisdizione, e della ispezione riferiscano al ministro, ove non creda d i re t t amente il ministro far eseguire dai suoi funzionari la de t t a ispezione; 
2 a se egli non creda esser giunta l 'ora di abolire il s is tema delle applicazioni dei funzionar i giudiziari; 
3 a s'egli non creda necessario racco-mandare alla mag i s t r a tu r a di non ostinarsi nell' oblio completo delle benefiche disposi-zioni del codice penale, sulla riprensione giudiziale e sulla espiazione mediante pre-stazione d 'opera; 
4* se in tenda abolire il l amen ta to si-s tema delle note carat ter is t iche, che t ra-mu tano in pra t ica le au tor i t à collegiali in giudice unico, e non, sono prova esa t t a di merito o demerito, con danno del prestigio e della indipendenza della magis t ra tura ; 
5 a come egli in tenda l ' in tervento dei de-

pu ta t i nelle pra t iche per domande dei con-
dannat i , d i re t te ad ot tenere grazia o libe-
razione condizionale; 

6 a se egli non creda af f re t ta re l ' a t tua -
zione della necessità che i condannat i mi-
nori d ' e tà espiino la pena in locali dist inti 
e separat i da quelli dei condanna t i mag-
giori d ' e t à . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per la 
grazia e giustizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevo le De Gen-
naro Emilio mi ha onora to di ben sei in-
terrogazioni per cui mi sono sentito in do-
vere di rispondere complessivamente, anche 
perche è connessa la loro materia . 

Nella pr ima interrogazione l 'onorevole 
De Gennaro Emilio desidera sapere se il 
ministro in tenda abolire il l amen ta to siste-
ma delle note carat ter is t iche, che t ramu-
tano in pra t ica le a u t o r i t à collegiali in giu-
dice unico, e non sono prova esa t ta di me-
rito o demerito, con danno del prestigio e 
della indipendenza della magis t ra tura . 
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I o invi to l 'onorevole in te r rogante a vo-
ler prendere visione dei disegni di legge 
presentat i dal guardasigilli, nei quali ap-
punto è t r a t t a t a questa questione. 

Con la seconda interrogazione l 'onore-
vole De Gennaro desidera sapere se il mi-
nistro, dopo aver pensato ad ist i tuire i spet-
tori notarili , non creda esaminare l 'urgenza 
di stabilire che funzionar i della procura 
generale o della pr ima presidenza delle 
Corti di appello del Eegno ispezionino, al-
meno ad intervallo di qua t t ro o cinque 
anni, gli uffici diversi nella r ispet t iva giu-
risdizione, e della ispezione riferiscano al 
ministro, ove non creda d i re t t amente il mi-
nistro fa r eseguire dai suoi funzionar i la 
de t t a ispezione. 

Qui l 'onorevole in ter rogante si riferisce 
ai disegni di legge presentat i dal guarda-
sigilli con cui si propone di is t i tuire 35 o 
40 posti di ispettori notarili . Ma l 'onore-
vole De Gennaro domanda altresì se il mi-
nistro non creda che i capi delle Corti ed 
il guardasigilli possano, ad interval lo di 4 
o 5 anni, fare delle inchieste; ebbene ricor-
derò a me stesso, non all 'onorevole De Gen-
naro Emilio che è un valente avvocato, 
che l 'ordinamento giudiziario dà anche ora 
questa facoltà di fare delle ispezioni e non 
ad intervallo di qua t t ro o -cinque anni ma 
ogni qualvol ta il guardasigilli o i capi delle 
Corti le credano necessarie. 

Con la terza interrogazione l 'onorevole De 
Gennaro Emilio chiede se il ministro non 
creda essere giunta l 'ora di abolire il si-
s tema delle applicazioni dei funzionar i giu-
diziari. Questa applicazione f u l imita ta col 
disegno di legge Eonchet t i ; la Camera ri-
corda che il divieto dell 'applicazione è tolto 
solo in de terminat i casi, quando cioè alcuni 
impiegati si debbano applicare per speciali 
lavori legislativi. Ad ogni modo r ispondo 
che nei nuovi progett i p resenta t i dal guar-
dasigilli questa materia delle applicazioni 
è gua rda ta serenamente e severamente . 

Con la quar t a interrogazione l 'onorevole 
De Gennaro Emilio vuol sapere come il mi-
nistro in tenda l ' in tervento dei depu ta t i nelle 
prat iche, per domande dei condannat i , di-
r e t t e ad ot tenere grazia o liberazione con-
dizionale. 

Io ho let to parecchie volte il testo di 
ques ta interrogazione ma non ne ho com-
preso mai il significato. Se l 'onorevole De 
Gennaro mi dirà chiaro e net to il suo pen-
siero, gli p romet to di dargli la risposta che 
meri ta . 

Con la quinta interrogazione l 'onorevole 

De Gennaro Emilio desidera sapere se il 
ministro non creda necessario raccomandare 
alla magis t ra tura di non ostinarssi nell'o-
blio completo delle benefiche disposizioni 
del codice penale, sulla riprensione giudi-
ziale e sulla espiazione mediante presta-
zione d 'opera. 

Assicuro l 'onorevole in ter rogante che sarà 
r icordato alla magis t ra tura di tener pre-
senti nei casi pievis t i dalla legge queste 
due disposizioni; per la seconda però giova 
tenere conto della mancanza di possibilità 
di applicarla. 

F i n a l m e n t e l 'onorevole De Gennaro vuol 
sapere se il ministro non creda di affret-
t a re « l ' a t tuazione della necessità » che i 
condannat i minori di età espiino la pena 
in locali distinti e separat i da quelli dei 
condanna t i maggiori di_ età. 

Rispondo che in quanto alla necessità 
che i condannat i minorenni siano separat i 
da quelli di età maggiore, non sarebbe ob-
bligo del ministro di grazia e giustizia, ma 
del ministro dell ' interno di rispondere, se 
al ministro dell ' interno fosse s ta ta r ivol ta 
la domanda . Ad ogni modo posso assicu-
rare che si è f a t t a p remura in t u t t o il Ee-
gno perchè gli ispettori , nelle ispezioni nor-
mali ordinarie, cerchino t u t t i i modi perchè 
siano dist inti e separat i t u t t i coloro che 
debbono espiare una condanna, e siano 
maggiori di età, da coloro che debbono e-
spiare una condanna e che siano minori di 
età; ed anche per ciò il Ministero ha dira-
ma to una circolare ai procurator i del Ee . 
Ma giova osservare che con le condanne con-
dizionali, moltissimi di questi inconvenienti 
sono stat i el iminati ; non solo, ma si cerca 
di el iminare maggiormente questa condi-
zione di cose, mercè la grazia condizionale. 

E nella circolare ai procurator i del Ee, 
il Ministero invi ta a coadiuvare le famiglie 
dei condannat i perchè raccolgano gli ele-
menti necessarii e magari presentino essi 
stessi le proposte per accordare la grazia 
condizionale. 

Fa rmi così di aver risposto a t u t t e le 
domande del l ' interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Gen-
naro Emilio ha facol tà di dichiarare se sia 
sodisfat to delle risposte che 1' onorevole 
sottosegretario di Sta to per la grazia e giu-
stizia ha dato alle sue interrogazioni. 

D E G E N N A R O EMILIO. Io non farò 
un lungo discorso alla Camera. 

Voci. Ha diri t to a t r en t a minat i . 
D E G E N N A R O EMILIO, l o non ap-

profi t to nemmeno dei t ren ta minuti . Anzi-



Atti Parlamentari. 11508 Camera dei Deputaci 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N I - : D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 7 

tut to dichiaro che io non intendeva di fare 
che delle modeste osservazioni sul bilancio 
della grazia e giustizia; ma poiché il bilancio 
per la grazia e giustizia era già stato ap-
provato, io mi sono rivolto con le mie in-
terrogazioni al ministro, perchè mi pareva 
urgentissimo di avere da lui alcuni chiari-
menti intorno a questioni, che mi parevano 
di prima importanza ; e perciò ho fatto in-
sieme parecchie interrogazioni. Sono que-
stioni che, come la Camera ha visto, hanno 
dovuto avere il consenso in gran parte dello 
stesso sottosegretario di Stato p e r l a grazia 
e giustizia. Lo ringrazio anzitutto di aver 
riconosciuto che debba farsi raccomanda-
zione dal Ministero alla magistratura per-
chè, nei limiti del possibile, sia applicato 
quello che è uno degli istituti migliori del 
nostro codice, cioè che sia espiata la pena 
mediante lavoro, come pure la reprensione 
giudiziale. E lo ringrazio e spero che sarà 
fat to quello che ha promesso di fare, come 
prendo atto di aver egli riconosciuto la 
necessità che i minori di età condannati 
debbanò espiare la pena in locali diversi 
da quelli dove l'espiano i maggiori di età. 
In quanto alla questione, che alla Camera 
non può non parere grave, relativa alle 
applicazioni dei funzionari, io fo appello al 
senso pratico dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, perchè riconosca che questa è una 
piaga che bisogna assolutamente curare. 

La Camera comprende che io mi riferi-
sco a quei funzionari i quali vengono man-
dati in sedi diverse da quelle cui sono as-
segnati. A Roma, per esempio, vi sono 80 o 
90 funzionari appartenenti a diversi uffici del 
Regno; e la Camera non potrà fare a meno 
di meravigliarsi grandemente quando saprà 
che questo grandissimo numero di funzio-
nari è sottratto ad uffici importantissimi: 
33 alunni sono destinati agli uffici giudi-
ziali di Roma; 40 al casellario; altri 15 alla 
statistica; altri ai Gabinetti dei ministri. 
Sono infine 92 o 93 funzionari delle cancel-
lerie del Regno che sono distratti dalle pro-
prie sedi ed applicati qui a Roma,^ oltre i 
moltissimi applicati in altre c i t tà . 

Ora io domando agli onorevoli colleghi 
della Camera se è giusto che sessanta o set-
tanta uffici siano privi del personale indi-
spensabile al loro funzionamento e che que-
sto personale sia trat tenuto a Roma. Io 
non voglio fare apprezzamenti ed affermare 
che la permanenza di -qnesto personale a 
R o m a sia assolutamente inutile, marichiamo 
l 'attenzione della Camera su questo inte-
resse vitale dell'amministrazione, che cioè 

gli uffici abbiano il personale che è loro 
necessario, e non si debba assistere allo 
spettacolo di vedere questo personale di-
stratto in altri uffici, dove forse non è as-
solutamente necessario. 

Ciò porta alla conseguenza che in talune 
cancellerie si è obbligati ad attendere per 
lunghi giorni il disbrigo di un atto che si 
potrebbe fare in pochi momenti, ed alla 
conseguenza anche più grave che chi ha più 
mezzi ottiene ciò che non ottiene chi ne ha 
meno ; poiché può pagare con proprio de-
naro le copie che dovrebbe fare la cancel-
leria, che riscuote i dritti relativi e che non 
può rilasciar subito per mancanza di per-
sonale. (Interruzioni — Rumori). 

Tutto questo è enorme, ed avviene ap-
punto perchè il personale necessario viene 
destinato ad altri uffici. Dunque, il caris-
simo amico, onorevole sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia, consideri 
questa questione che pare cosa da nulla e 
la risolva, e così avrà f a t t a la giustizia nella 
giustizia. (Approvaz ion i ) . 

Un'ult ima osservazione, ed avrò finito 
di annoiare la Camera, sulla questione delle 
ispezioni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che il regolamento giudiziario dà fa-
coltà ai capi delle Corti ed al Ministero di 
fare delle ispezioni. Io osservo che molte 
facoltà ci sono nelle leggi e nei regolamenti 
esistenti, ma non si osservano, e si fanno 
nuove leggi, mentre bisognerebbe attuare 
bene quelle che ci sono; e dico all'onore-
vole sottosegretario di Stato (che è un va-
lorosissimo avvocato ed ha voluto dare a 
me questo merito, mentre io non sono che 
un modestissimo avvocato che però esercita 
la professione da oltre t rentanni ) che non 
ho mai vista una ispezione dei superiori 
negli uffici giudiziari dipendenti. 

I capi delle Corti, integerrimi e preclari 
per virtù e dottrina, non sanno quasi mai 
ciò che avviene nei molti tribunali e nelle 
moltissime preture della loro giurisdizione. 

Tutt i i poteri, tutte le amministrazioni 
ispezionano gli uffici dipendenti, ed ab-
biamo difatti gli ispettori postali, quelli 
forestali, quelli demaniali. I militari poi 
fanno continue ispezioni. Dei carabinieri 
non parlo. Perfino i vescovi (Oh!) vanno in 
santa visita ! 

Onorevole sottosegretario di S tato , che 
male ci sarebbe se dei funzionari delle pro-
cure generali o delle prime presidenze delle 
Corti del Regno andassero a vedere i po-
veri uffici che disgraziatamente stanno lon-
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t ano dal centro ? E noti che questo non 
dispiacerebbe ai magis t ra t i ed ai funzio-
nari di cancelleria : perchè quando essi sen-
tono dentro la Camera e fuori autorevoli 
persone mettere in dubbio ciò di cui in addie-
tro non si dubi tava, l ' indipendenza, cioè del 
magistrato; quando vedono l 'onorevole mi-
nistro Gallo, nel suo discorso al Senato sui 
nuovi progett i di r i forma giudiziaria, rico-
noscere e proclamare che anche nei magi-
strat i ci sono de simoniaci (Interruzioni 
e commenti); quando sentono un magistrato, 
il mio auiico Cimorelli, alla Camera ricono-
scere e dichiarare, che vi sono dei magi-
s t ra t i che si lasciano influenzare, cosa cui 
io non credo, essi non possono che acco-
glier e-con piacere tali ispezioni. Ora, quando 
si afferma tu t t o questo, non credono i 
colleghi che sia giunta l 'ora del r iparo? 
Fon credono i colleghi che il r i tardo sia 
una colpa e che sia giusto di ridare il pre-
stigio alla magistratura ? Non lo t tano i ma-
gistrati solo per migliorare la loro condi-
zione economica, ma lo t tano tu t t i perchè 
desiderano che sia loro r ida ta la fiducia e 
la stima del paese. 

E questo non pot rà avvenire, se non 
quando si sappia che tra i magistrat i vi 
sono pochissimi cattivi, fo r tuna tamente , e 
moltissimi buoni. E voi questi buoni dovete 
incoraggiare, facendo sì che la loro energia 
nel compiere il proprio dovere sia sorre t ta e 
fort i f icata . 

Oggi sono confusi i buoni ed i cattivi, 
perchè i capi delle corti non li conoscono, 
o soltanto li conoscono a t t raverso quelle 
note caratterist iche, le quali o non dicono 
niente, o dicono il falso. 

F a t e dunque, onorevole sottosegretario 
di Stato, e presto, col vostro ministro, che 
questi umili pionieri della giustizia siano 
animati a far bene. 

Fa t e che essi siano sicuri che l'opit ione 
pubblica erra, quando met te in dubbio la 
loro indipendenza. 

F a t e che essi non pensino che il com-
piere il loro dovere di magistrati si limiti 
soltanto a fare delle buone sentenze. 

F a t e che essi non si pentano di essere 
sempre in ogni a t to della loro vi ta esempio 
vero di magistrati , a t tuando così il trino-
mio: neminem ledere, honeste vivere é suum 
euique tribuere. 

In conclusione, fa te che questi magistrat i 
sappiano che vi è un Ministero, il quale ha 
l ' interesse di conoscerli da vicino, di pre-
miarli, se buoni, e di punirli, se cat t ivi . 

In questo modo avrete fa t to più bene 
di quello che non pensiate. 

Questo era lo scopo delle mio interroga-
zioni. 

All'onorevole ministro spet ta ora di ve-
dere se sia giusto quello che ho det to, e di 
t radurre , se lo crede, in at to queste mie os-
servazioni. Ed ho finito. 

P R E S I D E N T E . Segue un' interrogazione 
dell 'onorevole Rubini al ministro dei lavori 
pubblici e degli affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. D'accordo con l 'onorevole in-
ter rogante , chiedo che questa interrogazione 
sia inscr i t ta dopo le altre che sono nell'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Va bene. 
Segue una interrogazione dell 'onorevole 

Leali al ministro delle finanze, alla quale è 
connessa una interrogazione dell 'onorevole 
Santini. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Il collega Pozzo, colpito recentemente 
da una grave sventura, mi ha incaricato di 
pregare gli onorevoli Leali e Santini di ri-
mandare le loro interrogazioni. 

LEALI . Dolente della sventura toccata 
all 'onorevole Pozzo, acconsento ben volen-
tieri al l 'aggiornamento, t an to più che mi 
r isulta aver già il ministro delle finanze 
presi dei provvedimenti re la t ivamente alla 
questione che forma oggetto della mia do-
manda . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Santini 
pure acconsente1? 

SANTINI . Consento anche, io purché si 
j t r a t t i di un differimento a breve scadenza. 

P R E S I D E N T E . Per l 'assenza degli ono-
revoli interroganti , si considerano r i t i ra te 
le interrogazioni degli onorevoli: 

Monti-Guarnieri, al ministro di agricol-
tura , industr ia e commercio, « per sapere 
se in tenda mantenere la promessa f a t t a 
alla Camera, di presentare con la maggiore 
sollecitudine il disegno di legge per il ere--
dito agrario nelle Marche e nel l 'Umbria »; 

Niceolini, al ministro dell ' istruzione pub -
blica, « per sapere se in tenda concedere una 
seconda sessione d'esami d' in tegramento 
ad alcuni s tudent i di scuole medie, che non 
hanno potuto presentarsi nella sessione esti-
va, per materiale impossibilità creata da 
disposizioni delle autor i tà scolastiche ». 

Per la giustificata assenza dell 'onorevole 
sottosegretario di Sta to per le finanze, si 
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deve r imandare anche la interrogazione del-
l 'onorevole Scorciarini-Coppola. Consente, 
onorevole collega? 

SCORCIARINI -COPPOLA. Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Essendo assenti gli ono-

revoli interrogant i , si considerano r i t i ra te 
le interrogazioni degli onorevoli: 

Lucifero Alfredo, al ministro dei lavori 
pubblici, « per conoscere quali provvedi-
menti in tenda adot ta re per rendere più ce-
leri le comunicazioni ferroviarie f r a Bari e 
Taranto , e ciò in armonia ai legittimi de-
siderii ed agli impellenti bisogni delle po-
polazioni interessate »; 

Lucifero Alfredo, al ministro dei lavori 
pubblici . « per conoscere, se, aderendo ai 
voti degli ent i locali interessati , in tenda 
provvedere ad u n a comunicazione ferro-
viaria f ra Taran to e Manduria »; 

Chiesa, al ministro delle poste e dei te-
legrafi, « per sapere se in tenda modificare 
la disposizione po r t a t a dal § 99 del Bollet-
tino .15 febbraio 1902, perchè nelle f a t t u r e 
di commercio affrancatoli con due centesimi 
possa essere manoscri t to l 'elenco delle merci 
f a t t u r a t e per e lementare necessità, e se non 
sia il caso, occorrendo, di presentare imme-
dia ta part icolare disposizione legislativa »; 

Capece-Minutolo, al ministro delle poste 
e dei 'telegrafì, « per sapere se Sorrento po t rà 
una buona volta ot tenere la comunicazione 
telefonica »; 

Salvia, al ministro delle poste e dei te-
legrafi, « per sapere quando i comuni della 
penisola sorrent ina pot ranno ot tenere la 
comunicazione telefonica ». 

Essendo esaurito il tempo assegnato alle 
interrogazioni , procederemo nell 'ordine del 
giorno. 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-

revole De Stefani Carlo, lo invito a giurare. 
Leggo la formula. (Legge la formula). 
DE S T E F A N I CARLO. Giuro. 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Desidera parlare, ono-

revole presidente del Consiglio? 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno, Mi onoro di presentare 
alla Camera, anche a nome de l mio collega 
il ministro del tesoro, un disegno di legge 
per la graduale avocazione allo S ta to delle 
spese di cui all 'articolo 272 del testo unico 

della legge comunale e provinciale. (Benis-
simo ! Bravo !) 

Inol t re , anche a nome del mio collega, 
il ministro delle finanze, dichiaro che il Mi-
nistero mant iene il disegno di legge sul rior-
d inamento dei t r ibut i comunali, che era 
s ta to presenta to dall 'onorevole Majorana il 
14 dicembre 1905. 

Questo disegno di legge non fu ancora 
manda to agli Uffici. 

Io pregherei la Camera di deliberare che 
questo disegno di legge sul r iordinamento 
dei t r ibu t i comunali e l 'a l t ro che avoca allo 
S ta to alcune delle spese che ora incombono 
ai comuni, sia deferi to al l 'esame di una 
Commissione unica. 

Anzi pregherei la Cameia di deliberare 
che questa Commissione sia composta di 
due membri per ciascun Ufficio; perchè pro-
babi lmente domanderemo in seguito che 
alla stessa Commissione sieno manda t i altri 
disegni di legge relativi alle imposte . 

Mi onoro inoltre di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per la costruzione 
di fabbr icat i carcerari ed un altro per ri-
mettere i segretari comunali in t empo ad 
inscriversi alla Cassa delle pensioni dei se-
gretari comunali. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di un disegno di legge sulla graduale avo-
cazione allo S ta to delle spese di cui l 'art i-
colo 272 della legge comunale e provinciale. 

L'onorevole presidente del Consiglio pro-
pone alla Camera che questo disegno di 
legge venga inviato agli Uffici insieme a 
quello sul r io rd inamento dei t r ibut i comu-
nali e che gli Uffici nominino due com-
missarii ciascuno per l 'esame di questi due 
disegni di legge. 

SALANDRA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.-
S A L A N D R A . Non ho alcuna obbiezione 

a fare alla domanda del presidente del Con-
siglio, che questi due disegni di legge sieno 
inviat i ad una speciale Commissione di 18 
membri , se egli crede che debba essere di 
18. Ma, sia per la singolare impor tanza dei 
due disegni di legge, sia perchè il presidente 
del Consiglio ha accennato che po t ranno 
venire altri disegni di legge di cara t tere 
finanziario, i quali dovranno essere inviat i 
alla medesima Commissione... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Mi riserverò di proporlo, 
se occorrerà; non chiedo che la Camera lo 
deliberi sin d 'ora. 

S A L A N D R A . Ma ella ha preveduto che 
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l a cosa avvenga e, se ella l ' ha preveduta 
vuol dire che la r iguarda come possibile, 
anzi come probabile: a l t r imenti non l 'a-
vrebbe accennata. 

Ora, da ta l ' impor tanza di tale complesso 
di questioni finanziarie che interessano vi-
vamente t u t t e le par t i della Camera, io 
vorrei pregare il presidente del Consiglio 
di modificare in piccola par te la sua pro-
posta , vale a dire che la Commissione non 
sia elet ta dagli Uffici, bensì dalla Camera 
d i re t t amente . E ne dico subito la ragione, 
perchè non amo i sott intesi . 

La ragione è che la minoranza, secondo 
lo spirito del nostro regolamento, in questa, 
che diventa una Commissione s t raordinar ia 
e quasi una Commissione permanente , abbia 
la sua rappresentanza. Il che è sicuro, se-
condo il nostro regolamento, se la Commis-
sione sarà eletta dalla Camera, pur lasciando 
alla maggioranza quella preponderanza che 
di dir i t to le compete, mentre, se la Com-
missione sarà elet ta dagli Uffici, è molto 
probabile che la minoranza rèsti senza rap-
presentanza. {Commenti). 

Io non faccio una controproposta, fac-
cio una osservazione ; e la r imet to alla e-
qui tà del presidente del Consiglio ed allo 
intento, che cer tamente egli deve avere, di 
ossequio allo spirito delle nostre istitu-
zioni. (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio mi-
nistro delVinterno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Salandra ha 
un concetto t roppo modesto della opposi-
zione per poter supporre che non ve ne sia 
sopra nove Uffici qualcuno che mandi un 
deputa to di opposizione. (Interruzione del 
deputato Salandra). 

Ora io comprendo che si domandi che 
una Commissione sia nominata d i re t tamente 
dalla Camera, quando si t r a t t a di una que-
stione politica urgente, e quando si t r a t t a 
di voler dare ad una Commissione speciale 
un manda to che ecceda quello di esami-
nare un disegno di legge. 

Ho, per esempio, t rovato per fe t tamente 
regolare che fosse nominata d i re t tamente 
dalla Camera la Commissione che doveva 
esaminare le leggi mili tari : era una specie 
di Commissione permanente che aveva an-
che at tr ibuzioni di indagini che, lo dichiaro 
fin d 'ora , siamo disposti ad in terpre tare nel 
modo più largo. (Commenti). 

E d allora comprendo una eccezione alla 
procedura ordinaria degli Uffici; ma qui si 

t r a t t a di esaminare due disegni di legge, 
che è bene che i deputa t i possano studiare 
e discutere negli Uffici, come vuole in via 
regolare e normale il regolamento della 
Camera. 

L'uscire da questa normali tà non si giu-
stifica se non quando vi sia un 'a l ta consi-
derazione politica, che nel caso presente 
evidentemente manca, perchè si t r a t t a di 
due leggi esclusivamente tecniche : il rior-
dinamento dei t r ibut i locali e l 'a t t r ibuzione 
allo S ta to di alcune spese, che a t tua lmente 
incombono sui comuni. 

Per questa ragione e per non stabilire 
un precedente, che verrebbe quasi ad esau-
torare gli Uffici della Camera, prego l 'ono-
revole Sa landra di non insistere, 

P R E S I D E N T E . Onorevole Salandra, in-
siste ì 

S A L A N D R A . Io non ho un concetto nè 
modesto, nè superbo della opposizione: essa 
è quella che è. Ma, s tando alla prat ica delle 
cose, quando la Commissione dovrà essere 
nominata dagli Uffici (scusino se parlo in 
l ingua povera) i commissari si nomine-
ranno sui cartellini invia t i dal Ministero. 

Una voce a sinistra. Li farà anche l 'op-
posizione ! (Si ride). 

S A L A N D R A . Li po t rà fare anche l 'op-
posizione! (Interruzione del deputato Ro-
mano). Che ha, onorevole Romano % 

ROMANO. Nulla, nul la! 
S A L A N D R A . Ora io ho det to molto 

chiaramente la ragione della mia domanda . 
Che qui vi sia un principio di Commissione 
s t raordinar ia pe rmanen te lo rilevo dall'ac-
cenno del presidente del Consiglio alla pos-
sibilità che altri disegni di legge di carat-
tere finanziario siano demandati a questa 
Commissione. 

Che l ' impor tanza sua sia grande lo ri-
levo dal fa t to che queste sono le sole que-
stioni vive, che abbiamo dinanzi a noi, 
perchè t u t t i hanno capito che, se vi saranno 
disegni di sgravi, essi saranno inviati alla 
medesima Commissione; o almeno, ciò è 
nelle intenzioni del Governo. 

Del resto non faccio una controproposta; 
lascio la mia osservazione nel verbale come 
una protesta , e come l ' interpretazione reale, 
che io do, alla proposta del presidente del 
Consiglio, quella cioè di voler escludere la 
minoranza.. . (Commenti) dallo esame di que-
sti diseghi di legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque, l 'onorevole Sa-
landra non avendo f a t t a alcuna proposta, 
met to a par t i to la proposta del presidente 
del Consiglio, che i due disegni di legge, 
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l ' uno in corso di s tudio, quello cioè r iguar -
d a n t e i t r i bu t i comunal i , e l ' a l t ro , or ora 
p resen ta to , r i g u a r d a n t e l ' avocazione gra-
duale allo S ta to della spesa di cui l ' a r t i -
colo 272 della legge comuna le e provinciale, 
s iano invia t i ad u n a speciale Commissione, 
compos ta di d ic io t to membr i da nominars i 
due per c iascun Ufficio. 

(La proposta è approvata). 
L'onorevole pres idente del Consiglio ha 

p re sen t a to due al t r i disegni di legge, l ' uno 
per r ime t t e re i segretar i comunal i in t e m p o 
ad inscriversi alla Cassa pensioni , l ' a l t ro 
re la t ivo alla cos t ruzione di f abbr i ca t i car-
cerari . 

Do a t t o al l 'onorevole pres idente del Con-
siglio della presentaz ione di quest i due di-
segni di legge, che s a r a n n o inv ia t i agli 
Uffici. 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole mini-
s t ro del tesoro. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. Mi onoro di p resen ta re alla Camera i 
seguent i disegni di l egge : 

Asses tamento del bi lancio per l 'eser-
cizio finanziario 1906-1907; 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni di 
s t anz i amen t i sul bi lancio del tesoro; 

Approvaz ione della eccedenza di impe-
gni di 40 mila lire nella spesa della Camera 
dei depu ta t i ; 

N o t a di var iazioni al bi lancio de l l ' i n -
terno; 

N o t a di var iazioni al b i lancio del te-
soro; 

Costruzione di un edificio per sede della 
direzione generale della Cassa deposi t i e 
pres t i t i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all ' onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione di 
quest i disegni di legge, che sa ranno invia t i 
alla Giunta generale del bilancio. 

Differimento del sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Nel l 'ordine del giorno 

sa rebbe ora il sorteggio degli Uffici. Pro-
pongo però alla Camera che ques to sorteg-
gio sia r i m a n d a t o a dopo la nomina del 
Pres idente . [Pausa). 

Non essendovi osservazioni in cont rar io , 
ques ta p ropos t a s ' i n t e n d e a p p r o v a t a . 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge 
sui professori straordinarii. 

P R E S I D E N N E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di l egge : « s u i 
professori s t raord inar i deUe regie Univers i tà 
e al tr i i s t i tu t i superiori un ive r s i t a r i nomi-
na t i a n t e r i o r m e n t e alla legge 12 giugno 
1904, n. 253 ». 

L 'onorevole minis t ro de l l ' i s t ruz ione con-
sente che la discussione avvenga in to rno 
al disegno della Commissione ? 

RAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . Prego l ' onorevole se-
gretar io di da rne l e t t u r a . 

M O R A N D O , segretario,legge. (Vedi Stam-
pato n. 217-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale di questo disegno di legge. 

H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole Quei-
rolo. 

Q U E I R O L O . Onorevoli colleghi : il di-
segno di legge che la Commissione ha pre-
s en t a to alla approvaz ione della Camera , 
pure ispirandosi allo stesso concet to a cui è 
i sp i ra to il p roge t to a p p r o v a t o da l l ' a l t ro 
r a m o dal P a r l a m e n t o modifica assai il pro-
cedimento , s tabil isce norme assai diverse 
per il r agg iung imento dello scopo che il di-
segno di legge si propone di raggiungere . 

Ond ' è che se la Camera acce t t e rà il pro-
ge t to della Commissione, dovendo ri tor-
na re la legge a l l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o , 
conviene che si spieghino ben ch ia ramen te 
le ragioni che hanno consigliate così note-
voli modificazioni . 

Io sono favorevole in mass ima al dise-
gno di legge p re sen t a to dalla Commissione. 
È un disegno di legge che fu de t to di pa-
cificazione, e r ea lmen te lo è; e per q u a n t o 
sia da augura re che di simili p roge t t i se 
ne facc iano di rado , credo che, nel caso 
speciale, il disegno di legge che ci è pre-
s e n t a t o meriti di essere accol to . I n r ea l t à 
ques to disegno di legge sana alcune s i tua-
zioni irregolari che sono tal i non t a n t o per 
d i fe t t i di leggi e di regolament i , q u a n t o 
per non cos tan te i n t e rp re t az ione di questi 
regolament i e di queste leggi. Si deve anche 
r icordare che r ea lmen te con questo disegno 
di legge si definiscono per un s en t imen to 
di pacif icazione delle posizioni di professori 
un ivers i t a r i che, all ' epoca della nomina 
a v v e n u t a con quel d e t e r m i n a t o procedi-
mento , s apevano p e r f e t t a m e n t e che la loro 
posizione non av rebbe mai p o t u t o essere 
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regolata e definita secondo le aspirazioni 
che con questo disegno di legge oggi sono 
appagate. 

1 professori straordinari nominati ante-
riormente alla legge del 1904 senza concorso, 
sapevano perfettamente che con quella no-
mina essi non avrebbero mai potuto aspi-
rare al conseguimento dell'ordinariato nelle 
Facol tà nelle quali erano nominati. 

E se la legge del .1904 ha dato un nuo-
vo carattere del professore straordinario, 
non può imputarsi a colpa dei procedimenti 
diversi delle nomine precedenti se, ai pro-
fessori allora nominati, manca questo nuovo 
carattere che, nelle nomine stesse, era e-
splicitamente escluso ; i professoti nominati 
in quel modo, sapendo che non potevano 
conseguire l'ordinariato senza concorso, do-
vevano rassegnarsi a rimanere straordinari 
o, altrimenti, decidersi a sottomettersi ai 
prescritti concorsi. 

Ma pur troppo la politica del fatto com-
piuto è sempre stata la migliore delle po-
litiche in tutti i rami; ed anche qui trova 
veramente una fortunata applicazione. Con-
servare questi professori in questa condi-
zione anormale rispetto ai loro colleghi 
straordinari nominati per concorso, non era 
possibile senza creare uno stato di inquie-
tudine dannosa : l 'altro ramo del Parla-
mento ha saviamente voluto togliere, cir-
condando di opportune garanzie i relativi 
provvedimenti, questo increscioso stato di 
cose: io credo, per conseguenza, che la Ca-
mera possa accogliere il concetto fonda-
mentale ispiratore dì questa legge. 

Io esporrò alcune modificazioni che mi 
sembrano di qualche importanza, e che desi-
dererei introdurre nelle disposizioni di que-
sto disegno di legge. 

La Commissione della Camera ha cre-
duto di mutare il tenore del primo articolo' 
della legge, che contiene le disposizioni le 
quali regolano il passaggio ad ordinario dei 
professori straordinari che furono bensì no-
minati precedentemente alla legge del 1904, 
ma che furono nominati in seguito a con-
corso, o con un concorso successivo sana-
rono la loro posizione irregolare. 

Io credo che la Commissione bene abbia 
fat to operando così: la Commissione infor-
ma alle disposizioni normali della legge del 
1904 il procedimento per la promozione di 
questi professori da straordinari a ordinari: 
provvedimento che è specificato diversa-
mente nell'articolo primo del progetto del 
Senato. In realtà il provvedimento indicato 
nel progetto del Senato sostanzialmente non 

si differenzia dalle disposizioni che sono 
contenute nell'articolo 5 della legge 12 ot-
tobre 1904. Per conseguenza io credo che 
la Commissione abbia ben fatto sostituendo 
all'articolo primo del progetto votato dal-
l 'altro ramo del Parlamento l'articolo pri-
mo dell' attuale disegno di legge che fa 
rientrare, senz'altro, anche per la parte for-
male, la procedura della promozione nel di-
sposto della legge 12 ottobre 1904. 

Dove il disegno di legge si stacca com-
pletamente dal progetto che è stato appro-
vato dal Senato, è nelle modalità per la 
promozione ad ordinarii di quei professori 
straordinari che furono nominati prima della 
legge del 1904, senza concorso. 

Qui il Senato è stato molto più rigo-
roso di quel che la nostra Commissione 
non sia. 

TI Senato che, bisogna dirlo, questa 
legge discusse con un sentimento di grande 
benevolenza verso quei professori, ha im-
poste norme che rendono assai più difficile 
la promozione di questi professori, da stra-
ordinario ad_ ordinario, di quel che non la 
renda il disegno che ci è presentato dalla 
Commissione. 

I l disegno approvato dal Senato di-
spone che i professori straordinari, nomi-
nati senza concorso, perchè possano essere 
nominati ordinari, debbano subire l'espe-
rimento dell'articolo 69 della legge Casati : 
esperimento arduo, se questo articolo do-
vesse essere applicato secondo lo spirito 
col quale fu scritto nella legge del 1859. 
È vero che, nell'altro ramo del Parlamento, 
è stato indicato che l'applicazione di quel-

i 'art icolo, a proposito di questi professori, 
anche per .precedenti pareri del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, avrebbe 
dovuto farsi con una certa larghezza; ma 
rimane pur sempre certo che l'applicazione 
dell'articolo 69 per la promozione di un 
professore è cosa grave, e rappresenta, 
come norma, una notevole difficoltà, per-
chè un professore straordinario raggiunga, 
a quel titolo, le qualità di ordinario. Evi-
dentemente il Senato si inspirò alla condi-
zione eccezionale nella quale, per rispetto 
alla possibilità di divenire professori ordi-
nari, si trovano quei professori straordinari 
che, non in forza di concorso o di eleggi-
bilità ottenuta in concorso, ma per semplice 
decreto ministeriale, senza documenti legali 
della loro capacità scientifica e della loro 
attitudine didattica, furono nominati pro-
fessori. 
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La Commissione ha creduto di sostituire 
a questo procedimento un esperimento più 
facile: ha stabilito, cioè,che questi professori 
straordinari possano ' arrivare all'ordina-
riato mediante un procedimento, che di 
poco si scosta da quello che è stabilito pel 
passaggio ad ordinario degli straordinari che 
furono nominati anteriormente alla legge 
del 1904, in seguito a concorso. Io non so 
se il Senato vorrà accogliere questa modi-
ficazione introdotta nel disegno di legge 
dalla Commissione della Camera. Certo è 
che, se i procedimenti per la promozione 
che sono indicati nell'articolo 4 di questo 
disegno di legge saranno seguiti con rigore 
e coscienza, noi possiamo essere tranquilli 
circa l'efficacia e serietà delle garanzie im-
poste per promozione. Difatti è stabilito, 
nell'articolo 4, che la Facoltà debba fare la 
proposta della promozione, che il Consiglio 
superiore debba approvarla, e che una 
Commissione speciale tecnica debba deci-
dere della capacità del professore a diven-
tare ordinario. Se dobbiamo aver fiducia 
nei nostri istituti, destinati alla creazione 
dei professori ordinari, dobbiamo pensare 
che questa promozione sia sufficientemente 
garantita. 

Dissi già, in altra occasione (il ministro 
non fu del mio parere), che io vorrei assai 
modificati alcuni di questi istituti che de-
vono provvedere alla nomina dei profes-
sori; ma questo non è il momento di ripe-
tere quanto dissi allora, ed io debbo ora 
considerare questi istituti non come sem-
brano a me, ma come sono sembrati al-
l'onorevole ministro ed alla maggioranza 
della Camera: cioè atti a garentire così 
le nomine come la promozione dei profes-
sori tanto per riguardo alla loro capacità 
scientifica quanto per l 'at t i tudine didat-
tica. Espongo brevemente le modificazioni 
che io vorrei introdotte in questo articolo 4. 

I l procedimento e le norme per la pro-
mozione contenuti in questo articolo diffe-
renziano assai poco da quelli stabiliti nel-
l'articolo primo del disegno di legge : io 
credo che, una volta ammessi i professori 
a far valere i loro titoli per ottenere la 
promozione, meglio convenga che questa 
promozione sia giudicata con le stesse pre-
cise norme che regolano normalmente il 
passaggio dei professori straordinari ad or-
dinari. 

In questo modo si verrebbe a diminui-
re ancora il carattere di eccezionalità di 
questa legge e contro il quale si sono ma-
nifestate tante ripugnanze. Quindi pro-

porrei che all'articolo 4, dove è detto che 
i professori, ecc., potranno essere nominati 
ordinari su proposta della Facoltà ed il pa-
rere favorevole del Consiglio superiore, in 
seguito a giudizio di una Commissione, ecc., 
si sostituisse puramente e semplicemente 
la dizione: « possono essere nominati ordi-
dinari, secondo le norme contenute nell'ar-
ticolo primo ». 

Passo ad altro. A me sembra che nella 
compilazione di questo disegno di legge si 
sia perduto di vista un punto che, a mio 
giudizio, è veramente essenziale: alludo al 
conferimento della stabilità ai professori 
nominati senza concorso. Per l'organizza-
zione degli insegnamenti, e per il funzio-
namento di una scuola, importa assai poco 
che chi questo insegnamento impartisce, 
sia professore ordinario o straorcfrnario. 
Quello che importa è la stabilità, del pro-
fessore: se un professore è abile è bene che 
sia stabile, ma se risultasse inetto, sarebbe 
pur desiderabile di poterlo rimuoveie. 

Punto capitale, quindi, di questa legge 
è la stabilità, non l'ordinariato del profes-
sore. Ora a me pare che nel disegno di 
legge non si sia pensato sufficientemente 
a garantire la conquista della stabilità, ed 
io vorrei che essa fosse in modo rigoroso 
garantita: a questa condizione mi parrebbe 
anche maggiormente giustificata l 'attenua-
zione delle norme e del rigore che la Com-
missione ha proposto per il passaggio di 
questi professori da straordinari ad ordi-
nari, in confronto di quelle votate dal Se-
nato. 

È l'articolo 3, pertanto, che io vorrei mo-
dificato; io vorrei che da questo articolo 
venisse fuori il concetto chiaro che la sta-
bilità rappresenta un premio, una vera pro-
mozione per i professori straordinari nomi-
nati senza concorso; che si affermasse che 
questi professori diventano stabili quando 
sia stata esplicitamente sanzionata con for-
male dichiarazione la loro capacità scien-
tifica e didattica. 

In conseguenza io ho presentato un emen-
damento, che mi riserbo di svolgere a tempo 
opportuno, col quale propongo che il con-
ferimento della stabilità di questi profes-
sori straordinari sia fatto con esplicita di-
chiarazione della Facoltà, e che esso debba 
pure riportare il parere favorevole del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione. 

È vero che la stabilità a questi profes-
sori è consentita dopo cinque anni di suc-
cessive conferme; ma ricordiamoci bene che 

' queste cinque conferme sono state succes-
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s ivamente concesse dalle Facol tà , quando 
esse ignoravano che queste conferme avreb-
bero por ta to alla s tabi l i tà . 

Io non so se le Facol tà avrebbero t u t t e 
da to la conferma a tu t t i questi professori 
s t raordinari , se avessero sapu to che un bel 
giorno questi professori d iventavano, sen-
z 'al tro, a l t r e t t an t i professori inamovib i l i : 
le cinque conferme del disegno di legge si 
riferiscono al passato: e l 'art icolo 3 non ri-
chiede più nuova conferma per l 'avvenire . 

Perciò io vorrei che le Faco l tà fossero 
poste in condizione di pronunziare il giudi-
zio di s tabi l i tà di questi professori con piena 
cognizione di causa; io vorrei che esse sa-
pessero bene che con la loro deliberazione 
nominano per sempre il professore a quella 
de te rmina ta ca t tedra . 

Ancora una raccomandazione faccio alla 
Commissione: ed è che chiarisca meglio 
l 'u l t imo paragrafo dell 'articolo 4 del dise-
gno di legge, il quale dice : 

«Le nomine ad ordinari dei professori 
s t raordinar i senza concorso non dovranno 
ledere in alcun modo i diri t t i dei profes-
sori s t raordinar i nominat i per concorso ed 
appar t enen t i alla medesima Facol tà ». 

Io comprendo bene quello che la Com-
missione i n t e n d e : ma questa dici tura si 
può prestare a diverse interpretazioni : e 
noi sappiamo che, nelle cose della pubblica 
istruzione, quanto meno si lascia alla inter-
pretazione t an to meglio è. Per conseguenza 
io desidererei che la Commissione precisasse 
meglio il suo concetto, dicendo che questi 
professori s t raordinari , nomina t i senza con-
corso e divenut i stabili , po t r anno essere 
nominat i ordinari quando al tr i professori 
s traordinari , regolarmente nominat i per con-
corso, non siano essi in condizione di diven-
ta re professori ordinari . Questo vale spe-
cialmente per quelle Facol tà dove esistono 
i ruoli chiusi. 

Faccio infine una raccomandazione circa 
l 'articolo 4 non avendo po tu to presentare 
in t empo un emendamento . Nell 'articolo 4 
è d e t t o : « I professori nomina t i s traordi-
nari senza concorso pr ima della legge 12 giu-
gno 1904 po t ranno essere nominat i ordinari 
su proposta della Faco l tà ». 

Ora io. credo che occorra stabil ire ben 
chiaro che questi professori p r ima di espe-
rire le prat iche pel conseguimento dell 'or-
dinar ia to debbano diventare s t raordinar i 
stabili . 

So bene che questo è nella legge del 1904; 
ma questa legge nel l 'a t tuale disegno non è 
invocata mai per questi professori, ment re 

è invocata per i professori nominat i s t raor-
dinari per concorso. Se la mia raccoman-
dazione di subordinare la promozione di 
questi professori alle norme dell 'articolo 
primo, non fosse accet ta ta , crederei assolu-
t a m e n t e indispensabile di modificare l ' a r t i -
colo 4 come segue: « I professori nomina t i 
s t raordinar i senza concorso pr ima della legge 
12 giugno 1904, e che abbiano conseguito la 
s tabi l i tà nel modo indicato dall 'articolo 3, 
po t ranno essere promossi ordinari, ecc. » 

Questo, r ipeto, non si può intendere im-
plicito nella proposta della Commissione, 
perchè mai la disposizione della legge del 
1904 viene r ich iamata per questi professori. 

Ho finito. Mi auguro che la Camera ac-
colga, modificate nei punt i da me indicati , 
le proposte f a t t e dalla nost ra Commissione 
circa il disegno di legge approvato dall 'a l tro 
ramo del Par lamento; e penso che con que-
s ta legge, se qualche professore meno degno 
acquisterà la s tabi l i tà e forse anche l 'ordi-
nariato, s tabil i tà ed ordinariato acquiste-
ranno molti più che ne sono ve ramente 
degni e che, per sole ragioni di procedura, 
non potrebbero al t r iment i conquis tare que-
sto meri ta to premio di una lunga carriera 
universi tar ia {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Tizzoni. 

TIZZONI. Sarò breve, anzi brevissimo, 
anche perchè non è piacevole dir cose che 
ledano gli interessi e la carriera di alcuni 
colleghi; ma quando si t r a t t a del supremo 
interesse della scienza e del l ' insegnamento, 
bisogna sapersi svincolare da ogni preoc-
cupazione, e par lare secondo coscienza e 
giustizia. 

10 non posso lodare questo disegno di 
legge per var i motivi che esporrò. 

Questo disegno di legge mira a dare 
una sanatoria , per così dire, a professori i 
quali hanno una posizione non del t u t t o 
regolare (Mormorio) non solo per le varie 
in terpretazioni da te all 'articolo della legge 
Casati relat ivo alle nomine degli s t raordi-
nari, ma perchè questi hanno acquis ta to 
figura giuridica diversa dai regolamenti 
successivi. 

11 disegno di legge 12 giugno 1904 ap-
provato dalla Camera stabil iva le norme e 
le formal i tà per la nomina dei professori 
s t r ao rd ina r i ; óra è s t rano che, ment re in 
quel disegno di legge esisteva un articolo 
t ransi tor io che la Camera aveva approvato 
e che il Senato soppresse, oggi invece, per 
quelle considerazioni che allora avevano 

! f a t t o sopprimere l 'articolo nell 'al tro r a m o 
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del P a r l a m e n t o , l 'ar t icolo stesso r i to rn i alla 
Camera dal Sena to so t to f o r m a della legge 
che s t i amo d iscu tendo . 

Io dirò clie, come principio, per le nomine 
e le, promozioni dei professori univers i ta r i , 
10 non riconosco al t r i t i tol i che quelli del 
mer i to r iconosciuto , e non a m m e t t o a l t r e 
n o r m e che quelle s tab i l i te dalla legge co-
m u n e ; non comprendo quindi alcuna, sana-
toria in f a t t o di i s t ruzione pubbl ica , con-
cernen te persone, cioè, a cui viene affi 
d a t a l a cu l tu ra nazionale ; perciò i l c o n c e t t o 
di p rovvede re con leggi speciali a s i tua-
zioni che n o n sono regolari , esce comple-
t a m e n t e da l l 'o rd ine delle mie idee in pro-
posi to. 

Si dice, pera l t ro , che con ques ta legge 
si vengono a s tabi l i re garanzie per la s ta-
bil i tà e per le promozioni degli s t raord i -
nar i di cui è quest ione ; ma bas ta , per di-
mos t ra re quale valore abb iano ques te ga-
ranzie , accennare al dissenso che esistè f r a 
11 disegno di legge come viene dal Senato 
e le p ropos te della Commissione. 

I n f a t t i m e n t r e il Sena to vuole che per 
quest i professori sia r iconosciuto il mer i to 
indiscusso in modo da poters i ad essi ap-
pl icare l 'a r t icolo 69, invece la Commissione 
vuole appl ica re u n art icolo 69, dirò così, 
l a r v a t o , nel senso che u n a Commissione sia 
c h i a m a t a a giudicare della loro promovi-
bil i tà, senza dire se sia appl icabi le o no l 'ar-
ticolo 69 stesso ; si t r a t t a i n s o m m a di affi-
dare alla Commissione l 'appl icazione o meno 
di ques to ar t icolo 69 senza fa rne menzione. 
N o n si considera poi il danno che può ve-
nire ai colleghi della stessa Univers i tà ; per-
chè è na tu ra l e che q u a n d o la Commissione 
a v r à g iudica to che questi professori s t raor -
dinar i h a n n o a c q u i s t a t o l a s tabi l i tà e quando 
m a n c h e r à un posto di ordinario, sarà mag-
giore la ressa per a r r iva re a conseguire il 
bas tone di marescial lo. E non bas t a il pic-
colo n u m e r o di professori che si t r ovano in 
ques t a s i tuaz ione (secondo il re la tore sa-
rebbero sempl icemente 29) per giust if icare 
il p r o v v e d i m e n t o ; quando si t r a t t a di una 
quest ione di pr incipio, secondo me, t a n t o 
vale che s iano cento, q u a n t o uno sola-
men te . 

Ma c'è u n ' a l t r a considerazione di ordine 
più generale . Noi ci agi t iamo e cerchiamo 
in t u t t i i modi ed in t u t t e le f o rme un mi-
g l io ramento economico, mater ia le dei pro-
fessori di Univers i tà (e credo che lo meri-
t i amo) e poi c o n t i n u a m e n t e g rav iamo il 
b i lancio della pubbl ica is t ruzione, in modo 
d i r e t t o od ind i re t to , di pesi i qual i ci al-

l o n t a n a n o sempre più dal giorno in cui si 
po t r à conseguire ques to migl ioramento . 

Noi a b b i a m o pa r l a to in occasione della^ 
discussione del l 'u l t imo bilancio della pub-
blica is t ruzione, di t u t t i gli inconvenient i , di 
t u t t i i pesi che vengono al bilancio stesso 
dagli incarichi e s o p r a t t u t t o dagli incar ichi 
dat i ad personam. Si è p a r l a t o pu re degli 
aggravi che vengono per s d o p p i a m e n t i di 
c a t t e d r e e per aument i di organici ecc., ecc. 

Adesso noi dobb iamo dare u n a s ana to r i a , 
sia pu re , a 29, a 30, o 50 professori la quale 
se da un l a t o viola i cardin i f o n d a m e n t a l i 
delle nos t re leggi, dal l ' a l t ro viene a pesare 
sul bi lancio dello S t a t o . 

Io credo che una sola via, secondo il mio 
modes to parere , si p r e sen tava a questi pro-
fessori per raggiungere il fine cui aspirano. 
Si t r a t t a di professori i quali sono a posto 
da molt i e molti anni ; quindi av rebbe ro 
p o t u t o e d o v u t o sanare la loro posizione 
p r e n d e n d o p a r t e a concorsi p receden t i . 

Invece , come è pas sa t a de l l ' acqua sot to 
i pont i , così sono passat i molt i concorsi; ma 
nessuno di essi vi ha preso pa r t e . Ora, 
men t re a me pa r r ebbe giusto che quest i indi-
v idu i potessero, come, a l t r i della stessa ca-
tegor ia h a n n o già f a t t o , sanare nel l 'avve-
nire la p ropr ia posizione p rendendo p a r t e 
o n o r a t a m e n t e ad un concorso, credo che, 
per loro stessi e per il pr incipio che si 
viene a s tabi l i re , non sia convenien te dare 
una s a n a t o r i a nei modi e nelle f o rme con 
cui viene d a t a ora. 

Si dice che una Commissione g iudicherà 
del va lore di quest i professori . Signori miei, 
me t t i amoc i u n a m a n o sulla coscienza: s iamo 
t u t t i uomini . Ebbene , voi sape te che cosa 
succede in ques te Commissioni quando si 
t r a t t a di g iudicare colleghi che insegnano 
da t a n t i ann i ! 

Chi si s en t i r ebbe di par la re o di v o t a r e 
contro, q u a n d o si t r a t t a del l ' avvenire di 
un collega e forse de l l ' avveni re della fami-
glia di lui1? Chi ha f a t t o p a r t e di Commis-
sioni per promozioni di s t r ao rd ina r i può 
f a r m e n e fede ! 

D u n q u e in ques to caso voi comprende t e 
bene che quella sana to r i a si da r à mol to 
fac i lmente : ed io credo che. si darà , non so-
l a m e n t e a pochi, come si dice, ma che sarà 
u n a s a n a t o r i a generale, u n a indulgenza ple-
nar ia . 

Queste sono d u n q u e le considerazioni per 
le qual i io crederei che la legge dovesse es-
sere sospesa e r i m a n d a t a alla Commissione 
per n u o v i ed ul ter ior i s tud i . Ad ogni modo, 

. se ques to la Camera non volesse f a re , io 
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penso che dovesse essere, e più per que-
stione di forma che di sostanza, spostato 
l'articolo 3 che dovrebbe diventare ultimo. 
Infatt i questo articolo tratta di disposizioni 
transitorie, le quali debbono sempre tro-
vare il loro posto in fine della legge. 

Qualora l'opinione della Camera fosse di 
accettare la legge tale e quale, senza mo-
dificare profondamente gli articoli 3 e 4 
sospendendone intanto la discussione per 
addivenire a-tali modificazioni, io per conto 
mio dichiaro che voterò contro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

E AYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
I l disegnò di legge che ora è davanti alla 
Camera viene di iniziativa del Senato e vuol 
riparare ad alcuni inconvenienti che si erano 
manifestati nell'applicazione della legge del 
1904, la quale regela definitivamente, dopo 
le incertezze di molti anni, i modi per la 
nomina di professori straordinari ed ordi-
nari nelle Università nostre; legge utile che 
ha troncato una serie di questioni sulla no-
mina e sui vari modi di esercitare questa 
funzione di nomina, le quali finivano per re-
care grave danno alla vita degli studi e a 
tenerla agitata e scontenta. 

Sul disegno di legge, che, come in Senato, 
solleva oggi qui un importante dibattito (e 
di questo come ministro degli stadi io mi 
compiaccio) la Commissione eletta dalla Ca-
mera ha presentata una limpida ed impor-
tante relazione, proponendo anche talune 
modificazioni agli articoli stessi. 

Invitato dal nostro onorevole Presidente, 
ho dichiarato che consento a discutere sul 
testo presentato dalla Commissione parla-
mentare, la quale forse in un punto solo 
modifica sostanzialmente le disposizioni ap-
provate dal Senato; per il resto ordina e 
distribuisce la materia diversamente ma, 
per quanto io abbia visto, non ne altera la 
portata. La Commissione modifica la legge 
nel caso di applicazione o meno dell'arti-
colo 69 della legge Casati, sulla quale ap-
plicazione avremo campo di ragionare fra 
poco. Ma io credo necessaria l'approvazione 
di questa legge anche per portare un'altra 
pietra nell'edificio della nostra legislazione 
universitaria la quale aspetta ora anche la 
approvazione dell'altro disegno, che io ho 
avuto l'onore di presentare, per il trasloco 
dei professori. Sono alcune integrazioni del 
nostro diritto amministrativo universitario 
riconosciute ormai necessarie per facilitare e 

m 

regolar meglio la vita dei nostri studi su-
periori. 

Io anzi, sempre più convinto dell'urgenza, 
rivolgo preghiera alla Commissione, che 
studia il disegno di legge per il trasferi-
mento dei professori, di presentare il più 
presto possibile la sua relazione, di che non 
dubito, essendo questa affidata alle curp 
dell'onorevole Credaro. Il disegno di legge 
per le segreterie universitarie è pure ur-
gente ed io spero avrà pronto il vostro voto. 

Sul progetto in discussione ha parlato 
per il primo l'onorevole Queirolo, che già 
ebbe ad occuparsi con competenza e amore 
delle questioni universitarie nella discus-
sione del bilancio; ed egli mi ha doman-
dato le ragioni per cui si sono cambiate 
alcune delle norme proposte dal Senato^ 
sebbene poi nel suo lungo studio sia ve-
nuto sempre approvando le modificazioni 
fatte dalla Commissione. Di questo mi com-
piaccio; per qualche articolo, egli stesso ha 
proposto nuovi emendamenti, che io ho pro-
curato di fissare qui durante il suo di-
scorso, non avendoli stampati, almeno sino 
ad ora, il che mi avrebbe reso più facile 
meditare un po' la materia e rispondere 
all'onorevole Queirolo in modo concreto e 
sopra precise proposte. 

L'onorevole Queirolo ha ricordato la 
bella discussione fattasi in Senato, traen-
done argomento per dimostrare la impor-
tanza di questa legge, ed egli ha perfetta-
mente ragione: ha poi lamentato che in 
essa appariscano alcune disposizioni che 
non sono identiche a quelle della legge del 
1904. Bisogna ricordare, onorevoli colleghi, 
che questa è una legge di sistemazione, che 
oggi si tratta appunto di regolare la con-
dizione di alcuni insegnanti che erano stati 
nominati senza concorso al posto di straor-
dinari. Si è detto qui: nomine illegali; ma 
su questo bisogna far molte riserve. 

Altra volta la Camera ha discusso su 
tale argomento e la conclusione d'allora 
mi pare fosse che, data la legge Casati, e 
non esistendo la legge del 1904, quella era 
la maniera legale di nominare i professori 
straordinari, perchè così la legge Casati di-
ceva. Sarà stato un sistema irrazionale, forse 
il meno opportuno, ma quello era il siste-
ma d'allora. E «intanto oggi noi ci troviamo 
dinanzi ad una condizione di cose che non 
si può disconoscere. 

Vi sono alcuni insegnanti di Università, 
i quali nominati con le forme, che in quel 
tempo erano di legge, si trovano oggi per 
un'altra legge sopravvenuta impediti asso-
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lutamente nella loro carriera: sono straor- j 
dinari e non possono diventare straordinari [ 
stabili : hanno bisogno della conferma an-
nua ; non possono diventare ordinari ! 

Questa condizione di cose riguardava un 
discreto numero di persone alcuni anni or 
sono; ma queste persone (e ciò dico spe 
cialmente all'amico Tizzoni) in molti casi 
si sono presentate ai concorsi od hanno se-
guite altre vie indicaté dalla legge, ed hanno 
infine raggiunto la loro posizione normale. 

Oggi il numero di coloro che si trovano 
in questa condizione di nomina fatta sotto 
l'impero di una legge che consentiva quella 
forma, e che si trovano impediti da una 
nuova legge a svolgere la loro carriera, a 
raggiungere quello che l'onorevole Tizzoni 
chiama, con troppo ottimismo forse, il ba-
stone di maresciallo, - dico ottimismo per-
chè si sente dire così spesso che è un po-
vero bastone di maresciallo - il numero di 
questi professori è ridotto a piccola cifra. 

Sono pochi veramente. Alcuni hanno la 
nomina che dista da noi diciotto o venti 
anni ed anche più. È una questione di cuore 
e di dovere, il sistemare conforme di legge 
il loro stato. Ho qui l'elenco: ve ne sono 
del 1865, del 1872 e poi parecchi del 1900 
e 1902 fino alla legge del 1904 che vieta la 
facoltà, di cui s'era sino allora fatto uso. 

La divergenza, sulla quale mi ha inter-
rogato specialmente l'onorevole Queirolo, è 
il passaggio da un sistema più rigido, egli 
dice, ammesso dal Senato per la nomina 
ad ordinari ad un sistema meno rigido ac-
colto dalla Commissione. 

Lasciamostarela stabilità. È riconosciuto 
equo dà tutti che il professore straordinario, 
anche nominato in queste forme, debba 
raggiungere dopo un certo periodo di tempo 
la stabilità. Tanto dal Senato quanto nel 
disegno di legge della Commissione si sta 
bilisce che dopo cinque anni di esercizio e 
dopo cinque conferme (e quasi tutti questi 
professori credo ne abbiano di più, alcuni 
ne hanno 20 o 30!) 'essi debbano raggiun-
gere la stabilità, la quale non dà loro trop-
pi diritti, ma è una condizione per cui pos-
sono dignitosamente esercitare l'ufficio che 
da molti anni tengono nelle Facoltà rispet-
tive, con gradimento dei colleghi e dei di-
scepoli. 

La differenza, secondo la domanda che 
mi faceva l'onorevole Queirolo, e mi pare 
l'onorevole Tizzoni, è questa: il passaggio 
dal sistema adottato dal Senato con la pro-
cedura dell'articolo 69 ad un sistema che 
si avviciniìdi più a quello usato dopo la 

legge del 1904 per la nomina dei professori 
ordinari. 

Debbo dichiarare, dopo averci pensatoso-
pra e dopo ciò che ho visto anche nei miei 
pochi mesi di vita vissuta alla Minerva, che 
mi sono persuaso sia opportuno venire nel-
l'ordine di idee accolto dalla Commissione 
della Camera e spiegato nella relazione del-
l'onorevole Cardani. 

Perchè appunto mi dò ragione di quei 
sentimenti di cortesia e di benevolenza, di 
cui ci parlava l'onorevole Tizzoni, senti-
menti che ciascuno di noi ha per riguardo 
a colleghi che da lunghi anni esercitano l'uf-
ficio; e perchè ho già visto spesse volte come 
spingano varie e diverse ragioni nell'applica-
zione dell'articolo 69, mi sono persuaso che è 
bene poter procedere alla promozione di.que-
sti professori seguendo la via cioè già desi-
gnata dalla legge del 1904, la via cioè della 
Commissione eletta dalle nostre Facoltà, 
piuttosto che ricorrere all'articolo 69. E dirò 
francamente il perchè: Da ciò che si vede 
dai voti del Consiglio superiore e dalle richie-
ste fatte dalle Facoltà vi è una spinta troppo 
forte ad allargare la portata dell'articolo 69 
ed a richiederne al ministro l'applicazione, 
spesso nell'interesse delle Facoltà che vo-
gliono subito coprire le cattedre. 

Dopo le sentenze della quarta sezione 
del Consiglio di Stato che annullano i tra-
sferimenti e perla mia decisione presa per 
tutti i casi di rispetto alle sentenze di quel-
l'alto Consesso cioè di non procedere più 
a trasferimenti fino a che voi, onorevoli col-
leghi, non me ne avrete dato la facoltà 
con una legge chiarissima, quelle che prima 
erano domande di trasferimento, si trasfor-
marono immediatamente in domande di 
nomina. 

Sono domande di nomina in base all'ar-
ticolo 69, cioè per fama illustre e alte be-
nemerenze. 

Ecco come per una serie di circostanze 
si viene a snaturare l'articolo 69 ed a vo-
lerlo applicare in certe condizioni che non 
sono quelle pensate dal legislatore savio del 
1859, e si viene a ridurne la grande impor-
tanza scientifica, mentre l'articolo riguar-
dava solo coloro che per una grande auto-
rità acquistata nello insegnamento e nel 
sapere meritano questo procedimento di fa-
vore. 

Ora mi pare che per procedere alla no-
mina di un ordinario anche in questo caso 
di professori che sono già da tanti anni 
in carriera e v'hanno dato buone prove, 
come c'è ragione di credere per il fatto della 
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r iconferma successivamente da ta dalle Fa-
coltà, mi pare, dico, che sia bene seguire 
la via normale della nuova legge piut tos to 
che ricorrere ad uno spediente il quale fi-
nisce inesorabilmente (o per sent imento di 
benevolenza o per a d a t t a m e n t o alla forza 
delle cose, o per riguardi e necessità supe-
riori) a dare all 'articolo 69 una por ta ta 
meno alta di quella che la parola precisa 
della legge vorrebbe e u t i lmente vorrebbe. 

Quindi io qui accetto le idee della Com-
missione, la cui relazione trovai quando 
venni al Ministero, perchè credo che si prov-
veda meglio agli interessi degli studi, man-
tenendo il suo cara t tere d'eccezione all 'ap-
plicabilità dell 'articolo 69. 

L'onorevole Queirolo ha f a t to poi una 
questione sottile sali 'articolo 4. Tanto il Se-
nato, quanto la Camera*nella sua Commis-
sione, ammet tono che cinque conferme, e 
molti ne hanno più, consentano la stabi-
li tà. Su ciò credo che anche l 'onorevole 
Queirolo sia d 'accordo. Ma egli dice: le Fa-
coltà non avrebbero dato cinque conferme 
se avessero previsto che potevano aprire la 
via alla stabil i ta. Apr i ranno la via : ma 
questa non è così pr iva di ostacoli, che 
i professori siano sicuri di percorrerla e di 
raggiungere la meta. 

QUEIROLO. La s tabi l i tà , non l'ordi-
nariato. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma, onorevole Queirolo, dopo t an t i anni di 
insegnamento, dopo le prove di fiducia, 
avute dalle Facoltà, vuol ella togliere a 
questi professori la sodisfazione morale di 
essere almeno s t raordinar i stabili? 

Forse ciò dipende dal punto di par tenza 
diverso, da cui i nostri r ag ionament i deri-
v a n o : a lei potrà parere che la nomina ori-
ginaria loro fosse f a t t a contro la legge; ma 
uno studio maturo della quest ione lo con-
durrà a riconoscere che fu f a t t a secondo la 
legge Casati, più o meno felice in questo 
punto e più o meno fedelmente applicata 
dai Ministeri fino al 1904. 

Quando, dopo tan t i anni di straordina-
riato, ella vuol togliere a quest i professori 
la qualifica di s t raordinari i stabili, mi pare, 
onorevole Queirolo, che ella desideri un 
provvedimento t roppo crudo r ispetto ad 
insegnanti, che non avrebbero avuto la con-
ferma dalla Facol tà e la f r equenza dei gio-
vani se non avessero f a t t o u n a buona prova. 

Inoltre a me pare che tale provvedi-
mento non gioverebbe neppure alla serenità 
degli studi, perchè gli s tudi saranno meno 
tranquill i e meno forti , q u a n t o più il per-

sonale insegnante avrà questo scontento 
nell 'animo, e si t roverà in condizione di 
inferiorità, senza vederne le ragioni. 

L'onorevole Queirolo ha accennato anche 
ad altre proposte che avrebbe r ipetuto ar-
ticolo, per articolo. In ta lune di esse, lo 
dico subito, io consento con lui. 

Credo però inutile anticiparne la discus-
sione, dal momento che egli è disposto a 
presentarle nei singoli punt i . 

L'onorevole Tizzoni ha por ta to il ragio-
namento sopra un campo diverso. Egli si 
è opposto a questa legge, quasi sanasse una 
condizione di illegalità. Ho già dichiarato 
che non credo sia questa una affermazione 
per fe t tamente esat ta e corrispondente alla 
rea l tà delle cose. Per tale ragione io non 
posso consentire nella proposta, f a t t a dal-
l 'onorevole Tizzoni, di sospendere la discus-
sione della legge e di rinviare la legge stessa 
alla Commissione per un ulteriore studio. 
Mi pare, onorevole Tizzoni, che la presente 
legge, già approvata dal Senato, sia una 
necessità e che ormai occorra sistemare la 
posizione di questi pochi professori, per 
modo che essi possano diventare straordi-
nari stabili, che è poi una modesta posi-
zione. Per diventare ordinari avranno sem-
pre da subire le prove davant i ad una Com-
missione di concorso. 

Ci sono delle differenze, diceva l'onore-
vole Tizzoni, forse facendo di ciò argomento 
della sua proposta, t ra la formula del Se-
nato e quella della Camera. C'è la diffe-
renza, onorevole Tizzoni, r ispetto alla ap-
plicabili tà dell 'articolo 69: ma, data l'espe-
r ienza, che pra t icamente vedo che si do-
v rebbe fare dell' articolo 69 chiamato a 
sanare anche le condizioni non perfe t ta-
mente corrispondenti allo spirito della legge, 
10 credo che sia meglio seguire la via della 
nomina, purché le condizioni e le quali tà 
dei professori siano tali, che li rendano degni 
di esser nominati ordinari, secondo le norme 
comuni, p iut tos to che applicare ad essi un 
articolo così alto, con una interpretazione, 
non r ispondente ai suoi alti fini. Il Senato 
stesso desidera e lo mostrò nell 'ultima di-
scussione del bilancio, che l 'articolo 69 man-
tenga il suo carattere originario e la sua spe-
ciale funzione. Ed io consento col Senato, 
nell ' interesse degli studi. 

L'onorevole Tizzoni ha fa t to anche un'al-
t ra considerazione d'ordine economico, alla 
quale io già feci cenno alla Camera quando 
si discusse il bilancio. Con questo accrescere 
11 numero dei professori noi al lontaniamo 
il raggiungimento dell'ideale, che è pure 
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1 mio, del miglioramento economico deg li 
insegnanti universitari . 

Ma, onorevole Tizzoni, l 'ho det to qui 
e r ipetuto al Senato, io lavoro per esso ; il 
miglioramento econoinico dei professori uni-
versitari, lo ripeto, lo ritengo oppor tuno e 
necessario, salvo, s ' intende, la scelta del 
momento della sua attuazione, che dipende 
dalle condizioni della finanza e non dal la 
volontà o dalla a t t iv i tà del ministro della 
istruzione. Eaccolgo dati e material i su 
ciò e. insisto presso i colleghi. Lo c r edo 
tan to più opportuno e necessario in quanto 
la condizione dei professori secondari in 
molti casi, diciamolo f rancamente , è ogg i 
migliore di quella dei professori univers i tar i . 
Ma, onorevole Tizzoni, non mi pare il caso 
questo di parlar di ciò. In principio sono 
d'accordo con lei, e mi allieto delie sue p a -
role perchè spero che servano un poco come 
calmante contro le f requent i domande che 
vengono al ministro dalle Facoltà per crea-
zione di nuovi posti di ordinario. E un a 
insistenza continua, onorevole Tizzoni: non 
vi sono solamente quelle che appaiono in-
scrit te mano mano nel bilancio del l ' i s t ru-
zione, molte più sono, le quali vengono a 1 
ministro; ed il ministro deve avere l 'ama* 
rezza di tenerne sospese e lontane molte , 
perchè se le presentasse t u t t e al collega 
del tesoro chi sa mai a che cifra salirebbe 
la somma degli stipendi dei professori u n i -
versitari, senza che mai se ne fosse mi-
gliorata la misura! ¿Sarebbe veramente il 
caso di dire: multiplicasti gentem sed non 
multiplicasti laetitiam. Ora, onorevole Tiz-
zoni, d 'accordo sul principio, ma non credo 
che nel caso concreto vada applicato. La 
stabili tà degli s t raordinari non por ta l ' au-
mento di un centesimo di spesa. La pro-
mozione ad ordinario, sì, porterà un au-
mento di spesa di 1500 lire per ciascuno : 
ma per fare la promozione ad ordinario bi-
sogna che sia vacante la ca t tedra , e se è 
vacante la ca t tedra vnol dire che il pos to 
ha cessato di appar tenere a qualcuno che 
ne era investito. Sarà una sostituzione di 
persona, non un aumento di spesa. 

Per nominarli ordinari, senz' altro, biso-
gnerebbe crescere il numero dei posti e 
crescere i fondi in bilancio. Ora questo non 
è detto che accada. Saranno nominat i or-
dinari man mano che si renderanno vacan t i 
i posti di ordinario. E allora, ripeto, non 
sarebbe un aumento di spesa, sarebbe la 
sostituzione di un nome ad un altro e 
nulla più. 

TIZZONI. Vi sono Università che hanno 

un numero il l imitato di o rd ina r i /Orma i la 
legge Casati è l 'a raba fenice. 

E AVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Ella ha per fe t tamente ragione. La legge 
Casati è l 'araba fenice perchè Par lamento e 
Consiglio di Stato hanno riconosciuto o che 
in molte provincie non è mai s t a t a proro-
gata, O' che in talune regioni, per la vita 
universitaria, vigevano al tre leggi, come 
per Bologna, ma abrogate, o che colle leg-
gine di pareggiamenti si* è f a t to cessare 
l ' impero della legge stessa, come a Piena, 
a Genova, ecc. E d anche su ciò è bene che 
ci intendiamo. È vero che vi sono Università 
dove non vi è un ruolo fìsso, come porte-
rebbe ìa legge Casati, la quale ormai vale 
solo per tre o quat t ro Un: versità. Ed anche 
dove è applicabile, come a Eoma, abbiamo 
l'esempio di Facoltà, come quella di filologia, 
che crescono immensamente. Ma non è det to 
che se per legge non vi è il numero fìsso 
di professori ordinari nelle Facoltà; ogni 
proposta nuova di cat tedra d'ordinario deb-
ba essere accet ta ta . C'è sempre il bilancio, 
e quando dico il bilancio voglio dire il sin-
dacato annuo del Pa r l amen to . 

iSTon si può aumentare una cat tedra di 
ordinario se non si chiedono per la rela-
t iva spesa i fondi alla Camera. Questo è 
almeno il mio sentimento; e Camera e Se-
nato sono padroni di consentire o no in 
questo aumento . 

Io non sono affat to per il sistema già 
tenuto di nominare i professori e poi chie-
dere alla Camera in sede di consuntivo il 
pagamento degli, stipendi come eccedenza 
di spese. 

iTon la credo buona regola di ammini-
strazione, non intendo di fare così, n o n i o 
consentirebbe la Camera; e poi solo in tal 
modo penso di adempiere al mio dovere. 

Sui dubbi in questo secondo gruppo di 
considerazioni, che ella, onorevole Tizzoni, 
ha mossi con la sua autor i tà , reputo quindi 
di poterla acquietare, perchè i pericoli e 
il danno, che potrebbero venire da questa 
legge in ordine ad un desiderato migliora-
mento delle condizioni dei professori, non 
possono esistere, perchè per far danno alle 
aspirazioni dei professori, bisognerebbe che 
questa legge portasse nuove cattedre, mén-
tre non fa che sistemare delle ca t tedre già 
da anni occupate. 

L'onorevole Tizzoni ha inoltre fa t to una 
proposta, dato che la Camera, come spero, 
non voglia sospendere la discussione di 
questa legge egli chiede di spostare un ar-
ticolo. 1 
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Ne par le remo in segnilo, è una que-
st ione di eur i tmia della legge, non una 
quest ione d sos tanza . 

E dopo ciò prego i colleghi a non voler 
consent i re nella p ropos ta de l ! ' onorevo le 
Tizzoni. 

Il f a t t o stesso che ques ta p ropos t a ci 
viene dal Senato, e per in iz ia t iva di coloro 
medesimi che fu rono t ra i più validi difen-
sori della legge del 1904 e che con g rande 
amore si occupano sempre della quest ione 
univers i ta r ia , mos t ra che essa è la inte-
grazione, il complemento della leggf stessa, 
la quale nella sua pr ima presen taz ione a-
veva disposizioni t r ans i to r i e corr ispondent i 
alla leggina odierna. Le disposizioni t r an-
sitorie f u r o n o a b b a n d o n a t e , perchè parve 
che bas tassero le no rme generali del d i r i t to . 
Ma la esperienza ha d imos t r a to che qui 
le no rme generali del d i r i t to non giovano; 
ed io spero che la Camera vor rà in tegra re 
la legge del 1904 con queste disposizioni 
che s i s temeranno u n a buona v o l t a la que-
s t ione della nomina dei professori univer-
si tari . Pe rchè d 'o ra in poi non dobb iamo 
avere che professori s t raord inar i i nomina t i 
per concorso, s t raord inar i s tabil i con la 
p rocedura della legge, e processori ordinari 
nomina t i por concorso e sempre con la pro-
cedura della legge. 

P e r t a n t o non solo auguro che la presente 
legge ragg iunga la sua meta , ma buona e 
sollecita f o r t u n a auguro altresì a l l ' a l t ra del 
t r a s fe r imen to dei professori. Allora a lmeno 
ques ta p a r t e della vi ta un ivers i ta r ia i t a l iana 
sarà s i s t ema ta e q u a m e n t e e legalmente , 
e sa rà u n i f o r m e per t u t t e le Un ive r s i t à 
d ' I t a l i a ; il che riescirà anche di vero giova-
mento al progresso degli s tudi . (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t r i ora-
tori inscri t t i , d ichiaro chiusa la discussione. 
generale, r i se rva to di pa r l a re al re la tore . 

H a faco l tà di par lare , onorevole re la tore . 
C A R D A N I , relatore. Eingrazio a n z i t u t t o 

il ministro del l ' is t ruzione pubbl ica per le 
parole cortesi che ha r ivol te alla Commis-
sione ed anche al re la tore ; e r ingrazio il 
collega onorevole Queirolo, che. pur mo-
vendo qualche censura ha f a t t o in u l t ima 
analisi una vera difesa del disegno di 
legge. 

Quan to al l 'onorevole Tizzoni f r a n c a m e n t e 
io dissento dal suo modo di pensare , perchè 
credo che questo disegno di legge r i sponda 
ad un al to sen t imento di giustizia. Con esso, 
onorevoli colleghi, si viene in fa t t i a l iquidare 
u n a e red i tà nonll ieta del passa to , di un pas-
sa to però che la p rovv ida legge del 1904 im-

pedisce a s so lu t amen te che possa r iprodurs i 
ne l l ' avveni re delle nos t re U n i v e r s i t à ; con 
esso si toglie una condizione, diciamo così, 
penosa e direi quasi indecorosa per alcuni 
dei nost r i colleghi, i quali dopo molti e 
lunghi anni d ' i n segnamen to , in moltissimi 
casi da to anche con amore , da to con co-
scienza, da to oon intel l igenza, sperano fi-
na lmen te che lo S t a t o apprezzi i servigi 
p res ta t i , e conceda loro qualche speciale ri-
guardo e qualche benevola condiscendenza. 

Dopo il discorso del l 'onorevole ministro, 
il mio compi to di re latore viene mol to sem-
plif icato. Dirò so l t an to che ques to disegno 
di legge doveva f a r p a r t e i n t e g r a n t e della 
legge del 12 giugno 1904, perchè l 'ufficio 
cent ra le del Sena to a v e v a p rec i samente pre-
s en t a to t a lune disposizioni t r ans i to r i e che vi 
cor r i spondevano , disposizioni t r ans i to r i e che 
si sono sempre inser i te in qua lunque legge 
che, come quella a t t u a l e , venisse a modi-
ficare p r o f o n d a m e n t e lo s t a t o di cose p r ima 
es is tente . 

È bene no ta re fin d 'ora che questo di-
segno di legge, com*1 ben disse l 'onorevole 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , è s t a to 
p r e s e n t a t o da due senator i , gli onorevoli 
Dini e Scialoja , i quali di certo non sono tac-
ciati da a lcuno di soverchia larghezza verso 
coloro che aspi rano a ca t t ed re univers i ta -
rie e che h a n n o bisogno per essere nom -
nat i del vo to favorevole del Consiglio Su-
periore del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Del res to in ques to disegno di legge so-no i n t r o d o t t e t u t t e le garanzie necessarie, a f f i n c h è coloro che o t t e r r anno la s tab i l i t à e l a p romozione siano degni v e r a m e n t e e de l l ' una e del l ' a l t ra . 
Noti si t r a t t a d u n q u e di favor i t i smi ma 

di eque ed o p p o r t u n e faci l i tazioni . I n f a t t i , 
per poter essere n o m i n a t i s tabil i occorre 
che questi prof< ssori abb iano compiu to , non 
già un t r ie nio, ma un qu inquennio d' in-
segnamento , e che a b b i a n o con ciò a v u t o 
q u a t t r o vot i favorevol i dalla Facol tà . Quan to 
poi al la p romozione ad ordinar i , convengo 
che il disegno di legge diversifica a lquan to da 
quello che ha p ropos to il Senato ; e su que-
sto p u n t o anzi voleva qualche spiegazione 
il collega onorevole Queirolo. Ma la spiega-
zione è molto semplice e, credo, molto 
c h i a r a m e n t e espressa anche nella relazione; 
se si dovesse a quest i professori appl icare 
l ' a r t ico lo della legge Casati , il quale si ri-
ferisce, d ic iamo così, a celebri tà, a persone 
che s iano v e n u t e in al t issima f a m a nella 
scienza, s a r ebbe s t a to p e r f e t t a m e n t e inut i le 
p r e s e n t a r e ques ta legge: perchè coloro che 
godesse ro di ta | i t i toli , av rebbero già preso 
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parte a concorsi precedenti ed avrebbero 
più facilmente veduti appagati i loro desi-
deri. 

Dunque presentando questa legge, biso-
gnava togliere la condizione che i profes 
sori nominati senza concorso dovessero es-
sere promossi unicamente in base all'arti-
colo 69 della legge Casat' ; e, come è detto 
anche nella relazione, dalla discussione del 
Senato appare che ciò che si desiderava dai 
proponenti del disegno di legge, era precisa-
mente quanto la Commissione della Camera 
ha fatto. 

Dirò ancora che, allorquando si presentò 
il disegno di legge, i professori che si tro-
vavano in questa condizione erano ben 
più numerosi di ora. Ma alcuni di essi, 
onorevoli colleghi, ottennero appunto la 
loro stabilità e la loro promozione approfit-
tando di una benevola disposizione della 
stessa legge del 1904 e precisamente appro-
fittando di quella disposizione che dice che 
« quando si voglia provvedere ad un posto 
di straordinario in una scuola di applica-
zione per ingegneri od in istituti tecnici 
superiori, potrà essere titolo sufficiente per 
la nomina, anche indipendentemente da un 
concorso, la singolare perizia dimostrata 
dal candidato con lavori compiuti o con 
uffici tenuti in relazione a quella tale ma-
teria »; (Interruzione) ma sono istituti supe-
riori anche quelli : e non si può mettere in 
dubbio che alcuni professori nominati senza 
concorso, unicamente perchè facevano parte 
di un istituto superiore di applicazione, 
vennero nominati ordinari. E ve ne furono 
fra questi alcuni che professavano discipline 
che non potevano in alcun modo conside-
rarsi come scienze di applicazione. 

Ora io mi domando di che cosa sono rei 
questi nostri colleghi di Università, verso 
i quali non si vuol usare alcun riguardo, 
alcuna condiscendenza! La risposta non è 
difficile: essi hanno una colpa, quella di non 
aver saputo trovare un ministro della pub-
blica istruzione un po' compiacente, che 
abbia loro applicato l'articolo'69 della legge 
Casati; perchè, diciamolo con tutta fran-
chezza, sono parecchi i professori delle no-
stre università, che sono ordinari unica-
mente perchè hanno trovato un ministro 
compiacente che< ha loro applicato l'articolo 
incri minato. 

GALLUPPl . E la Commissione... 
CARDANT, relatore. Si costituivano com-

missioni di due o tre persone che si anda-
vano scegliendo tra quelle notoiiamente 
più favorevoli al professore che si voleva 

promuovere. (Interruzione del deputato Gal-
luppi). 

CARDANI, relatore. Guardi un po' la 
storia delle promozioni di questi ultimi 
anni, e vedrà se sia vero quanto dico. 

Se non si vuole approvare questa legge, 
non si ottiene altro scopo che questo: di 
voler che questi professori mantengano, 
per tutta la loro vita quasi un segno par-
ticolare del loro peccato di origine; pec-
cato che, a modo mio di vedere, è più da 
attribuire a quei ministri che li hanno no-
minati, anzi che ai professori che ne hanno 
ricevuto la nomina. 

Non dimentichiamo che vi è stato fra 
gli altri, un ministro il quale pensava che 
non si dovesse mai fare nessun concorso 
per professore straordinario.. . 

GALLUPPl . Era illegale. 
CARDANI, relatore. Non dico che non 

fosse illegale; ma intanto parecchi profes-
sori sono stati nominati straordinari senza 
concorso e senza loro colpa. 

G A L L U P P l . Ma non potevano essere 
nominati ordinari, se non avevano preso 
parte al concorso. (Interruzioni). 

CARDANI, relatore. Meglio allora sa-
rebbe avere il -coraggio di proporre una 
legge che fissasse un termine perentorio a 
questi professori per mettersi in regola o 
lasciare le Università: si commetterà così, 
^ mio avviso, una ingiustizia ma almeno la 
logica sarà salva. 

Dopo ciò, e riservandomi di parlare ri-
guardo ai diversi emendamenti proposti 
nella discussione degli articoli, non mi re-
sta che invitarvi, onorevoli colleghi, a vo-
tare con sicura coscienza questa legge; essa 
lungi dal portare un danno qualsiasi alle 
nostre Università, varrà a togliere ogni an-
tagonismo tra eolleghi e colleghi ; antago-
nismo che non è certo utile nè all'insegna-
mento, nè alla disciplina degli studi e nem-
manco alla scienza italiana, la quale ha bi-
sogno dell'opera concorde, tranquilla e se-
rena di tutta la grande famiglia universi-
taria per mantenere quel posto veramente 
degno che con tanti e così lunghi sacrifizi 
ha saputo conquistare nel grande consorzio 
delle nazioni civili. (Bene! Bravo! —- Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

. Passiamo alla discussione degli articoli: 
A r t . 1 . 

Ai professori straordinari delle Regie 
Università degli altri Istituti superiori uni-

| 
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versitari nominati o confermati in seguito 
a concorso prima della legge 12 giugno 1904, 
n. 253, sono applicabili per la stabilità e 
per la promozione le disposizioni della legge 
medesima. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per le promozioni per le quali già il 
Consiglio superiore abbia deliberato l'inizio 
degli atti , si seguiranno le norme vigenti 
nel momento in cui gli atti medesimi ven-
nero iniziati.' 

(È approvato). 

Art. 3. 
I professori nominati straordinari senza 

concorso acquisteranno la stabilità dopo o 
anni di non interrotto insegnamento, dal 
giorno della loro nomina. 

La stabilità sarà riconosciuta con regio 
decreto. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fer-
raris Carlo. 

F E R R A R I S CARLO. Questo articolo 
contiene alcune gravi lacune sulle quali ri-
chiamo l'attenzione della Commissione e 
del ministro, nella speranza die essi vor-
ranno accogliere due mie proposte. L'arti-
colo dice: « i professori nominati straordi-
nari senza concorso » senza altra specifica-
zione. 

Voci. Ha ragione. 
F E R R A R I S CARLO. Sorge quindi il pe-

ricolo di far rinascere legalmente la possi-
bilità di nominare straordinari senza con-
corso. Io credo che sia stata una involon-
taria dimenticanza delia Commissione il 
non avere aggiunte queste parole « pri-
ma della legge 12 giugno 1904, n. 253 ». 
Propongo quindi cho si aggiungano queste 
parole, che si dica cioè: « i professori no-
minati straordinari senza concorso prima 
della legge 12 giugno 1904. n. 253 ». 

L'na seconda lacuna trovasi nel secondo 
capoverso dove è detto: « la stabilità sarà 
riconosciuta con regio decreto ». Ma per i 
professori nominati in seguito a concorso, 
onde la stabilità sia riconosciuta, ci vuole 
anche il parere del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. Non capisco per quale 
ragione rispetto a questi professori nomi-
nati senza concorso, per essere dichiarati 
stabili, non si debba sentire il parere del 
Consiglio predetto. È norma comune per gli 
altri, deve esserlo anche per questi. Si ag-
giungano quindi al capoverso queste parole: 
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« sentito il Consiglio superiore di pubblica 
istruzione ». Prego la Commissione ed il 
ministro di far propri questi due emenda-
menti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Due emenda menti presenta il collega Carlo 
Ferraris a questo articolo. In primo luogo 
propone di aggiungere « prima della legge 
18 giugno 1904, n. 256 ». Non dubito della 
utilità di questa aggiunta, ma veramente 
mi pareva che, dopo la legge del 1904, non 
potessero esserci più professori straordinari 
nominati senza concorso. Ma poiché è cosa 
pratica ed è bene ripeterla tutte le volte 
che l'occasione si presenta, sono ben lieto 
di accogliere questo suo emendamento. 

Propone inoltre di aggiungere al secondo 
capoverso « sentito il Consiglio superiore di 
pubblica istruzione ». Poiché questa ag-
giunta non fa che uniformare le norme di 
questa legge alle norme generali vigenti per 
tutti gli altri professori, sono lieto di ac-
cettare anche questo altro emendamento, 
perchè è proprio nell'animo mio che si 
venga alla maggiore uniformità delle uorme 
per avere una regola sola. Credo che anche 
la Commissione sarà con me d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. ' 

CARDANI, relatore. Non è stata una 
dimenticanza della Commissione, perchè 
veramente la Commissione credeva che 
quanto desidera l'onorevole Ferraris fosse 
incluso nello spirito stesso della legge. Ma 
ad ogni modo, poiché è bene che le leggi 
siano chiare, volentieri la Commissione ac-
coglie le due proposte dell'onorevole Fer-
raris. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Carlo Ferraris. 

F E R R A R I S CARLO. Ringrazio la Com-
missione ed il ministro ed aggiungo una 
osservazione che a^evo dimenticato di 
esporre prima. Se nella parte prima del-
l'articolo 3 non si inserissero le parole 
« prima della legge 12 giugno 1904 » na-
scerebbe una, contraddizione fra questo ar-
ticolo e l'articolo 4, nel quale quella spe-
cificazione è f a t t a : e in tal caso l'articolo 3 
potrebbe essere interpretato nel senso da 
me accennato, cioè ché si possano di nuovo 
nominare straordinari senza .concorso, il 
che tutti vogliamo evitare. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Queirolo 
ha presentato il seguente emendamento: 

« Nel primo comma alla parola acqui-
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steranno, sostituire : potranno acquistare, 
ed alle parole finali del comma far seguire: 
previo parere favorevole della Facoltà e 
sentito il parere del Consiglio superiore ». 

Domando all'onorevole ministro ed alla 
Commissione se accettano quest ' emenda-
mento. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non mi pare sia opportuno sostituire alla 
parola acquisteranno, le altre : potranno 
acquistare, perchè bene s' intende che essi 
debbono passare per la procedura stabil i ta 
e dopo ot tenuta l 'approvazione delle Fa-
coltà. 

Quanto ad aggiungere le parole : previo 
parere favorevole ecc. non mi pare neces-
sario, perchè non si deve ancora avere il 
parere della Facoltà, dopo tante conferme. 

QUEIROLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
QUEIROLO. Veramente io avrei rinun-

ziato ad altre delucidazioni del mio emen-
damento se non fossi s tato, certo per di-
fet to delle mie espressioni, frainteso dal-
l 'onorevole ministro dell 'istruzione pubblica 
sul significato che io davo a questo mio 
emendamento . 

L'onorevole ministro, r ispondendo agli 
argomenti da me svolti, ha inteso, ripeto, 
per mio difetto.. . 

RAVA, ministro delVistruzione pubblica. 
No, no: avrò senti to male. 

QUEIROLO. ...ha inteso che io volessi 
chiudere a questi professori la conquista 
dell 'ordinariato, mentre invece io mi rife-
rivo non all 'ordinariato, ma alla stabilità 
dei professori straordinari e voleva che que-
sta stabil i tà fosse non la conseguenza di 
voti precedenti, che sappiamo non sempre 
dati con disamina severa del l 'a t t i tudine e 
dello zelo degli insegnanti, ma la conse-
guenza di un voto cosciente, per par te delle 
Facoltà, della sua nuova conseguenza. 

Vorrei in altri termini che le Facoltà 
sapessero che col loro voto favorevole il 
professore straordinario diventerà stabile. 

Ecco perchè io desidero che siano sosti-
tui te le parole « pot ranno acquis tare », alla 
parola : « acquisteranno » e che nella deter-
minazione della stabili tà di questi profes-
sori intervenga il parere della Facoltà e del 
Consiglio superiore. Ho già detto che è que-
sta la ragione per la quale voto volentieri 
l 'a t tenuazione che là Commissione ha fa t to 
delle norme che presiedono al conferimento 
dell 'ordinariato a questi professori r inun-
ziando all 'applicazione dell'articolo 69 come 
era s tato votato dal Senato. Prego, perciò, 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 7 

il ministro di accettare questo emendamento 
che met te le Facol tà in coedizione di deci-
dere con piena coscienza delle conseguenze 
del loro voto. 

P R E S I D E N T E . La Commissione ac-
cetta l ' emendamento dell'onorevole Quei-
rolo"? 

CARDANI, relatore. La Commissione 
crede che sia meglio lasciare l 'articolo come 
è proposto, perchè se una Facol tà ha da to 
ad un professore quat t ro voti favorevoli 
di conferma, non si comprende quale ra-
gione vi sia per richiedere per questo stesso 
professore un ulteriore voto per dargli la 
stabili tà. Una delle due : o il professore è 
degno di restare nell ' insegnamento e la Fa-
coltà allora non ha ragione di negargli il 
suo quinto voto ; o non era degno di re-
stare e a me sembra che la Facoltà stessa 
avrebbe fa t to meglio il suo dovere col non 
proporne la conferma negli anni precedenti . 

Per queste ragioni la Commissione non 
può accettare l ' emendamento dell 'onorevole 
Queirolo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Queirolo, ri-
tira il suo emendamento ? 

QUEIROLO. Lo mantengo. 
RAVA, ministro della istruzione pubblica. 

Domando di parlare. 
' P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

RAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Prego di nuovo l 'onorevole Queirolo di con-
tentarsi del l 'aggiunta: «senti to il Consiglio 
superiore ». Mi pare eccessivo voler sentire 
ancora la Facol tà dopo che questa ha già 
quat t ro o cinque volte, e magari molte 
più, stabilito di mantenere nel suo seno 
questi professori. 

Pensi l 'onorevole Queirolo che si farebbe 
così una situazione davvero t roppo amara 
a questi professori. Ve ne sono di quelli 
che hanno avuto la conferma non qua t t ro 
o cinque volte soltanto, ma quindici o venti! 
Ce ne sono di quelli nominat i nel 1862, nel 
1865, nel 1872... 

CO T TAF AVI. Ma sono da giubilare al-
lora ! (Ri ride). 

RAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Lo credo. Come si -può pensare a negare 
loro la s tabi l i tà dopo che da tan to tempo 
sono nelle Facoltà ? 

Spero che l 'onorevole Queirolo non vorrà 
insistere ; ad ogni modo prego la Camera 
di non accogliere questo suo emendamento, 
avendo io già accet tato quello per l'ag-
giunta delle parole : « sentito il parere del 
Consiglio superiore ». 

QUEIROLO. Credo che si faccia il danno 
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inorale di questi professori volendo che 
sfuggano al voto della Facoltà. . . 

P R E S I D E N T E . Mantiene o r i t i ra il suo 
emendamento ? 

Q U E I E O L O . Lo ritiro. Non voglio non 
accontentare l 'onorevole ministro. (Oh! oh!) 

EAYA, ministro della istruzione pubblica. 
Grazie. 

P R E S I D E N T E . Non rimangono allora 
che gli emendamenti dell 'onorevole Ferra-
ris Carlo che non avrebbero potuto essere 
messi in votazione se non fossero s ta t i fa t t i 
propri dal Governo e dalla Commissione. 
Essendo ciò avvenuto, li pongo a par t i to . 

Tali emendament i consistono nell'ag-
giungere dopo le parole: senza concorso, le 
altre : prima della legge 12 giugno 1904, 
numero 253, e in fine del capoverso dopo le 
parole con regio decreto, le parole : sentito 
il Consiglio superiore della pubblica istru-
zione. 

Pongo a par t i to questi due emendament i . 
(Sono approvati). 

Pongo a par t i to l 'articolo 3 modificato 
secondo gli emendamenti testé approvat i . 

(È approvato). 

Art. 4. 

I professori nominati straordinari senza 
concorso prima della legge 12 giugno 1904, 
n. 253, potranno esser nominati ordinari 
su proposta della Facoltà ed il parere fa-
vorevole del Consiglio superiore, in seguito 
al giudizio di una Commissione nominata 
secondo le disposizioni dell 'articolo 2 della 
legge 12 giugno 1904, n. 253. 

Le nomine ad ordinari dei professori 
s traordinari senza concorso non dovranno 
ledere in alcun modo i diritti dei profes-
sori s traordinari nominat i per concorso ed 
appar tenent i alla medesima Facoltà . 

A questo articolo' sono s ta t i presentat i 
i seguenti emendamenti : 

Al 2° comma dopo le parole: appar tenen t i 
alla medesima Facoltà, aggiungere : sem-
prechè al momento della promozione ab-
biano compiuto un triennio di servizio. 

Di Sant 'Onofr io . 

Al 2° comma sostituire : 
La nomina ad ordinari dei professori 

straordinari nominati senza concorso non 
potrà aver luogo se non quando sia avve-
nuta la promozione degli s traordinari , no-
minati per concorso, già appar tenent i alla 

stessa Facoltà , o sia ai medesimi s t a t a ne-
gata la promozione in seguito a giudizio, 
accettato dal ministro dopo il parere del 
Consiglio superiore, della Commissione pre-
vista dall 'ultimo capoverso dell 'articolo 5 
della legge 12 giugno 1904, n. 253. 

Ferraris Carlo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Carlo 
Ferraris . 

F E R E ARIS CARLO. Questo articolo è 
il più impor tante del disegno di legge e 
merita un esame molto a t t en to . Esso dice 
che i professori nominati straordinari senza 
concorso prima della legge 12 giugno 1904 
potranno essere nominati ordinari su pro-
posta della Facol tà e su parere favorevole 
del Consiglio superiore in seguito al giudi-
zio di una Commissione ecc. ecc. 

Ora con questa formula la Commissione 
intende che questi professori possono essere 
nominati ordinari prima che abbiano ac-
quistato la stabilità, o dopo ? 

Voci dal banco della Commissione. Dopo. 
F E R R A R I S CARLO. Sono lieto di avere 

provocato subito questa risposta, cioè che 
questi professori possono essere nominati 
ordinari soltanto dopo avere acquistato la 
stabili tà. Ma allora io prego la Commis-
sione ed il Governo, di avvert ire che dal 
momento che nell 'articole 3 abbiamo f a t t a 
la specificazione che i professori nominati 
straordinari senza concorso acquisteranno 
la stabili tà dopo cinque anni di non inter-
rot to insegnamento dal giorno della loro 
nomina, si dovrà dire in principio di que-
sto articolo 4° : « i professori divenuti 
stabili a norma dell 'articolo precedente », 
sopprimendo le parole « nominati straordi-
nari senza concorso pr ima della legge 12 
giugno 1904, n. 253 ». (Benissimo! — Appro-
vazioni do,l banco della Co'mmissione). 

TJna voce dal banco della Commissione. 
È giusto ! 

F E R R A R I S CARLO. Vengo al secondo 
mio emendamento. 

Il capoverso dell articolo dice: « Le no-
mine ad ordinari dei professori s t raordinari 
senza concorso non dovranno ledere in al-
cun modo i diritti dei professori straordi-
nari nominati per concorso ed appar tenent i 
alla medesima Facoltà ». Quale è lo scopo 
che si è proposto la Commissione? 

Si t r a t t a di cosa un po' sottile e prego 
quindi gli egregi colleghi di prestarmi at-
tenzione. 

Le nomine degli straordinari senza con-
corso non potranno ledere in nessun modo, 
dice il progetto, i diritti dei professori straor-
dinari nominati per concorso; vale a dire 
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d i e l 'essere quei professori, nominat i senza 
concorso, d iven ta t i promovibil i , non possa 
int ra lc iare , impedire, rendere meno facile 
la promozione dei professori s t raordinar i 
nomina t i in seguito a concorso e già ap-
pa r t enen t i alla Facol tà . Questo è lo scopo 
che si è propos to la Commissione con que 
s to articolo. Ma la f rase che la Commis-
sione ha in t rodo t to nel proget to , vale a dire 
«non dovranno ledere in alcun modo i di 
r i t t i dei professori s t raordinar i nominat i 
per concorso » non è una vera tu te la per 
questi . I n f a t t i gli egregi colleghi, special-
mente i giuristi, sanno che la promozione 
non è un dir i t to dei professori s t raordinar i 
nominat i per concorso, ma so l tan to quello 
che si può chiamare un interesse, una le-
g i t t ima a spe t t a t iva . E lo dice anche espli-
c i t amente l 'ar t icolo 5 della legge 12 giu-
gno 1904 che ò così fo rmula to : 

« 1 professori s t raordinar i d ivenut i s ta-
bili fo rmano pa r t e del corpo accademico e 
po t ranno , sulla p ropos ta della Facol tà , es-
sere promossi ordinari nelle Univers i tà 
presso cui si t rovano » con le cautele indi-
ca te in appresso. 

Un provved imento che si può ot tenere , 
ma si può anche non ot tenere , non costi-
tuisce ev iden temente un dir i t to per chi lo 
chiede e ne ha bisogno. Quindi si po t rebbe 
nominare ordinario un professore s t raordi-
nario nomina to senza concorso, senza le-
dere i dir i t t i dei professori s t raord inar i no-
minat i per concorso, poiché questi non 
hanno un vero e proprio dir i t to alla pro-
mozione. 

La fo rmula della Commissione perciò 
non si può acce t ta re . Bisogna dire chiara-
m e n t e quel che si vuole ; il che implica mu-
t a r e la d ic i tura dell 'art icolo ; e aggiungo che 
si po t rebbe accet ta re il mio emendamento , 
s t a m p a t o e distr ibuito, e che r i leggo: 

« La nomina ad ordinari dei professori 
s t raord inar i nominat i senza concorso non 
po t r à aver luogo se non quando sia avve-
n u t a la promozione degli s t raord inar i no-
mina t i per concorso, già appa r t enen t i alla 
stessa Facol tà , o sia ai medesimi s t a t a ne-
g a t a la promozione in seguito a giudizio, 
acce t ta to dal ministro dopo il parere del 
Consiglio superiore, della Commissione pre-
v is ta dall' u l t imo capoverso dell 'art icolo 
quinto della legge 12 giugno 1904, n: 253 ». 

Che cosa- deriva dal l 'applicazione di que-
s to mio emendamen to , che suppongo per 
un momento d iven ta to legge? I professori 
s t raord inar i , nomina t i per concorso fino al 
m o m e n t o dell 'applicazione della nuova leg-

ge, non vedranno mai passare loro innanzi 
i professori s t raordinar i nominat i senza 
concorso, ma dal giorno dell 'applicazione 
della legge i professori nomina t i senza con-
corso vengono a p rendere il posto per la 
promovibi l i tà i m m e d i a t a m e n t e dopo i pro-
fessori già nominat i in seguito a concorso. 

Con t u t t a giustizia quindi si risolve il pro-
blema ed i professori s t raord inar i nomina t i 
senza concorso o t te r ranno quel posto che 
noi concediamo ad essi in linea di equ i tà 
con le disposizioni di questo proget to . 

Aggiungo poi che ho senti to fare una 
obbiezione in pr iva to , cioè che questa di-
sposizione è inut i le nelle Univers i tà dove 
non c'è l imite nel numero degli ordinari , 
perchè qui, potendo essere nomina t i ordi-
nari t u t t i gli s t raordinar i , non esisterebbe 
nessun danno per uno s t raordinar io se un 
al tro fosse nomina to pr ima di lui. Ma, a 
prescindere dal f a t t o che in parecchie Uni-
versi tà esiste un l imite nel numero degli 
ordinari , oggi abb iamo senti te le dichiara-
zioni esplicite dell 'onorevole ministro, il 
quale ha de t to che da ora in poi, p r ima che 
si proceda alla promozione degli s t raordi-
nari, bisognerà fare i conti col bilancio. Io 
do pe r fe t t amen te ragione all 'onorevole mi-
nistro ed osservo che, anche nelle Univer-
s i tà dove non c' è l imite nel numero degli 
ordinari , occorrerà bada re agli s t anz iament i 
del bilancio p r ima di fa re le promozioni : 
quindi la promozione di s t raordinari senza 
concorso può esaurire lo s t anz iamen to rela-
t ivo e impedire la promozione di s t raordi-
nari per concorso. 

Ecco dunque d imost ra to che, se non si 
a d o t t a la cautela da me proposta , potreb-
bero i professori nominat i per concorso es-
sere danneggiat i dalla condizione che noi 
and iamo creando ai professori s t raord inar i 
nomina t i senza concorso ; spero quindi che 
il mio e m e n d a m e n t o sa rà accolto dal Go-
verno e dal la Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Galluppi. 

G A L L U P P I . Veramente io mi ero pro-
posto di non en t r a re nella discussione del-
l ' i m p o r t a n t e a rgomento che ci occupa, per-
chè è sempre odioso con t ras ta re il miglio-
r a m e n t o delle condizioni giuridiche e ma-
teriali ad una classe di funzionar i anche 
quando si t r a t t a di un interesse alt issimo 
come è quello della scienza ; ma le consi-
derazioni svolte dall 'onorevole minis t ro e 
dall 'Onorevole re la tore mi hanno sempre 
più convinto che qui si t r a t t a di una legge 
di misericordia. . , (Interruzioni) che non è 
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ammissibile nella vita universitaria; che si 
tratta di una legge che peggiora lo stato 
preesistente della nostra legislazione scola-
stica. s 

Quale era infatti la condizione giuridica 
dei professori straordinari sotto l'impero 
della legge del 1859 % II ministro aveva il 
diritto di nominare professore straordinario 
chi voleva, purché fosse prescelto in quelle 
categorie indicate nelF articolo 89 della, 
legge stessa : ma il diritto che acquistava 
il professore straordinario da questa nomina 
era limitato soltanto all'anno in cui la no-
mina era stata decretata. Si trattava dun-
que precisamente di una specie di incari-
cato ; e se il professore aspirava alla pro-
mozione ad ordinario, quali erano le vie 
che 3a legge del 1859 consentiva all'inse-
gnante per raggiungere lo scopo? Due sole, 
0 il concorso, o l'applicazione dell'arti-
colo 69. 

Questa legge invece prescinde dal con-
corso, anzi ammette che vengano nominati 
ordinari quei professori straordinari che non 
si sono mai presentati ai concorsi. L'ono-
revole relatore osservava che esisteva però 
allora la scappatoia dell'articolo 69 e che 
soltanto rimanevano nella categoria degli 
straordinari quei poveri insegnanti i quali, 
non avevano avuta la fortuna di trovare 
un ministro che avesse loro applicato l'ar-
ticolo 69. 

Questa osservazione può valere fino a 
un certo punto, cioè fino a che non esi-
steva il regolamento Boselli del 1890; que-
sto regolamento aveva disciplinato l'appli-
cazione dell'articolo 69 stabilendo che ai 
professori straordinari nominati senza con-
corso non potesse concedersi la promozione 
in base all'articolo 69 se non nel caso in 
cui questo articolo fosse strettamente appli-
cabi le ; e le Commissioni elette con cautele 
severissime furono ancora più severe nel-
l'applicazione dell'articolo 69 fino alla vi-
gilia della promulgazione della legge del 
1904; quindi nessun timore esisteva per 
l'applicazione dell'articolo 69 ai professori . 
straordinari che volevano essere nominati 
ordinari. 

Che cosa fa invece la legge che stiamo 
ora discutendo1? Assolve assolutamente dal 
concorso e dall'applicazione dell'articolo 69 
1 professori straordinari e li assoggetta sol-
tanto all'esame benevolo di una Commis-
sione speciale la quale potrà senza dubbio 
procedere con quei criteri che molto giu-
stamente rammentava il collega Tinozzi, 
cioè con quei ¡criteri di benevolenza e di i 

favore che tanto l'onorevole ministro quanto 
j l'onorevole relatore hanno ribaditi e che 

desidererebbero fossero consacrati nelle di-
sposizioni dell'articolo 4. 

Io avrei compreso che questa legge di 
misericordia si fosse limitata alla stabilità, 
avesse cioè favorito i professori nominati 
straordinari senza concorso fino al punto 
di permettere loro di acquistare la stabilità, 
ma non posso amm ettere che questa legge, 
dopo quella del 1904, venga anche a peg-
giorare lo stato di diritto consacrato già 
dalla legge del 1859, che pur si reputava non 
abbastanza provvida per le nomine dei pro-
fessori straordinari. 

Per queste considerazioni dichiaro che 
non posso dare il mio voto favorevole a 
questa disposizione e desidererei invece che 
venisse cancellato l'articolo 4, l imitandola 
portata della legge solo alla concessione della 
stabilità a favore dei professori straordinari 
nominati senza concorso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Sant'Onofrio. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Sembrerà strano 
che io voglia aggregarmi ai professori ( I la -
rità]), mentre io non lo sono pur troppo, in-
terloquendo in un argomento in cui mi 
manca naturalmente quella autorità profes-
sionale che tutti gli oratori che mi hannopre-
ceduto posseggono al sommo grado. Io ho 
quindi presentato l 'emendamento timida-
mente e piuttosto per provocare qualche 
dichiarazione da parte dell'onorevole mini-
stro e del relatore. 

Questo disegno di legge ha per iscopo 
principale di sistemare la condizione dei pro-
fessori straordinari nominati senza concorso. 
Credo che sia un atto di giustizia e per-
ciò non pcsso associarmi alle considera-
zioni del collega Galluppi, che parla di 
misericordia e piuttosto mi avvicino, all'o-
norevole Queirolo chel 'ha definita una legge 
di pacificazione. 

Infatti , che sia questione di giustizia, 
lo ha già accennato poc'anzi l'onorevole 
ministro, ed io aggiungerò che vi sono pro-
fessori nominati straordinari senza concorso, 
che insegnano da oltre vent'anni... 

LAKDUCCI. Anche quaranta anni! 
DI S A N T ' O N O F R I O . . . . tanto meglio, 

che sono stati nominati in base alla legge 
Casati, su proposte delle Facoltà, appro-
vati dal Consiglio superiore e che hanno 
preso parte a concorsi e sono stati dichia-
rati eleggibili. Ora come volete voi esclu-
dere costoro quando si parla di un rior-
dinamento generale delle Facoltà universi-
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tari e? Come volete dar loro l 'ostracismo e 
continuare in uno stato di cose che.lia creato 
tanti dissidi nei nostri Atenei? 

Però l 'articolo 4, come viene ora pro-
posto, potrebbe dar luogo ad una esiziale 
interpretazione, se non venisse opportuna-
mente chiarito con un emendamento, o con 
qualche dichiarazione del Governo. 

LANDUCCI . Con un emendamento. 
D I S A N T ' O N O F R I O . E l 'equivoco po-

trebbe appunto sorgere dal capoverso dove 
si dice: le nomine ad ordinari dei professori, 
ecc. Se si approva così come è redatto, 
questo articolo 4, è meglio negare assolu-
tamente la possibilità della promozione, 
appunto perchè, data la nomina degli stra-
ordinari per concorso, giusta la legge del 
1904, vi saranno sempre nelle Facol tà stra-
ordinari che provenendo dal concordo para-
lizzeranno ogni promozione. 

Ora il concetto della legge è quello di 
una preferenza, ma non già di un assoluto 
diritto. E quindi quando questi professori 
straordinari non abbiano compiuto i tre 
anni, come vuole la legge, volete voi prefe-
rirli ai professori senza concorso, che hanno 
fat to dieci o venti anni, che hanno i loro 
t i to l i? Mi pare che, se non si viene a chia-
rire questo dubbio assai grave, la presente 
legge noii avrebbe più scopo alcuno. 

Del resto, io farò osservare all'onorevole 
Galluppi che questa legge circonda di serie 
guarentigie le promozioni : perchè si ri-
chiede il parere della Facol tà , il voto del 
Consiglio superiore e quindi i meno degni, 
quelli dei quali tanto si preoccupa, e giu-
stamente, l 'onorevole Galluppi, non possono 
essere promossi. Non si ammettono tutt 
quanti, ma si scelgano, tra i professor 
straordinari senza concorso, i migliori, 
quelli che sono i più degni. 

Io quindi mi fo lecito di segnalare al-
l'onorevole ministro ed alla Commissione il 
mio emendamento e spero che essi vorranno 
accettarlo, e, quanto meno, che vorranno 
modificare l 'articolo proposto in modo che 
siano seriamente tutelati i diritti di questi 
insegnanti. 

E facendo infine rilevare come l 'emenda-
mento dell'onorevole Ferraris sia assoluta-
mente contrario a queste mie poche e disa-
dorne osservazioni, torno a chieder venia 
alla Camera se mi sono fatto lecito di 
parlare su questo argomento, non essendo 
io professore. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Queirolo. 

Q U E I R O L O . Io ho fat te due raccoman-
dazioni alla onorevole Commissione e al mi-
nistro non essendo giunto in tempo a con-
cretarle in ordini del giorno: le ripresento 
ora appunto nella sede normale che è l'ar-
ticolo 4. La prima raccomandazione riguar-
dava la < convenienza di specificare bene che 
non fosse ammesso ad esperire le pratiche 
per il conseguimento dell'ordinariato il pro-
fessore che non avesse conseguita prima la 
stabilità, e sono lieto che questo punto sia 
stato accolto con l 'emendamento dell'ono-
revole Ferraris Carlo. 

L a mia seconda, raccomandazione si ri-
feriva alle norme da seguire per il conferi-
mento dell'ordinariato ai professori straor-
dinari nominati senza concorso. 

Chiedo all'onorevole ministro ed alla 
Commissione di adottare il procedimento 
normale sancito dalla legge del 1904 ed al 
quale sono appunto sottoposti gli straordi-
nari nominati prima della legge del 1904». 
mediante concorso. Così facendo si rien-
trerebbe sempre più nelle norme comuni. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Manna? 

MANNA. L'onorevole Di Sant 'Onofrio 
si preoccupa della condizione dei professori 
straordinari nominati senza concorso mentre 
l 'onorevole Ferraris si preoccupa di quella 
degli straordinari nominati per concorso. 
I o vorrei pregare l 'onor-vole Ferraris di 
modificare il suo emendamento, perchè così 
come è concepito potrebbe appunto prò 
durre gli inconvenienti lamentati dall'ono-
revole Di Sant 'Onofr io : bisogna chiarir 
bene che debbono passare avanti agli stra-
ordinari di cui si occupa il disegno di legge 
solo gli straordinari nominati per concorsoi 
quali, alla pubblicazione della legge, hanno 
i requisiti necessari per essere nominati or-
dinari. Prego perciò ministro e Commis-
sione di volere definire meglio questo di-
ri t to di preferenza [Commenti). 

S A L T I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A N T I N I . Io vorrei chiedere un sem-

plice chiarimento all'onorevole ministro 
perchè confesso francamente di non aver 
letta tu t ta la relazione e il testo della legge 
(Commenti, interruzioni)... E perchè do-
vrei dire che l'ho letto quando ciò non 
è? . . . Sarei quindi obbligato all'onorevole 
ministro se mi volesse togliere un dubbio sul 
proposito di nominare stabili i professori 
straordinari per decreto ministeriale. Per-
chè mi pare che in Senato sia stato deli-

i berato che i professori nominati prima 
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della legge del 1904 dovessero essere 
considerati come stabil i . È una domanda , 
alla quale spero l 'onorevole ministro vorrà 
darmi una r i sposta favorevole. [Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro della pubblica is tru-
zione. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Risponderò brevemente ai diversi oratori 
che hanno pa r l a to su questo art icolo. 

L 'onorevole Galluppi è r i en t ra to nella 
discussione generale, dichiarandosi in mas-
sima cont rar io alla legge: io na tu r a lmen te 
non posso f-onsèntire con lui a p p u n t o per 
le ragioni che ho esposte nella discussione 
generale. Credo utile la legge. 

L 'onorevole Galluppi pa r t e da un p u n t o 
che non corrisponde alla r i forma propos ta 
da questa legge. Non è ques ta una legge 
di misericordia, ma di s is temazione giuri-
dica della condizione di professori che sono 
stati nominat i con un p rovved imen to che 
quando fu f a t t o non era illegale. E creda 
l 'onorevole Galluppi : non si voglia basare 
t roppo sull' applicazione dell' art icolo 69, 
perchè quelle considerazioni di benevolenza 
rispetco ad una posizione in origine legale 
rfta che è poi vertuta a l lontanandosi da l la 
legge per le leggi successive, quelle consi-
derazioni farebbero sì che l 'art icolo 69 sa-
rebbe appl ica to appunto . . . per benevolenza, 
mentre così procediamo per la via maes t ra 
della nomina f a t t a da una Commissione 
elet ta dalle Faco l tà univers i tar ie . 

L 'onorevole Di San t 'Onof r io (mi ralle-
gro che sia en t r a to per un momento nella 
categoria nos t ra dei professori) si preoccupa 
di un dubbio e d o m a n d a all 'onorevole Fer-
raris Carlo che gli chiarisca la p o r t a t a del 
suo e m e n d a m e n t o . Egli si preoccupa che i 
professori nomina t i senza concorso straor-
dinari debbano, per godere i benefizi di 
questa legge, aspe t ta re che t u t t i i profes-
sori s t raord inar i nomina t i dopo e per con-
corso abbiano raggiunto la condizione di or-
dinari. (Interruzione del deputato di Sant'O-
nofrio). 

Io non credo che la p o r t a t a della legge 
sia r ig idamente così. 

Gli s t raordinar i nomina t i per concorso 
dovranno avere tre anni di tirocinio per 
far valere i loro titoli alla promozione. Mi 
pare che questo sia il criterio generale della 
iegge. - • 

Non credo che l ' e m e n d a m e n t o dell 'ono-
revole Ferrar i s conduca a questa conse-
guenza. 

Ad ogni modo sen t iamo pr ima la rispo-
s ta d ich ia ra t iva dell 'onorevole Ferrar is . 

L 'onorevole Queirolo, poi, è r i t o rna to 
su alcune considerazioni svol te prima e che 
in pa r t e hanno cessato di aver ragione, 
perchè sono s tate accolte in una modifica-
zione precedente . Egli mi pare preoccu-
p a t o di ques ta Commissione, perchè gli sem-
bra che sia un ente diverso dalle co suete . 

Io, invece, l ' approvo, perchè mi pare sia 
nomina t a e debba agire come t u t t e le altre. 
Se fos .e scelta dal ministro, si po t rebbe te-
mere che il ministro si valga di persone le 
quali abbiano ragione di essere benevole, 
pietosa, verso quel tale professore, che dopo 
le lunghe incertezze della sua condizione 
giuridica, domanda di essere f a t t o ordi-
nario. Ma qui la legge nuova non fa che 
r ich iamare quella vigente. 

Non è il ministro che nomina questa 
Commissione, sono t u t t e le Faco l tà i ta l iane, 
ch iamate a vo ta re per la nomina dei giudici. 

Quindi, nessuna inf luenza, nessun senti-
mento par t icolare . È lo stesso s is tema con 
cui si nominano le Commissioni per i con-
corsi ad ordinario. R ien t r i amo nella via nor-
male. Mi pare che non ci debba essere dub-
bio su ciò e che t u t t e le garanzie siano 
da te . 

L 'onorevole Manna ha chiesto spiega-
zioni all' onorevole Ferrar is sulle promo-
zioni dei professori s t raord inar i nomina t i 
per concorso r ispet to alle legi t t ime aspet-
t a t ive degl i ' a l t r i professori . Ho già det to 
all 'onorevole Di San t 'Onof r io come io in-
te rpre to questo emendamen to . 

E d eccomi all 'onorevole Sant in i , il quale 
si è giustif icato di non aver avu to agio di 
s tud ia re la presente legge. Egli mi ha do-
m a n d a t o se la s tabi l i tà di questi professori 
non è già da ta . 

Orbene, questo disegno di legge viene 
dalla iniziat iva dei senator i Scialoja e Dini, 
quindi l 'onorevole Sant in i si può persua-
dere che quella s tabi l i tà che egli credeva 
fosse d a t a a questi professori, non esiste e 
si fa la legge per stabil ir la. Questi profes-
sori nomina t i senza' concorso av ranno ri-
conosciuta la s tabi l i tà dopo cinque anni, e 
con quelle garanzie che già oggi sono s t a t e 
vota te , p r ima cioè che egli domandasse di 
par la re . Sarà contento. La r i sposta è esau-
r iente , perchè la legge deriva proprio da 
quelle persone che egli ha c i ta te come as-
sai competen t i e severe in ques ta mater ia . 

Ora sarà bene che noi sent iamo le spie 
gazioni dell 'onorevole Fer rar i s in torno al 
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pun to che pare incerto del suo emenda-
mento, il quale ha molta impor tanza e più ne 
avrà se chiarirà meglio la materia. Bisogna 
evi tare un conflitto t ra un gruppo di pro-
fessori ed un altro gruppo. Ripeto che desi-
dero una spiegazione precisa dopo i dubbi 
sollevati dai colleghi. 

F E R R A R I S CARLO. Domando di par-
lare per dare alcune spiegazioni richieste 
dall 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ferrar is Carlo. 

F E R R ARIS CARLO. Per rendere chiaro 
il dissentimento t ra la proposta del collega 
Di Sant 'Onofr io e la proposta mia, r ichiamo 
l 'a t tenzione dei colleghi sulla disposizione 
della legge 12 giugno 1904, secondo la quale 
possono essere promossi ordinari sol tanto 
gli s t raordinar i stabili, cioè, quelli, che han-
no compiuto almeno un triennio d' insegna-
mento . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Allora siamo d'ac-
cordo. 

F E R R A R I S CARLO. Dunque suppo-
niamo che questa legge sia approva ta col 
mio emendamento . Che cosa a v v e r r à ? Av-
verrà che t u t t i i professori s t raordinari , an-
che quelli nomiiiati alla vigilia dell 'applica-
ione della presente legge, purché nominat i 
per concorso, prenderanno posto pr ima 
degli s t raordinar i nominat i senza concorso. 

Con ciò si salvano i diritti e gli inte-
ressi dei professori nominati per concorso, 
cioè, nominat i con ia provvida regola ora 
imperante . 

Se, invece, si approvasse la proposta, 
formula ta dal collega Di Sant 'Onofr io , si 
danneggerebbero tu t t i quei s t raordinar i 
per concorso, che non sono stat i nominat i 
già da un triennio, e quindi t u t t i quei 
s t raordinari per concorso, che non hanno 
ancora o t t enu ta la stabil i tà, o che sono 
stat i nominat i poco tempo prima della ap-
plicazione della nuova legge. 

Questi professori si vedrebbero passare 
innanzi quelli nominat i senza concorso. La 
sua proposta, mi consenta di dirlo, non è 
equa, perchè danneggia coloro, che sono 
ent ra t i per la grande por ta del concorso, e, 
per contrario, favorisce coloro, che sono 
en t ra t i per la piccola por ta della nomina 
ministeriale. 

Spero che il collega Manna non .vorrà 
insistere neìl 'appoggiare la proposta dell'o-
norevole Di Sant 'Onofr io . 

L'onorevole Manna ha poi f a t t o una os-
servazione sul modo, come è formula to il 
mio articolo, il quale forse non ha t u t t a la 

chiarezza^ che sarebbe desiderabile. Io ho 
detto « giè appar tenent i alla stessa Fa-
coltà » e con queste parole ho voluto dire 
che si t rovassero nella Facol tà al momento 
della applicazione della legge. Se questa 
frase non vi sembra molto chiara, si può 
sostituire con quest 'a l t ra : « già appar tenen t i 
alla stessa Facol tà alla da ta della pubbli-
cazione della present - legge ». A m e questa 
aggiunta sembra inutile, ma, se per mag-
giore chiarezza si vuole introdurla nell 'arti-
colo, io non ho alcuna difficoltà di accet-
tar la . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

CARDANI, relatore. Risponderò anch' io 
brevemente ai diversi oratori . 

Quanto al collega onorevole Galluppi 
debbo dichiarare che la Commissione na tu -
ra lmente respinge la soppressione dell 'art i-
colo, che significherebbe rendere inutile la 
legge. D 'a l t r a pa r t e l 'onorevole Galluppi 
deve comprendere che oramai i professori 
ci sono e che quindi nessun vantaggio si 
ot t iene impedendo la loro possibile promo-
zione ad' ordinari; si t r a t t e rebbe solo di 
r if iutar loro l ' aumento di stipendio e nulla 
più. 

Prego poi il collega onorevole Quei-
rolo di lasciare l 'articolo come è, t an to più 
che la differenza t r a quanto egli chiede e 
quanto la Commissione propone è più for-
male che di sostanza. 

Quanto alla divergenza t ra l 'onorevole 
Di Sant 'Onofr io e l 'onore v.ole Ferraris , 
credo giusto il concetto dell 'onorevole Fer-
raris, e tale era ed è anche l 'avviso della 
Commissione. 

È giusto che i professori i quali presente-
mente già appar tengono alle Facol tà in se-
guito a concorso e che hanno così acquisi to, 
almeno potenzialmente, il diri t to di poter es-
sere promossi ordinari dopo un triennio, non 
siano sagrificati a coloro che, nominat i 
senza concorso, non hanno sino ad oggi 
alcun dir i t to alla promozione. Del resto mi 
pare che sia già un gran vantaggio per 
quelli ent ra t i senza concorso di poter ot-
tenere la stabil i tà, e sarà poco male se do-
vranno a t tendere ancora qualche anno, fin-
ché si faccia il posto da ordinario e venga 
il loro tu rno . 

MANNA. Sono t u t t i vecchi. 
CARDANI, relatore. Ce ne sono anche 

giovani. 
Perciò la Commissione accoglie l ' emen-

damento dell'onorevole Carlo Ferraris, spe-
cificandone però meglio il testo, met tendo, 
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cioè, invece della sola parola « già » le altre 
« già appar tenen t i alla stessa Facol tà alla 
da ta della promulgazione della presente 
legge» (Interruzioni del deputato Manna). 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. 
Onorevole Ferraris, la invito a far per-

venire alla Presidenza la modificazione al suo 
emendamento. 

In t an to domando all 'onorevole Di San-
t 'Onofr io se in tenda di mantenere il suo 
emendamento o di ri t irarlo. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Io ho avuto da 
combat tere contro valorosissimi professori 
e si intende bene che la mia parola non 
può avere avuto l ' au tor i tà della loro; quindi 
ritiro il mio emendamento, che del resto 
non è accet ta to nè dal ministro ne dal re-
latore. 

P R E S I D E N T E . Rimangono quindi due 
soli emendament i . Il primo consiste nell'ag-
giungere dopo la parola: professori » le altre 
« divenuti stabili, secondo l 'articolo precè-
dente ». 

Questa modificazione è acce t ta ta dalla 
Commissione e dal Ministero. 

Vi è poi l ' emendamento sost i tut ivo del 
secondo capoverso proposto dall 'onorevole 
Ferraris, nel quale, per maggior chiari-
mento si propone di aggiungere dopo le 
parole: « già appar tenent i alla stessa Fa-
coltà » le altre « alla da ta della pubblica-
zione della presente legge ». 

Anche questo emendamento con questa 
aggiunta è accet tato dal Ministero e dalla 
Commissione. 

Pongo dunque a par t i to l 'articolo 4 che 
risulta così formulato: 

Art. 4. 

I professori divenuti stabili secondo l 'arti-
colo precedente, pot ranno esser nominat i or-
dinari su proposta della Facol tà ed il parere 
favorevole del Consiglio superiore, in se-
guito f a i giudizio di una Commissione no-
minata secondo le disposizioni dell' arti-
colo 2 della legge 12 giugno 1904, n. 253. 

La nomina ad ordinari dei professori 
s t raordinari nominati senza concorso non 
potrà aver luogo se non quando sia avve-
nuta la promozione degli straordinari , no-
minati per concorso, già appar tenent i alla 
stessa Facol tà alla da ta della pubblicazione 
della presente legge, o sia ai medesimi 
s ta ta negata la promozione in seguito a 
giudizio, accet ta to dal ministro dopo il pa-
rere del Consiglio superiore, della Commis-
sione prevista dall 'ult imo capoverso dello 

articolo 5 della 'egge 12 giugno 1904, nu-
mero 253. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella prossima seduta. 

Discussione della proposta di legge sull'eser-
cizio della professione d'ingegnere, di ar-
chitetto e di perito agrimensore 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge : Sul-
l'esercizio della professione di ingegnere, di 
archi te t to e di perito agrimensore. 

Si dia le t tura del nuovo testo concor-
dato f ra Ministero e Commissione. 

MORANDO, segretario, legge: (Vedi 
s tampato 7L-B). 

D E SETA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
DE SETA, relatore. Vista l 'ora tarda, e 

visto anche che la Camera non è numerosa, 
proporrei di r imandare la discussione a do-
mani. 

ROSADI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a i 
ROSADI. Per fare la proposta perfet-

t amen te contraria . 
Io sono inscri t to a parlare per la sospen-

siva della proposta di legge. 
Ora non sono che le 5 : spero che la 

sospensiva vorrà accolta dalla Camera. Co-
me vede, c'è tempo, e ne avanza, per fare 
questa semplice discussione. 

P R E S I D E N T E . È vero, non sono che le5 . 
Dò facoltà di parlare all 'onorevole Ro-

sadi per svolgere la proposta sospensiva, 
da lui presentata , su questa proposta di 
legge. 

ROSADI. Questa proposta di legge che 
viene por ta ta alla nostra approvazione non 
potrebbe giungere più in mal punto. Essa 
giunge quando ferve più viva ed ardente 
la grave e complicata questione dell'inse-
gnamento d 'a r te e specialmente di archi-
t e t tu ra . 

La proposta suppone che un tale inse-
gnamento sia unico t ra noi. Al contrario 
questo insegnamento è fa t to di due ma-
niere, l 'una per fe t tamente diversa, se non 
opposta, all 'altra: l 'uno insegnamento segue 
il sistema di t u t t a scienza e niuna o poca 
arte; l 'a l t ro segue il sistema di t u t t a a r te 
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e nessuna scienza." Il primo sistema si pra-
tica nelle scuole di applicazione e nei po-
litecnici, l 'altro si pratica presso le accade-
mie, le quali (mi affretto a dirlo) riconosco 
anche io che sono imperfette, poiché con-
ducono l ' insegnamento dell 'architettura per 
la via esclusiva dell 'arte in un ambiente 
t u t t o artistico, che solo a respirarlo può 
formare il vero artista, ma all ' infuori di 
quelle cognizioni scientifiche di s tat ica e 
e di costruzione che sono utili, se non ne-
cessarie alla professione dell 'architetto e 
dell 'ingegnere. Ma intanto queste accademie 
sono scuole conservate e mantenute da noi, 
e in queste accademie si colt iva l ' ingegno 
di giovani che quantunque licenziati soltan-
to dalle scuole elementari, occupano gli 
anni migliori della loro giovinezza in co-
si f fatto studio. 

Sono sette gii anni in cui s ' impartisce 
questo insegnamento presso le nostre acca-
demie, e alla fine di questo corso settennale 
sapete voi, onorevoli colleghi, che cosa ri-
porta il l icenziato dalle nostre accademie? 
Un bel foglio di carta, che sarà artistica-
mente ed esteticamente pregevole, ma che 
nel titolo e negli effetti si chiama cosi: di-
ploma di professore di disegno architetto-
nico. 

Perciò riconosco anche io che questo ti-
tolo, e quindi questa competenza finale del 
corso accademico, siano inadeguati al grado 
ed alle cognizioni dell 'architetto, quale si 
deve intendere con questa parola. Senon-
chè queste scuole, insisto nel dirlo, si man-
tengono tuttora, mentre si dice da ogni 
parte che debbono essere ri formate. Ma . 
non sono riformate ancora. 

E adesso che fa la proposta di legge che 
si porta fra noi ? Col disciplinare la^ pro-
fessione di ingegnere e di architetto alla 
maniera non già delle corporazioni, ma 
delle caste del medio evo, viene a creare 
un esclusivismo tale, onde soltanto i lau-
reati delle scuole d'applicazione e dei poli-
tecnici debbono essere i veri e riconosciuti 
architetti ed ingegneri; e rispetto a coloro 
che hanno speso il loro tempo nelle Acca-
demie per sette anni che cosa propone la 
proposta di legge ? Reca una disposizione 
pietatis causa, propone una disposizione 
transitoria, quasi esca al l 'approvazione della 
legge, la quale non si sa se si debba chia-
mare più graziosa o miserevole contraddi-
zione che mai disposizione transitoria possa 
contenere, 

Infatt i si dice che. in via transitoria, po-
tranno essere ammessi all 'esclusivismo della 

professione d 'architetto e d'ingegnere an-
che coloro, che sono licenziati dalle Acca-
demie col titolo di professore di disegno 
architettonico;, i quali però (badate bene) 
abbiano esercitato con riconosciuto onore 
e profitto la professione di architetto per 
dieci anni. Tanto quanto dire: coloro, che 
già da dieci anni sono licenziati dalle Ac-
cademie, potranno essere iscritti come ar-
chitetti ed ingegneri; ma, quanto agli altri, 
che pure sono venuti dalle Accademie da 
sei anni solamente o che potranno uscire 
dalle stesse Accademie prima che l 'insegna-
mento del l 'architettura sia in esse r i for-
mato, che si propone? Questa triste tur-
lupinatura: voi dovrete esercitare dieci anni, 
prima di essere ammessi come architett i ed 
ingegneri; viceversa, a voi non sarà per-
messo di esercitare! È una patente contrad-
dizione questa, che (insisto nel dirlo) non 
so se si possa chiamare più graziosa o più 
commiserevole fra tutte le disposizioni di 
così fa t ta natura. 

Or bene, io dico: conviene soprassedere 
a d u n a legge la quale non potrebbe indirizzare 
la forma delle scuole d'arte e di architettura, 
se non in questo senso (badate bene): di 
dare fin d'ora una prevalenza schiacciante 
all ' indirizzo scientifico, a tut to danno del-
l ' indirizzo artistico... (Interruzioni). 

Ingegneri, lo so che è la causa vostra; 
ma lasciate discutere un p o ' a n c h e la causa 
degli architett i ! 

. . .mentre credo che si debba contem-
perare, secondo le proposte del Cremona e 
del Brioschi, l 'un insegnamento con l 'altro. 
(Interruzione vicino all' oratore). 

D'accordo, amico mio; ma intanto voi 
pregiudicate l 'un indirizzo a favore dell'al-
tro: perchè voi, giustamente, dal vostro 
punto di vista ed allo stato delle cose, dite: 
siano dichiarati e riconosciuti ingegneri ed 
architetti coloro che provengono dalle scuole 
di applicazione oppure dai politecnici, che 
fa lo stesso; in quanto agli altri, per quelli 
che già da dieci anni esercitano la profes-
sione, sia f a t t a la concessione transitoria, 
sia usata misericordia; ma per quelli che 
non hanno esercitato la professione da dieci 
anni oppure che saranno licenziati in av-
venire dalle Accademie, non ci sarà mise-
ricordia. 

Costoro, non si sa perchè, dovranno le-
galmente perdere il loro tempo; non si sa 
perchè, dovranno frequentare le scuole che 
sono sostenute e disciplinate dallo Stato: 
perchè, quantunque studino architettura, o 
bene o male, o perfet tamente od imperfet-
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t amen te , l ' a r ch i t e t t u ra non po t r anno eser- » 
ci tare. 

Quindi avevo ragione di dire, e dico che 
la p ropos ta non po teva giungere più in mal 
pun to . 

Dopo che, per due anni , si è t rasc ina ta . . . 
Una voce. Tre anni ! 
R O S A D I . Tan to meglio ! Dopo che, per 

t r e anni , ques ta legge si è t r a sc ina ta nel-
l 'ordine del giorno, a n d a n d o ora in su ed 
ora in giù, come un t a p p o di bot t igl ia tuf-
f a to e infra cidi to nel l iquore, in cui è s t a to 
cacciato, non poteva giungere in un mo-
mento p iù in tempes t ivo , perchè giunge nel 
m o m e n t o in cui la quest ione dell ' insegna-
mento de l l ' a r te e de l l ' a rch i t e t tu ra , onore-
vole collega De Seta, non solo è nel cuore 
di t u t t i gli a m a n t i delle belle art i e della 
a rch i te t tu ra , la quale è la sintesi a rmonica 
di t u t t e le arti belle, ma è anche nella men te 
e nel l 'opera della Commissione centra le di 
belle art i presso il Ministero del l ' is t ruzione. 

I n f a t t i , t u t t i sappiamo che recente-
mente la Commissione centrale ha iniziato 
i suoi studi . . . 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono s t a to io. * 

R O S A D I . Tan to meglio se è s t a to il mi-
nistro della pubblica is t ruzione : gli r enderò 
questa giustizia. 

Tu t t i sappiamo che, sia pure per ecci-
t a m e n t o dol minis t ro della pubbl ica is t ru-
zione, la Commissione cent ra le delle belle 
art i ha iniziato i suoi s tudi in questo senso, 
e, sen tendo t u t t a l ' imponenza e t u t t a l 'al-
tezza del grave, complicato e già t roppo 
inve te ra to problema, quasi non ha sent i to 
sufficiente la propr ia lena per af f rontar lo , e 
ha voluto che l 'o rb i ta delle sue r icerche e 
delle sue competenze si estendesse, chia-
m a n d o a sè, per una debi ta e lodevole con-
cessione del ministro della pubbl ica istru-
zione, t u t t i i d i re t tor i degli i s t i t u t i d ' a r te 
d ' I t a l i a . 

Ora questo complesso di forze vive, di 
forze tecniche, ques ta Commissione rad-
doppia ta , s ta proprio in questi giorni s t u - . 
diando e p r e p a r a n d o le sue propos te ; ed 
ecco che a p p u n t o oggi, dopo t re anni da 
che questo disegno di legge si t rascina 
nel l 'ordine del giorno, deve essere presen-
t a t o alla nos t ra approvaz ione ! 

Quindi, se u n a propos ta di sospensiva 
può essere giust if icata, nessuna può essere 
più di ques ta , che ho p resen ta to , e nella 
quale insisto sperando di avere consen-
zienti t u t t i quan t i sono spregiudicat i qui, 
in una questione, che av rà la sua soluzione, 

perchè nessuno vuole insidiare agli interessi 
mater ia l i e morali di una classe r i spe t t a -
bile di professionisti . . . (Interruzione) ma 
non oggi che ques ta legge, nel momento in 
cui viene presen ta ta , è i noppor tuna . 

Si obie t terà forse che è urgente ! Ma non 
saprei su che cosa l 'u rgenza si possa fondare , 
se la professione di a r ch i t e t t o e di ingegnere 
è s t a t a sempre l ibera e non f u mai disci-
p l ina ta da nessuna regola di esclusivismo. 

Ho presso di me (ma ne faccio grazia 
ai colleghi, d a t a l 'o ra in cui mi tocca di par-
lare) t u t t i i dat i , t u t t e le notizie r i f le t ten t i 
le nazioni, presso le quali l 'esercizio della 
professione di ingegnere e di a rch i t e t to è 
l ibera. 

Ci sono nazioni, in cui lo spir i to di di-
sciplina è più spon taneo , s tarei per dire 
più etnico che t r a noi (cito la Germania , 
l 'Ungher ia e il Belgio), nelle qual i l 'esercizio 
della professione de l l ' a rch i te t to e dell ' inge-
gnere è pur libero, quale è sempre s t a t o 
f ra noi. 

E non in questo disegno di legge, quale 
oggi ci si p resen ta , ma neppure nel primo, 
che fu p resen ta to (perchè ques to non na 
avu to neanche l 'onore di un po' di relazio-
ne giust i f icat iva, nonos tan te il bell ' ingegno 
del nost ro collega che lo ha proposto) non 
ci si mos t ra dal re la tore alcun da to com-
pa ra t ivo con le a l t re nazioni, nelle quali, 
r ipeto, molto più spontaneo e sent i to è lo 
spiri to di disciplina che non da noi. 

Ma,onorevoli colleghi, le nostre t radizioni 
giustif icano forse questa disciplina, che si 
vuole oggi legalizzare ? Ma proprio in I ta l ia 
l ' a r ch i t e t t u r a ha essa mai avu to una ta le di-
sciplina e un ta le esclusivismo ? JSTon vado 
t a n t o oltre, perchè non voglio parere di 
f a re della re t to r ica in ques ta a f f r e t t a t a di-
mostrazione di una modest iss ima sospen-
siva; ma dico che, t r a gli a rch i te t t i con-
temporane i , coloro, che hanno meglio cor-
risposto al l 'a l t iss ima funzione di ques t ' a r t e , 
bellissima t ra le ar t i belle, non p roven ivano 
dalle scuole di applicazione, che già erano 
is t i tui te , nè dai politecnici di là da venire, 
ma erano d ip lomat i da quelle accademie, 
al cui insegnamento non volete provvedere , 
ment re le volete rendere inut i l i e irrisorie 
add i r i t t u ra . 

Non era laurea to il Sacconi, al quale f u 
commesso l ' insigne monumen to al padre 
della pat r ia . ( Interruzioni) . Non era l au -
rea to il De Fabr i s , l ' au to re della f ron t e 
magnifica di San t a Maria del Fiore; non era 
l au rea to il Poggi, che raggiunse il miracolo 
di rendere p iù bella, ampl iando la , la mia 
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F i r e n z e ; non sono laureat i il D ' A r o n c o , il 
D ' A n d r a d e , 1' Azzol ini , il Colamarini , il 
Part ini ; non il F r a n c o , non il Macc iacchini , 
non il Manfredi , non il C i p o l l a ; e, lasciate-
melo dire, non erano laureat i quei maestri 
muratori , che si c h i a m a v a n o Brunel leschi , 
B r a m a n t e , Sarisovino, Sanga l lo , e non erano 
nemmeno laureat i quegli art ist i del pen-
nello e dello scalpello, che si permisero, in 
onta al vostro medi ta to esclusivismo, di 
usurpare l 'ar te di archi te t t i , e che f u r o n o 
Giot to , Michelangelo, O r g a g n a , Bernini . 
(Approvazioni). 

Ora veni te pure con l ' esc lus iv ismo della 
vos tra legge, che deve disciplinare un me-
stiere, ma non nel concet to alto e f e c o n d o 
delle corporazioni di mestiere del medio-
evo, bensì secondo l ' esc lus iv ismo e la le-
gale rappresagl ia di professionisti contro 
altri , e, quel che è peggio ancora, contro 
un sistema, che i n c o m b e al G o v e r n o di ri-
f o r m a r e subi to , il s is tema de l l ' insegnamento 
nelle accademie . 

Io sarò il pr imo ad essere g r a t o a 
voi, che a v e t e t a n t a energia e t a n t a irresi-
stibile v o g l i a di fare a p p r o v a r e n o v i t à le-
gis lat ive, se sarete i pr imi inc i tator i alla 
necessaria r i forma aff inchè si compia . Al-
lora, r i f o r m a t a la s c u o l a di a r c h i t e t t u r a , 
non ci sarà bisogno di disposizioni transi-
torie, di disposizioni di misericordia ; t u t t i 
voi potrete , con la legge f o n d a m e n t a l e ed 
ispirata ad un alto concet to di ciò che deve 
essere un 'ar te od una professione, esigere 
requisit i e condizioni per esercitarla. Ma 
oggi, allo s tato delle cose, il disegno pre-
sentato non può essere discusso. 

Io quindi chiedo la sospensiva della pro-
posta di ìegge, mentre questa proposta , se 
mai fosse v o t a t a , non r iuscirebbe ad age-
volare ed a f a v o r i r e l ' imprescindibi le pro-
blema de l l ' insegnamento d ' a r t e e d 'archi-
te t tura , ma servirebbe so l tanto a pregiudi-
carlo e danneggiar lo : ciò che non può es-
sere permesso mai da chiunque abbia sen-
t i m e n t o o r ispetto di ciò che è bello, di ciò 
che è grande e ut i le nel l 'arte, e nella sua 
sintesi più v i v a e v i ssuta , che è l ' a rch i te t -
tura . (Bravo! Bene!). 

P R E S I D E N T E . Poiché credo l 'onore* 
vole Fael l i par lerà nel senso del l 'onorevole 
Rosadi , cioè per la sospensiva, così darei 
f a c o l t à di parlare a l l 'onorevole . . . 

F A E L L I . Onorevole Presidente , a me, 
per quanto possa s e m b r a r e strano, era 
quasi indif ferente par lare contro o in fa-
vore della sospensiva; perchè la sospensiva 
per me è il minor male, e la considero 

come una specie di carcere p r e v e n t i v o del-
l ' i m p u t a t o , che è la legge presente: pre-
ferisco perciò che la legge sia respinta nel 
merito. 

E poiché nel merito è entrato l 'onore-
vole Rosadi , dirò due sole ragioni, per cui 
sono a p p a r e n t e m e n t e contrar io alla sospen-
siva. Questa legge der iva da due principi 
u g u a l m e n t e ant ipat ic i . Uno di questi è il fe-
t icismo dei diplomi. A l t e m p o in cui si vin-
cevano le grandi b a t t a g l i e e si f a c e v a n o i 
grandi poemi, e quasi v e n i v a n o su per in-
canto sul nostro suolo i miracoli del l 'archi-
te t tura , ci erano meno diplomi, meno com-
missioni di a v a n z a m e n t o , meno punti di 
lode. Vogl io r icordare so l tanto questa, 
che è proprio casa n o s t r a ; secondo i criteri 
f o n d a m e n t a l i della mi l i tar izzaz ione dell 'ono-
revole De S e t a (perchè a p p u n t o lo ha ricor-
dato l 'onorevole Rosadi) l ' autore di questo 
pa lazzo lo costruì a b u s i v a m e n t e perchè non 
era ingegnere il Bernini (Interruzioni). 

Questo palazzo, la Curia I n n o c e n z i a n a , 
è del Bernini . 

R O S A D I . I l muragl ione del T e v e r e è ca»-
duto perchè lo fece un ingegnere! (Si ride). 

F A E L L I . L ' a l t r o principio ant ipat ico è 
quello degli interessi di classe, che preval-
gono e v i d e n t e m e n t e in questo disegno di 
legge da p a r t e di una categor ia di profes-
sionisti, alla quale r e n d i a m o il d o v u t o o-
maggio, ma che cerca di sopraf fare e di pri-
vare del l a v o r o altre categorie di onesti e 
valenti servi tor i del pubbl ico e del l 'arte. 

L a stessa sanator ia irrisoria costringerà 
un' inf inità di gente, che pure ha sempre 
l a v o r a t o , e bene, a chiudere i propri s tudi , 
poiché, i rego lament i edilizi di t u t t i i 
comuni esigono la qual i f ica di archi tet to e 
questa qualif ica di a r c h i t e t t o non è contem-
p l a t a dalla sanator ia proposta . 

Per queste ragioni voterò contro la so-
spensiva , che però mi auguro sia a p p r o v a t a , 
(Ilarità) Se poi entreremo a discutere sul 
merito della legge, perchè nel nostro gergo 
si ch iama merito anche il demerito, (Si 
ride) parlerò e voterò c o n t r o la legge, che 
mi pare proc lami una v e r a l o t t a di classe. 
L ' o n o r e v o l e T u r a t i , per esempio, che ha 
presentato un bell issimo e m e n d a m e n t o , e 
che è uomo in b u o n a fede, non intende che 
d e b b a n o essere l o t t a di classe questi prov-
vediment i , che, secondo me, invece sono 
a n t r o p o f a g i a di classe. (Si ride). 

D E S E T A , relatore. Vorrei dare qualche 
chiar imento alla C a m e r a . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole D e S e t a . 



¿Atti tarlami ni un — 11535 — * 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 1 GENNAIO h i O 7 

D B SETA, relatore. Non seguirò nè l'o-
norevole Rosadi, che ha f a t t o del lirismo, 
ed ha spaziato nei campi dell 'arte, della 
quale non deve credere di essere il solo 
ammira tore , nè l 'onorevole Faelli, che ha 
par la to di classi e perfino di antropofagia . 

Debbo dire all 'onorevole Rosadi che 
sono più di lui innamora to dell 'ar te ; in 
parecchie occasioni ho deplorato t u t t i i van-
dalismi, che si commet tono in I tal ia , e non 
ho sent i to mai l 'onorevole Rosadi.. . 

ROSADI . Ma se ho seccato la Camera 
t u t t i i giorni ! 

DB SETA, relatore. Mi lasci dire!... pro-
testare, per esempio, contro le b ru t tu re 
compiute in Roma accanto al Palazzo 
Sciarra (Interruzione del deputato Rosadi) 
e contro t a n t e al tre opere eseguite nella 
nostra Roma. . . 

ROSADI . Per le quali protesto contro 
l 'opera degli ingegneri ! (Si ride). 

D E SETA, relatore. Ma lasciamo s tare 
la questione del l 'ar te . 

Però, poiché si dice che gli ingegneri 
archi te t t i tendono a f a r guerra agli archi-
te t t i artisti , debbo r icordare che proprio 
nello s t a tu to del l 'Accademia delle Arti del 
Disegno di Firenze, all 'articolo 43, è de t to 
che sono ammessi al l ' is t i tuto coloro, i quali 
present ino un a t t e s t a t o di avere superato 
gli esami delle classi elementari . 

Dunque è stabil i to che nel l ' Is t i tuto di 
Beile Arti si ent ra con la sola licenza ele-
mentare . 

Per quanto poi r iguarda l ' insegnamento 
dell' a rchi te t tura , l 'articolo 41 stabilisce 
quanto appresso : 

« L ' insegnamento della classe di archi-
t e t t u r a nei primi tre anni obbligatori com-
prenderà lo studio degli stili archi te t tonici 
considerati nel loro storico svolgimento, 
della composizione e modellazione in creta 
di ornament i architet tonici , della decora-
zione in terna degli edilìzi, del disegno di 
prospet t iva e dell 'acquarello e di un corso 
di estetica appl icata a l l ' a rch i te t tura . 

« Duran te il corso obbligatorio gli al-
lievi saranno esercitati nella misurazione 
dal vero. 

« A questi t re anni è aggiunto un quar to 
non obbligatorio dest inato ad esercizi di 
composizione archi tet tonica, ad esercizi ex 
tempore ed allo insegnamento della storia 
del l 'a rchi te t tura ». 

Come vedete, egregi colleghi, in qua t t ro 
anni di corso ne l l ' I s t i tu to di Belle Arti non i 
si insegna null 'a l t ro, che non sia disegno 
di a rch i te t tu ra o modellazione, non si 

insegna nulla di storia, nè di l e t t e ra tu ra 
i tal iana, non si insegna nemmeno l 'ar i tme-
tica. 

E sapete qual diploma ot tengono gli 
a lunni dopo questi qua t t ro anni di corso ? 
Ciò è det to nell 'articolo 48: 

« Nella classe di a rch i t e t tu ra vi sarà un 
esame dopo i t re anni di corso obbligatorio 
il quale cadrà sopra ciascuna delle materie 
indicate nell 'articolo 41. Coloro che avran-
no vin ta la prova sopra ciascuna delle 
det te materie o t te r ranno un certificato che 
abili terà sia a conseguire il diploma di in-
gegnere a rch i te t to se vincono la prova de-
gli esami scientifici e relat ivi in uno degli 
i s t i tu t i superiori dello Stato, sia a prose-
guire il quar to anno di corso non obbliga-
torio nella classe di a rch i te t tu ra ed otte-
nere, al te rmine di esso e mediante un e-
same speciale, la licenza di professore di 
disegno archi te t tonico ». 

Ora t u t t o questo non è ben fa t to , per-
chè questi alunni escono dalle scuole di 
Belle Arti senza avere la più rudimenta le 
cognizione di scienza; e quindi come volete 
a costoro concedere di esercitare la profes-
sione di ingegnere ed affidare a loro la co-
struzione degli edifici senza la conoscenza 
della stat ica? L'onorevole Rosadi ha par-
lato dei monument i del l 'ant ichi tà ed ha 
det to che allora non c 'erano ingegneri; ma 
allora non si faceva uso nelle costruzioni 
del ferro e dell 'acciaio... (Interruzioni). 

I n t a n t o , in via t ransi toria , la Commissio-
ne ha proposto di riconoscere come titolo per 
l'iscrizione nell 'albo degli archi te t t i l 'eser-
cizio professionale a coloro, che per un certo 
periodo di t empo si occupinolodevolmente di 
simili materie. (Interruzioni — Conversa' 
zioni). 

Inol t re mi sono a f f re t ta to a dare una 
r isposta favorevole al collega Turat i , il quale 
ha comunicato un nuovo articolo 14-bis, 
che mi auguro venga accet ta to dalla Com-
missione e dal Ministero. I l nuovo articolo 
è il seguente: 

« Fino a che non sia provveduto alla ri-
forma delle scuole di a rch i te t tura , coloro 
che, essendo muni t i della licenza di profes-
sore di disegno archi te t tonico, conseguita 
presso un 'Accademia od I s t i tu to di belle 
ar t i del Regno, non si t rovino nelle con-
dizioni volute dal precedente articolo 14, 
po t ranno essere iscrit t i nell 'albo degli ar» 
chi te t t i con la specificazione di cui nel l 'ar-
ticolo medesimo, purché superino un esame 
prat ico presso una Scuola di applicazione 
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per gl 'ingegneri od I s t i tu to ad esse pareg-
giato. 

« I l regolamento ed i programmi per tale 
esame saranno emanat i entro sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge, dal Mi-
nistero della pubblica istruzione sentite le 
scuole ed isti tuti predett i . 

« Ad agevolare la esecuzione delle dispo-
sizioni precedenti , saranno ist i tui t i presso le 
scuole degl'ingegneri dei corsi speciali che 
pot ranno f requen ta re gli aspiranti , al det to 
esame ». 

Così, accet tando il Ministero e la Ca-
mera questo nuovo articolo, t u t t i coloro, 
che escono e che usciranno dalle scuole di 
archi te t tura , fino a che queste non siano 
riformate, potranno,con un esame pratico, es-
sere abili tati ad esercitare la professione di 
archi tet to ed essere iscritti nel relativo 
albo. 

Dopo ciò, prego l 'onorevole Rosadi di 
non insistere sulla sua proposta sospensiva, 
salvo di discutere la questione in merito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi ha 
facoltà di parlare contro la sospensiva. 

CIAPPI . Consentano i colleghi eh' io 
dica poche parole per spiegare le ragioni per 
le quali mi oppongo alla sospensiva pro-
posta dall 'onorevole Rosadi. Il disegno di 
legge, che abbiamo dinanzi, mira al conse-
guimento d 'un interesse pubblico, mira a 
tu te lare la pubblica incolumità. (Com-
menti). Sono frequentissimi i casi di infor-
tuni, anche *di disastri, che accadono sui la-
vori; infortuni e disastri che avvengono, pur • 
t roppo, per imperizia di chi è preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. (Be-
nissimo! — Interruzioni). E potrei ci tare 
moltissimi di questi infor tuni in cui, chia-
mato per la mia qual i tà di ingegnere a ri-
cercarne le cause, dovet t i accertare che 
dipendevano essenzialmente dalla incapa-
cità tecnica delle persone incaricate della 
immediata direzione dei lavori. 

V A L E R I . C'è il codice penale! 
CIAPPI . Ma per quanto ci sia il codice 

penale, onorevole Valeri, questi casi av-
vengono ! (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
CIAPPI . Or non è molto, un'ammini-

strazione provinciale affidò la sorveglianza 
dei lavori di fondazione di un ponticello 
ad uno dei propri cantonieri . Le sbadaecia-
ture di un cavo non vennero f a t t e con la 
robustezza richiesta dalla na tu ra del terreno, 
e un povero operaio, padre di qua t t ro figli, 
rimase v i t t ima del f r anamen to di una pa-
rete di quel cavo. Chiamato come perito, 

dovei, in scienza e coscienza, dichiarare che 
l ' infor tunio doloroso era dovuto all'impe-
rizia dell 'assistente. 

ROSADI. Conosco tan t i ingegneri ac-
cusati per omicidi colposi! 

CIAPPI . Tut t i possiamo errare, onore-
vole Rosadi ! Anche voi avvocat i errate 
spesso nei vostri apprezzamenti giuridici! 
{Commenti — Interruzioni). Però l ' ignoranza 
di uno non deve essere apposta ad igno-
ranza di t u t t a una classe. 

Ella, onorevole Rosadi, ha citato grandi 
nomi, nomi di geni nell 'arte ! Ma i geni, che 
si hanno in ogni ramo dello scibile, pur-
t roppo son pochi; noi dobbiamo pensare 
alla generali tà degli uomini. 

Del resto ella ha f a t to il nome di Sac-
coni, ed io mi inchino dinanzi alla memoria 
di quel l 'a i t is ta insuperabile, che t a n t o onorò 
le Marche e l ' I ta l ia ; ma egli, che pur era 
fornito del diploma di archi te t to conferito-
gli ad honorem dalla regia Scuola degli in-
gegneri di Roma, era preposto semplice-
mente alla direzione della par te art ist ica 
del monumento a Vittorio Emanuele II , 
e n o n a quella tecnica, p e r l a quale fu isti-
tu i ta apposita Commissione governat iva. 

ROSADI. Ma il proget to lo fece lui. 
CIAPPI . Ella, onorevole Rosadi, ha ci-

ta to Michelangelo. Ora la cupola di San 
Pietro, proget ta ta da lui ed eseguita dal 
Fon tana , dopo 150 anni circa dalla sua co-
struzione dovet te essere rafforzata con sei 
grossi cerchioni di ferro, chè al t r imenti si 
sarebbero avute gravi conseguenze nelle 
sue condizioni stat iche. (Interruzioni). Così 
dice la prima autor i tà i taliana, che oggi 
abbiamo nella scienza delle costruzioni; il 
professor Ceradini, insegnante nella regia 
scuola di Roma. 

Abbiamo, bensì, opere mirabili, ancora 
ben conservate, che.provengono perfino dal-
l 'epoca romana: ma quale è la differenza 
f ra le costruzioni antiche e quelle moderne? 
Nell 'ant ichi tà non si badava all 'economia, 
e si costruiva con eccesso di solidità; oggi 
l 'economia è la prima cosa cui si bada; 
e non è possibile contemperare ia solidità 
all 'economia senza l 'applicazione rigorosa 
delle regole della s tat ica. I giovani licenziati 
dagli I s t i tu t i o Accademie di belle arti, 
hanno, sì, una larga conoscenza della par te 
decorativa degli edifici, ma conoscono me-
diocremente o non conoscono affat to l 'a r te 
vera e propria del costruire. 

Questo disegno di legge, invece, mira a 
riconoscere la facoltà di esercitare ingegne-
ria sol tanto in coloro, che hanno dato prove 
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non dubbie della loro abilità in quel campo, 
sia per aver conseguito i loro diplomi nelle 
scuole di ingegneria, o sia pure, so prove-
nienti dalle scuole di belle arti, per avere 
a v u t o modo, con la esecuzione di opere im-
portanti , di completare il proprio corredo 
di cognizioni tecniche, così c h e l a loro capa-
cità in proposito dia al pubblico sicuro af-
fidamento. 

Al l 'onorevole Rosadi , che si preoccupa 
della esclusione dei giovani l icenziati dai 
detti Ist i tuti di belle arti da meno di die-
ci anni, dirò che approvo completamente 
l 'articolo aggiuntivo proposto dall 'onore-
vole Turati , perchè consento la facoltà 
di esercitare ingegneria a t u t t i quei giovani, 
che, pur provenendo da Ist i tut i o da Ac-
cademie di belle arti, completino la propria 
istruzione tecnica frequentando appositi 
corsi superiori, anche informati ad un senso 
di larga praticità, e ne superino poi gli esa-
mi relativi . Onde il desiderio dell 'onorevole 
Rosadi sarà completamente sodisfatto. 

Osservo infine che, se un tempo gli av-
vocati hanno reclamato ed ottenuto una 
legge, che disciplina la costituzione dei loro 
Consigli del l 'ordine: se i medici hanno giu-
stamente reclamato ed ottenuto una legge, 
che difende l 'esercizio della loro professione, 
come hanno a v u t o i farmacisti , i ragio-
nieri e altri, in veri tà non trovo ragione 
perchè soltanto la classe degli ingegneri ed 
architetti italiani, benemerita quanto e 
forse più delle altre classi di professionisti, 
debba rimanere indifesa, e non aver parità 
di t r a t t a m e n t o con gli avvocat i , i medici, 
i ragionieri. Per questi motivi mi dichiaro 
assolutamente contrario alla proposta so-
spensiva presentata dall 'onorevole Rosadi , 
e mi auguro che il presente disegno di legge, 
divenga presto legge dello Stato, anche per 
veder tute lato un titolo professionale, che 
si acquista solo con grandi sacrifici e con 
lunghi studi, e che è garanzia che la pub-
blica incolumità abbia a temere il meno 
possibile. (Bene! Bravo!) 

C O L O S I M O , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. D o m a n d o di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C O L O S I M O , so-to segretario di Stato per 

la grazia e giustizia. Parmi che questa di-
scussione siasi animata oltremodo; vediamo 
dunque di rientrare nella calma, perchè 
soltanto così potremo conciliare le diverse 
tendenze e venire a qualche cosa di con-
creto. Non seguirò gli onorevoli Rosadi, 
Faelli e De Seta nell 'esame delle loro opi-
nioni in materia; lascio per conto mio da 

parte e Michelangelo eBrunel lesco e Bernini; 
dirò solo alla Camera che questo disegno di 
legge è di iniziativa parlamentare; e poiché 
i pensieri sono diversi ed opposti, il Governo, 
a proposito della sospensiva, dichiara di ri-
mettersene alla Camera. L a Camera faccia 
quello che crede. (Interruzioni — Com-
menti). 

R O S A D I . Anche il ministro dell' istru-
zione ? 

C O L O S I M O . sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. Il ministro dell' istru-
zione per la parte che lo r iguarda dirà, se 
crede, il suo pensiero; ma creda pure l 'ono-
revole Rosadi che non mi sarei permesso 
di dire in anticipazione che il Governo si 
r imetteva alla Camera, se non fossi stato 
sicuro anche del pensiero del ministro della 
pubblica istruzione. {Commenti). 

R O S A D I . Anche il ministro del l ' is tru-
zione si r imette alla Camera. (Commenti — 
Conversazioni). 

R A Y A , ministro dell' istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
R A V A , ministro della istruzione pubblica. 

Io non posso che confermare la dichiarazione 
del collega Colosimo, alla cui competenza 
spetta la legge proposta, Si è parlato molto 
dell'esercizio della professione degli inge-
gneri e delle condizioni dei giovani, che 
escono dalle scuole di belle arti. L'onore-
vole Rosadi ha ricordato alla Camera che 
io ho presa l ' iniz iat iva per la riforma dello 
studio delle belle arti, e specialmente della 
architettura; uno dei problemi più gravi, che 
siano sul campo (ielle questioni scolastiche, 
tanto che occupò l 'a lta mente del Cremona, 
ma che rimase sempre in sospeso. 

Ho i n v i t a t o in novembre e dopo, la 
Giunta superiore di belle arti a studiare 
tale problema; perchè riconosco ebe oggi 
si esce dalle scuole d'applicazione con mol-
tissima scienza, ma senza una educcazione 

• artistica specifica, mentre si esce dalle 
scuole di belle arti senza quei principii delle 
scienze matematiche che sono così necessari 
al l 'arte del costruttore. 

L a Giunta superioreesaininò anche questo 
disegno di legge. Ora gli studi della Giunta 
rinforzati dalla competenza dei direttori 
delle scuole di belle arti sono stati con-
cretati. E posso assicurare i miei onorevoli 
colleghi che nel nuovo ordinamento delle 
scuole di belle arti, che spero dovrà essere 
proposto alle vostra discissione, non ci sa-
ranno più le lacune ricordate poco fa : i 
giovani, che, f requentando le scuole di belle 
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arti, vorranno darsi al l 'architettura, do-
vranno studiare geometria, matematica, re-
sistenza dei materiali, ed essere messi così 
in condizione di offrire sufficienti garanzie 
per la buona costruzione degli edifìci, che la 
loro fantasia pensa e che la loro arte ab-
bellisce. 

Ma, dopo ciò, debbo pure ricordare che 
sono contemporaneamente il tutore delle 
scuole di applicazione e di quelle di belle arti; 
etrattandosi di una riforma riguardantel'eser 
cizio della professione di ingegnere e di ar-
chitetto, e quindi di una legge, che spetta ai 
Ministero di grazia e giustizia, io debbo 
lasciare che la Camera decida come meglio 
crederà, riservandomi, se si discute il disegno 
di legge, di esaminare gli emendamenti, che 
riguardano l'articolo relativo al mio Mini-
stero e che siano proposti per tutelare i 
diritti eie legittime aspettative dei giovani, 
che frequentano le nostre scuole di belle arti. 
(Commenti e conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti, poi-
ché l'onorevole Roi-adi ha proposta la so-
spensiva la quale deve essere votata prima 
che si entri nella discussione generale. 

Pongo a partito la proposta sospensiva 
dell'onorevole Rosadi... 

D E SETA, relatore. Non accettata dalla 
Commissione. 

P R E S I D E N T E non accettata dalla 
Commissione, e con la dichiarazione dei 
ministri interessati che se ne rimettono alla 
Camera. 

Chi approva la proposta sospensiva vo-
glia alsarsi. 

(Dopo prova e comtroprova la proposta so-
spensiva è respinta). 

Pasceremo allora alla discussione gene-
rale. 

Voci. A domani! a domani ! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rinviato a domani. 

Sull'ordine dui giorno. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Do-
"mando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. A 

nome del Governo propongo che l'ordine 
del giorno per la seduta di domani sia così 
formato: « Seguito della discussione del di-
segno di legge sull'esercizio della profes-
sione di ingegnere, di architetto e di perito 
agrimensore, e poi discussione dei disegni 
di legge, che portano i numeri 6, 13, 16, 

18, 20, 22, 23, 25, 29, 32, 33, 36, 38, 39,40, 
41, 42, 43, 44, già inscritti all 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Faccio osservare all'o-
norevole ministro degli affari esteri, che il 
disegno di legge, segnato al numero sei, 
non può essere discusso perchè è malato il 
relatore. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Al-
lora lo toglieremo. 

RAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Quando sarà ristabilito in salute l'onore-
vole relatore allora sarà rimesso all'ordine 
del giorno questo disegno di legge ? 

P R E S I D E N T E . Sicuramente! 
Non essendovi osservazioni in contrario 

la proposta fatta dall'onorevole ministro 
degli affari esteri relativamente alla com-
posizione dell'ordine del giorno per la se-
duta di domani si intende approvata. 

Intm'ogùzioni, in i niellami1, e muziüne. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande di in-
terrogazione ed interpellanza, pervenute alla 
Presidenza. 

VISOCCHI, segretario, legge : 
« I l sottoscritto chiede d' interiogare il 

ministro di grazia e giustizia, sul trat ta-
mento fatto, in occasione dell ' imminente 
congresso dei magistrati, al procuratore 
del re ed a due sostituti del pubblico mi-
nistero presso il tribunale di Roma, in 
onta ad ogni più elementare rispetto per 
la loro dignità personale e per la indipen-
denza della magistratura. 

« Enrico Ferri ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di ampliare convenientemente la stazione 
ferroviaria di Saline Ioniche, fornendola an-
che di piano caricatore, date le crescenti 
esigenze del traffico. 

« Larizza ». 
«TI sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro degli affari esteri per conoscere 
quale accoglienza abbia dato od intenda 
dare, alla dimanda, inoltrata da tempo 
dall'Ordine dei domenicani in Oriente, in-
tesa ad ottenere la protezione della ban-
diera italiana. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per apprendere 
se lo Stato indipendente del Congo abbia 
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esercitato uffici presso il Governo del E e 
per l 'aggradimento di un proprio rappre-
sentante diplomatico, e per conoscere quale 
accoglienza sia s ta ta , eventualmente , f a t ta 
a tale proposta. 

« Sant in i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno sulle ragioni, che hanno 
consigliato il ritiro da Terrac inadel presidio 
mili tare ivi es i s tente ; e circa i provvedi-
menti, (he intenda prendere, atti a scongiu-
rnre i danni economici gravissimi che da 
questo fat to e dalla soppressone delio sta-
bil imento penale, la c i t tà di Terraeina viene 
a risentire. 

« Rasponi ». 

« TI sot toscr i t to chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere quali somme abbia i n a n i m o di desti-
nare agl ' interessanti scavi di Tindari . 

« Furnar i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e della pubblica istru-
zione, per conoscere se e come intendano 
porre riparo ai yravi danni che per effetto 
dell 'articolo 22 del regolamento per l 'ap-
plicazione della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
per le scuole dei Mezzogiorno e delle isole, 
ne verranno alle pur troppo dissestate air.-
ministrazioni dei comuni meridionali. 

« Furnar i ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se e quali provvedi-
menti egli intenda di adot tare per impedire 
la diffusione del contagio dell 'afta epizoo-
t ica che infierisce in Lombardia . 

« Gallina Giacinto ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare ii 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla interpretazione che deve darsi | 
ad alcune disposizioni contenute all 'arti-
colo 1" e al l 'art icolo 3 del regio decreto 
29 novembre 1906, che determina le norme 
per le Commissioni di vigilanza e per i con-
corsi presso le cattedre ambulant i d'agri-
coltura. 

« Miliani, Poggi, Raineri ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere, se non 
ritenga opportuno, a sollievo degli agricol-
tori ed a dirimere le difficoltà insorte per 

l ' aumento della cauzione degli esat tor i , di 
modificare l 'articolo 22 della tariffa-capi-
tolato per le dispense d'acqua dei canali 
demaniali d'irrigazione, ripristinando il pa-
gamento del prezzo dell 'acqua estiva in due 
rate colle rispettive scadenze a fine dicem 
bre e fine marzo. 

« Bergamasco ». 

« I l sottoscri t to interroga il ministro 
delle finanze, sulle nuovissime rappresaglie 
esercitate contro gli impiegati doganali per 
mezzo dei recenti numerosissimi traslochi, a 
penose residence, senza ragioni che possano 
comunque giustificarli. 

« Chiesa Eugenio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare 
l 'onorevole ministro della istruzione pub-
blica sui fa t t i , che hanno provocato le di-
missioni del venerando preside del l ' Is t i tuto 
tecnico Carlo Cattaneo di Milano e la di 
serzione delle scuole da parte degli stu-
denti. 

« Cornaggia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno, sul dilagarsi della 
mala vita nella provincia di Catanzaro, di 
cui un doloroso epilogo si ebbe il 31 decorso 
mese di dicembre in Montemauro, e sulla 
insufficienza della pubblica sicurezza. 

« Stagliano ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare 
l 'onorevole ministro della istruzione pub-
blica, per conoscere i motivi, per i quali 
da oltre quattro mesi non viene pagato lo 
stipendio alia signorina Giulia Squarcia , in-
segnante assistente e segretaria alla Scuola 
normale di Monteleone Calabro. 

« Leali ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi, per sapere se intenda rimediare allo 
sconcio, che avviene la matt ina alla riscos-
sione dei vaglia nell' Ufficio centrale di 
R o m a , ove il pubblico deve attendere qual-
che ora dopo l 'apertura del medesimo per 
la mancanza di denaro. 

« Leal i ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere come intenda provvedere alla grave 
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quest ione dei passaggi a livello sulla l inea 
Milano-Gal larate , e perchè s u d i essa il ser-
vizio corr isponda alle e igenze del t raff ico. 

« Mira », 
« Il so t tosc r i t to cliiede d' i n t e r rogare 

l 'onorevole ministro della i s t ruz ione pub-
blica, per sapere quali p r o v v e d i m e n t i di 
urgenza i n t e n d a a d o t t a r e per porre r imedio 
ai dann i gravissimi, che der ivano a l l 'Uni-
vers i tà di Napol i dalle condizioni minac-
ciose dell 'edifizio univers i ta r io . 

« Nitt i ». 
« I l so t tosc r i t to in t e r roga l 'onorevole 

minis t ro della i s t ruzione pubb l i ca sui prov-
vediment i , che abbia preso per t u t e l a r e nella 
persona della professoressa Regina Ter-
ruzzi , n o m i n a t a al regio I s t i t u t o tecnico di 
Milano, il d i r i t to , che compete alle donne 
i ta l iane di insegnare negli i s t i tu t i educa t iv i 
dello S ta to , anche se non r inneghino la 
p ropr ia m a t e r n i t à e non ne disconoscano i 
doveri . 

« Tura t i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d' in te r rogare 

l 'onorevole minis t ro della i s t ruzione pub-
blica, per sapere per quali ragioni il G o -
verno non f u in grado di r isolvere le que-
stioni r i f le t ten t i i locali un ive r s i t a r i di Na-
poli e come i n t e n d a p rovvedere urgente-
mente a fa r cessare la presente a n o r m a l e 
s i tuazione, che, avendo impos to la sospen-
sione dei corsi, danneggia gli s tudi ed il 
decoro del l 'Ateneo. 

« Marghieri ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re gli 

onorevoli minis tr i dei lavori pubblici , del-
l ' in te rno e delle finanze per conoscere quale 
ut i le arrechi al servizio fer roviar io , alla sa-
n i tà pubbl ica ed al l 'erar io dello S ta to , l ' in-
decorosa reclame f a t t a , sulle pare t i di molte 
s t az ; on l delle nos t re fe r rov ie -da u n a . D i t t a , 
che mira a togliere ogni credi to all 'effica-
cia del chinino di S ta to contro le febbr i di 
malar ia . 

« De Amicis ». 
« I l . so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della pubbl ica i s t ruzione sui mo-
t iv i che impedi rono alla professoressa, si-
gnora Terruzzi , r ego la rmen te nomina t a , di 
c o n t i n u a r e le sue lezioni a l l ' I s t i t u t o tecnico 
Carlo Ca t t aneo in Milano. 

« Eomuss i ». 
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« Il so t tosc r i t to chiede di in te r rogare 
il minis t ro delle finanze per sapere se, a tu-
tela del decoro e del prestigio de l l 'Ammi-
nis t raz ione delle gabelle e allo scopo di t ron-
care sub i to incresciose polemiche, non creda 
o p p o r t u n o pubbl icare i n t eg ra lmen te la re -
lazione della Commissione d ' inchies ta , che 
ha p rovoca to un grave provvedi mente di-
sciplinare a carico di un funz ionar io del 
Ministero delle finanze. 

« Mont i -Guarnier i ». 
« I l so t t o sc f i t t o chiede di in te r rogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i per 
conoscere i suoi i n t end imen t i a t t o r n o alla 
d o m a n d a p r e s e n t a t a da un Comi ta to , il 
quale t ende ad o t tenere dal Governo la co-
s t ruz ione e l 'esercizio di u n a nuova l inea 
d i re t t i ss ima f r a il po r to di Genova e la 
Valle del Po, senza alcun cor respe t t ivo fi-
nanziar io da pa r t e dello S ta to . 

« Cavagnar i , Roggio ». 
« I l so t tosc r i t to in te r roga i ministr i del-

l ' agr ico l tura , i ndus t r i a e commercio e dei 
lavori pubblici , per sapere se e come in ten-
dano, alla base del t r a t t a m e n t o f a t t o per la 
Basi l icata , corr ispondere alla in iz ia t iva del-
l 'Ammin i s t r az ione provincia le di Cosenza 
per la i m m i g r a t o n e in t e rna di contadin i 
nella provincia ormai deser ta di braccia per 
la pers i s ten te e sempre crescente emigra-
zione t ransoceanica . 

« Turco ». 
« Il so t t o sc r i t t o in te r roga il minis t ro della 

pubblica i s t ruz ione per apprendere se sia 
vero che un Governo estero, a mezzo del 
suo r a p p r e s e n t a n t e d ip lomat ico , abb ia pre-
s en t a to pre tese sulla chiesa di San Salva-
torello in R o m a , e come il Cioverno del Re 
in t enda condursi in p ropos i to . 

« Sant in i ». 
« Il so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re il 

minis t ro degli affar i esteri per conoscere 
quali in formazioni egli abb ia sulle voci corse 
i n to rno al commercio di schiavi sulle coste 
del Medi terraneo e quali p rovved imen t i il 
Governo abbia promosso o i n t e n d a promuo-
vere per f a r cessare il commercio medes imo. 

« Moschi ni ». 
<r II so t toscr i t to in t e r roga i minis t r i del-

l ' i n t e rno e degli affari esteri per chiedere 
loro se e quando i n t e n d a n o ri p resentare il 
disegno di legge suTeserc iz io della medic ina 
da p a r t e degli s t ran ie r i . 

« Sant in i ». 
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« Il sot toscri t to interroga il ministro del-
l ' istruzione pubblica per sapere se, senza 
indTugio di lunghi e profondi s tudi sull 'ar-
gomento, voglia disporre che Forario abbre-
viato dell' ingresso alle gallerie, ai musei, 
agli scavi sia applicato ad altro giorno che 
non sia la domenica, affinchè gli operai, gli 
impiegati , i professionisti possano in questo 
giorno, dopo le occupazioni ant imeridiane, 
compiere convenientemente le loro visite 
i s t ru t t ive . 

« Rosadi ». 
«Il sot toscr i t to chiede d' interrogare il 

ministro dell ' interno e presidente del Con-
siglio, sulle modificazioni in t rodo t t e per de-
creto reale nel regolamento per le risaie 
vota to dal Consiglio provinciale di Pavia, 

« Montemart in i ». 

«Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici se in tenda tol-
lerare che il r iscaldamento dei treni con-
tinui ad essere deficiente o mancante a t u t t o 
lucro dei macchinisti . 

« Bruni alti ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavor i pubblici circa il r i tardo 
nell'esecuzione dei lavori di sistemazione del 
tor rente Fiumicello (bonifica dell 'Alento). 

« Mazziotti ». 

«Il sot toscri t to interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere, se sia con-
forme ai principi di. l ibertà e di giustizia, 
non provvedere, nè col proscioglimento, nè 
col processo, dopo otto mesi di carcere pre • 
ventivo, alla sorte degli arrestat i a Cagliari 
il 20 maggio 1906. 

« Vicini ». 

« Il sot toscri t to chiede di in ter rogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se non creda necessario di richia-
mare l ' impresa di navigazione sul lago Mag-
giore ad una più esa t ta osservanza della 
convenzione, col disporre le corse e gli orari 
dei battelli a vapore in modo da coincidere 
con quelli delle ferrovie che fanno capo al 
Iago. 

« Cuzzi » 
«Il sot toscr i t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici per sapere se, come e quando 
in tenda provvedere alle opere necessarie, 
per evi tare le interruzioni della linea Roma-

Sulmona-Castel lammare Adriatico, f requen-
tissime in tempo invernale, cause di gravi 
inconvenienti e danni . 

« De Michetti ». 
« I l sot toscr i t to chiede di interrogare 

l 'onorevole ministro dell' interno, circa il 
contegno del brigadiere dei carabinieri di 
Pozzomaggiore (Sardegna), che invi ta nella 
caserma singolarmente i membri della lo-
cale lega di resistenza e li minaccia di ar-
resto se non se ne dimet tono. 

« Morgari ». 
« 11 sottoscri t to chiede d ' in terrogare l'o-

norevole ministro dell' interno, circa il pa-
gamento dovuto dal Governo all 'ospedale 
Maggiore di Milano por le spedali tà dei ma-
lati celtici del tr iennio 1896-98. 

« Cornaggia ». 
« I sottoscri t t i in ter rogano l 'onorevole 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali sieno le ragioni del persistente, con-
tinuo aggravarsi del disservizio ferrovia-
rio sulle linee Milano-Varese-Porto Cere-
sio e Milano-Gallarate-'Luino, e quali sieno 
i provvediment i che in tenda adot ta re per 
sollecitamente r i tornare alla, regolarità di 
funzionamento vigente anter iormente all 'at-
tuazione dell' esercizio di Sta to e quando 
in tenda applicare le migliorie richieste dal 
progressivo intensificarsi del traffico sulle 
anzicennate linee, s ta te repl icatamente pro-
messe. 

« Bizzozero, Lucchini Angelo ». 
« Il sot toscri t to interroga i ministri della 

pubblica istruzione e dei lavori pubblici, 
per sapere quali provvediment i in tendano 
prendere, in seguito ai crollamenti avve-
nuti nell'edilìzio universitario di Napoli, 
affine di assicurare il normale funziona-
mento degli studi in quell 'ateneo. 

« Salvia », 
« Il sot toscr i t to interroga il ministro dei 

lavori pubblici, per sapere se, di f ron te al-
l o r a m a i s is tematico e resistente ad ogni 
protes ta assideramento dei viaggiatori su 
t u t t i i treni e più specialmente sui di re t t i 
da Roma a Torino egli non creda conve-
niente di bandire un concorso o per un ri-
scaldatore da viaggio ad alcool dena tu ra to 
od altro, da noleggiare ai viaggiatori come 
i cuscini, nelle principali stazioni a salva-
guardia della loro salute. 

« Far ine t Francesco », 
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« I s o t t o s c r i t t i c h i e d o r o d ' i n t e r r o g a r e gli 
o n o r e v o l i min is t r i degli es ter i e della m a -
r i n a sulla i l legale ed odiosa p r o c e d u r a com-
p i u t a dalle a u t o r i t à m a r i t t i m e di Buenos-
Ayres e di Rosa r io di S a n t a F è avve r so il 
c a p i t a n o E r a s m o Molfìno, ed il p i roscafo 
Ida da lui c o m a n d a t o , nel maggio del 1906, 
e per s ape re quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o 
assumere per u n a efficace r ipa raz ione e t u -
te la dei nos t r i connaz iona l i e del n o s t r o 
commerc io in quel paese . 

« Cavagna r i , G u a s t a v i no ». 

« I so t t o sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e ii 
min i s t ro dei lavor i pubblici , pe r sapere a 
qual i cause d e b b a a t t r i b u i r s i il r i t a r d o ine-
sp l i cab i l e f r a p p o s t o dal Governo , n e l l ' a t t u a -
zione d e l l ' a r g i n a m e n t o e s i s t emaz ione del 
fiume Magra , dopo aver d i c h i a r a t a urgen-
t i s s i m a l ' o p e r a s tessa. 

« F i a m b e r t i , Cimati ». 

« I s o t t o s c r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
m in i s t ro della pubbl ica i s t ruz ione , sulla tol-
l e r a t a p e r m a n e n z a alla direzione di scuole 
c o m u n a l i di R o m a , di funz ionar i non p rov-
v e d u t i del la necessar ia abi l i taz ione , violan-
dosi così la legge 19 f ebb ra io 190.3. 

« Morgari , Comandin i , Gat -
to rno , Celli ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere se 
non c reda doveroso d ' i m p o r r e t a s s a t i v a -
m e n t e a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e f e r rov ia r i a , di 
a v v e r t i r e t e l eg ra f i camen te le pr incipal i s ta-
zioni capi l inee dei guas t i p o r t a n t i un ' in-
t e r ruz ione i n d e t e r m i n a t a del servizio sulle 
g r a n d i a r te r ie , onde possano a v v e r t i r n e i 
v iaggia tor i ed avv ia r l i per a l t re l inee alla 
loro me ta , e y i t a n d o così le c a n z o n a t u r e ed 
i disagi di cui essi f u r o n o ogget to , in occa 
sione del r e cen t e i n v e s t i m e n t o di S t u r l a , 
alle s taz ion i di Genova . 

« F r a n c e s c o F a r i n e t ». 
« 11 so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro dei lavori pubbl ic i per s ape re come 
e p e r c h è dur i ed aggravi il rovescio fer ro-
viar io . 

« Cavagna r i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro di graz ia e giust iz ia sulla r i t a r d a t a 
def inizione del processo pei mot i di Ca-
gliari . 

« P a l a ». 

1 « I l s o t t o s c r i t t o chiede d' i n t e r roga re i 
I min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , sulle deplore-

voli condizioni della s taz ione f e r rov ia r i a di 
Lent in i . 

« P a s q u a l e L ibe r t in i ». 
« TI so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dell ' i s t ruz ione pubbl ica , per s ape re 
a qua l p u n t o s iano i lavor i per l ' a t t u a z i o n e 
del la legge sulla v e n d i t a dei dopp ion i della 
Bibl io teca P a l a t i n a P a r m e n s e . 

« Faell i ». 

« li so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e l 'o-
norevo'.e min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , sulle 
cause che r e n d o n o così f r e q u e n t e la p e r d i t a 
della co inc idenza a Caser ta del d i r e t to ma t -
t u t i n o da Lecce a R o m a . 

« Chiuden t i ». 

« Il s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r roga re gli 
onorevoli minis t r i de l l j finanze e del l 'agr i -
co l tu ra , per sapere q u a n t o vi sia di vero 
nella not iz ia appa r sa , che dal la Crecia si 
t en t i di i n t r o d u r r e in I t a l i a , e ludendo la re-
l a t i v a t assa dogana le , u v a a p p a s s i t a maci-
n a t a e r i d o t t a in pani , d e s t i n a t a a p r o d u r r e 
m e d i a n t e la f e r m e n t a z i o n e , u n su r roga to del 
v i n o ; e quali p r o v v e d i m e n t i a b b i a n o preso 
o i n t e n d a n o di p rende re per ev i t a r e la f rode, 
che t o r n e r e b b e d a n n o s a a l l 'enologia nazio-
nale. 

« Lucian i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e gli 

onorevol i minis t r i della m a r i n a e dei l avor i 
pubbl ic i per sape re se r i conoscano la ur-
gen te ed asso lu ta necess i tà di p r o v v e d e r e 
alla cos t ruz ione di o p p o r t u n i locali pei ser-
vizi m a r i t t i m i del p o r t o di C a t a n i a . 

« Carnazza ». 
« I s o t t o s c r i t t i i n t e r r o g a n o gli onorevoli 

minis t r i degli ester i e di agr ico l tu ra , indu-
s t r i a e commerc io , su l l ' az ione del Gove rno 
di f r o n t e al la pe r s i s t en t e a r b i t r a r i a riscos-
sione dei dazi dogana l i sugli a g r u m i i t a -
liani c o n s u m a t a dal Governo russo, il quale , 
con m a n i f e s t a violazione della clausola della 
nazione più f a v o r i t a l a paga re sugli a g r u m i 
di p roven i enza i t a l i ana il dazio, non d o v u t o , 
di l ire 4.10 al pudo (sedici ch i logrammi) 
m e n t r e si dovrebbe , come per le p roven i enze 
pers iane , paga re so l t an to lire 0.55 al pudo. 
E per sape re se, dopo le i s t ruz ion i da t e al 
nos t ro a m b a s c i a t o r e a P i e t r o b u r g o , in v i s ta 
della o s t i n a t a ins i s tenza del Governo russo 
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n^lla violazione del t r a t t a t o vigente, si ri-
conosca ormai opportuno denunziare il t ra t -
ta to . 

« Rossi Enrico, Orioles, Di Ste-
fano, Pasquale Libert ini , Ni-
colò Fulci , Rizzone, Furuari , 
Scaglione, De G e n n a r o - F e r -
rigni, Coffari, Masi, Oarnazza, 
Rienzi, F lorena, Di Lorenzo, 
D'Ali ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri dell 'agricoltura, industria e com-
mercio e delle finanze, per conoscere se siano 
a cognizione della let tera pubbl icata dal 
professor Marzano di Lecce, a proposito della 
minacciata introduzione in I ta l ia di oltre 
cento milioni di l ibbre di uva secca maci-
nata, e quali provvedimenti , in vista del 
grave danno che ne deriverebbe alla viti-
coltura, intendano prendere. 

« Buccell i ». 

« I l sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
intenda provvedere a togliere le condizioni 
pericolose, nelle quali trovansi molti pas-
saggi a livello nelle vicinanze di Milano e 
specialmente a quello situato presso la sta-
zione di Musocco. 

« Sorniani ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere quando, conformemente 
a l l ' impegno assunto nel giugno scorso, pre-
senterà il disegno di legge per estendere il 
credito agrario alla Liguria. 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze per conoscere se in-
tenda provvedere in modo, che i contri-
buenti de' comuni danneggiati dall'eruzione 
vesuviana dell 'aprile 1906, i quali sono s ta t i 
per legge esonerati dall' imposta fondiaria 
per un anno, ma che si trovano di aver già 
pagato il bimestre del febbraio precedente, 
anzi che aspettare il rimborso di questo, 
siano ora dispensati dal pagare il bimestre 
di febbraio prossimo. 

« De Gennaro-Ferrigni ». 

« I sottoscri t t i interrogano i ministri del- f 
l ' interno e delle finanze per sapere se e j 
quando verrà pubblicato il regolamento per ' 
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j F esecuzione della legge 19 maggio 1904, 
contro la malaria . 

« Celli, De Asarta, Molmenti, 
Di Stefano, Alfonso Lucifero. 
Cantarano ». 

«Il sottoscri t to chiede d'interrogare l 'ono 
revole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere quali furono i provvedimenti adottat i 
dall 'amministrazione ferrov aria di S ta to , in 
seguito al fa t to inesplicabile di aver tenuto 
fermo per oltre quattr 'ore il diretto 801, a 
pochi chilometri da Taranto , F U set tembre 
passato annc. 

« Guerritore ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri degli esteri e dell ' interno, riguardo 
all 'espulsione da Trento, senza processo, per 
semplice misura di polizia, del giornalista 
Paolo Maranini, e riguardo all 'asserzione 
contenuta in un ordine del giorno votato 
dalla Camera del lavoro di Trento «che la 
polizia i tal iana abbia il s istema di dare in-
formazioni tendenziose sul conto dei regni-
coli che si t rovano all 'estero ». 

« Niccolini », 

« TI sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se e quando intenda di 
presentare un nuovo organico per l 'ammi-
nistrazione forestale con provvedimenti re-
lativi ad assicurare un migliore e più pra-
tico indirizzo al servizio tecnico forestale. 

« Miliani ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze sulle violazioni al di-
r i t to di organizzazione perpetrate dal di-
ret tore delle dogane di Genova. 

« Monte marti ni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici per apprendere 
i particolari del progetto e la r ispett iva 
spesa, prevent ivata per la nuova aula e per 
la definitiva sistemazione del palazzo di 
Montecitorio. 

« Santini ». 

« 11 sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro dell ' interno sulle difficoltà create 
a molti enti pubblici del regno a seguito 

? della applicazione della legge sugli inabil i 
I al lavoro. 
' « Spallanzani ». 

— 11543 — 
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« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro della guerra sui gravi disordini 
verificatisi a Civitacastel lana a causa degli 
inconsulti provvedimenti adot ta t i dall 'au-
tor i tà militare in contraddizione colle pru-
denti richieste del Ministero del l ' interno 
riguardo alla permanenza del distaccamento 
militare in quella c i t tà . 

« Galiuppi ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sul servizio fer-
roviario del Sempione, e sulla opportunità 
di applicare il doppio binario nelle linee che 
vi accedono. 

« Falcioni ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze per sapere se intenda 
disporre serie e diligenti indagini sulle gravi, 
persistenti accuse, che si muovono contro 
l 'Amministrazione delle gabelle. 

« Larizza ». 

« TI sottoscr i t to chiede d'interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
e come intenda provvedere alla elimina-
zione del disagio morale che da più tempo 
insidia 1' amministrazione della giustizia 
nella Corte di appello di Catanzaro e nelle 
sedi dipendenti. 

« F e r a ». 

« I l sottoscri t to chiede di interpellare 
l 'onorevole ministro delle finanze intorno 
ai metodi ed alle risultanze dell ' inchiesta 
sulle gabelle. 

« Pais-Serra ». 

« Il sottoscri t to interpella il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se e come abbia 
inteso la nuova Amministrazione delle fer-
ro vie di S t a t o provvedere, anche in rapporto 
alle speciali condizioni delle linee calabro-
lucane, al problema dell 'assistenza sanita-
ria del personale ferroviario, nei riguardi, 
altresì, della nuova profilassi malarica, 

« Turco ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interpellare l'O' 
norevole ministro dei lavori pubblici sullo 
s ta to igienico dei locali addett i al personale 
ferroviario nei depositi di Paola , S . Eufe-
mia-Biforcazione, Catanzaro, Cotrone e Roc-
cella, non rispondenti alle esigenze del ser-
vizio e alla comoditàxdel personale, 

« Camagna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' interpellare l 'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio, se intenda, sia pure col con-
corso pecuniario dei corpi locali, ist i tuire 
una stazione di coltura del bergamotto nella 
c i t tà di Reggio Calabria unica in tutto il 
regno per tale coltura. 

« Camagna ». 

« I sottoscrit t i chiedono di interpellare 
l 'onorevole ministro delle finanze sul l ' in-
terpretazione erronea ed arbi trar ia ' data 
dagli agenti e dalla Commissione centrale 
alle leggi, che disciplinano l ' imposta sui 
fabbricat i , colla tassazione dei locali desti-
nati alla lavorazione del la t te sul fondo che 
10 produce. 

« Bergamasco, Cornaggia, 
Pennati , Rampoldi , Sor-
mani ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interpellare l 'o-
norevole ministro per gli affari esteri, c irca 
l 'accordo concernente l 'E t iop ia t ra l ' I ta l ia , 
l ' Inghi l terra e la Francia , firmato a Londra 
11 13 dicembre 1906. 

« D e Marinis ». 

I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
ministro del l ' is truzione pubblica, sulla no-
mina della professoressa Regina Terruzzi a 
insegnante nel regio I s t i tu to tecnico Carlo 
Cattaneo, e sui fa t t i che susseguirono a tale 
nomina. 

« Albasini-Scrosati , Cornag-
gia, Greppi ». 

« I l sottoscri t to interpella il ministro del-
l ' interno e quello del tesoro, per sapere quali 
siano i provvedimenti , che essi intendano 
di proporre per rendere meno gravi gli ef-
fett i della conversione r ispetto agli enti ed 
alle persone, che non hanno la l ibera dispo-
nibilità dei loro beni, mentre si trovarono 
ad un t ra t to impoverit i di una notevole 
parte delle rendite dei loro forzati investi-
menti patrimonial i . 

« Villa ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscrit te nell 'ordine del giorno ai ter-
mini del regolamento. Quanto alle interpel-
lanze, esse saranno comunicate ai ministri 
interessati , affinchè dichiarino se e quando 

j intendano che siano svolte . 
Si dia le t tura di una mozione, pervenuta 

i alla Presidenza. 



Atti Parlamentari 11545 fiera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I 1 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 7 

V I S O C C H I , segretario, legge: 

« L a Camera, riconoscendo contradittorio 
che perduri la censura prevent iva per i 
teatri , quando una recente legge ha v ietata 
la censura preventiva per la s tampa, invita 
il Governo a presentare una legge che sop-
prima il v ieto ed odioso istituto della cen-
sura anche per i teatri. 

« Treves, Faelìi, Turati , Tecchio, 
Tasca, Guerci, Cardani, Costa, 
Guastavino, Cassuto, Bissolati , 
Sinibaldi, Cortese, Castiglione, 
Antolisei, Gaudenzi , Loero, 
Gallini, Campi ir., Monti-Guar-
nieri, Caputi, Fabri , Castellino, 
Pini, P a v i a ». 

P R E S I D E N T E . Si stabilirà poi il giorno 
in cui questa mozione debba essere svolta. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo di rispondere subito a due interro-
gazioni r ivoltemi dall 'onorevole Santini. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri, ha, 

prima è formulata così: « chiedo di inter-
rogare il ministro degli esteri per sapere 
quale accoglienza abbia dato od intenda 
di dare alla domanda dei Domenicani in 
Oriente, intesa ad ottenere la protezione 
della bandiera italiana ». Rispondo all'ono-
revole Santini che questa domanda è stata 
accolta e che la protezione della bandiera 
ital iana è già stata notificata alla Sublime 
Porta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Non ho che a ringraziare il 
ministro della novella, patr iott icamente 
l ieta, che mi ha dato, comecché ferma-
mente r i tenga che l 'azione, or ora confer-
mata dal ministro, ridondi a vantaggio e 
ad onore della patria ital iana. È per me 
ragione di onore di aver caldeggiato l'im-
portante questione alla Camera, e di avere 
modestamente contribuito a questo, che è 
indubbiamente trionfo della civi l tà nostra 
e della patria diletta. m 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro degli esteri per rispondere alla seconda 
interrogazione dell 'onorevole Santini . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
L a seconda interrogazione dell' onorevole 
Santini tende a conoscere « se lo S ta to indi-

pendente del Congo abbia esercitato uffici 
presso il Governo del Re per avere presso 
di esso un proprio rappresentante diploma-
tico ». Rispondo che nessuna doman ¡a di 
questa indole è s tata presentata al Governo 
italiano, il quale quindi non si è t rovato a 
dover dare nessuna risposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia so-
disfatto. 

S A N T I N I . Non posso che v ivamente 
ringraziare il ministro del l 'espl icita, ed a 
me cara dichiarazione, escludente che nes-
suna domanda di questo genere sia s tata 
pòrta al Governo nostro. E io, non obbli-
gato ai riserbi, che si impongono al mi-
nistro degli esteri, ho ragione di ritenere, 
appunto per la st ima che ho del Governo 
del mio Paese, che il Governo italiano 
avrebbe sdegnosamente respinto la propo-
sta di accreditare un diplomatico di uno 
Stato, accusato e convinto di ogni impresa 
più barbara. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Questo non entra con l ' interrogazione! 

S A N T I N I . Ma io ho diritto di dire il mio 
pensiero l iberamente. Tanto più poi in 
quanto ella, essendo senatore, non può es-
ser Presidente della Camera. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Si, 
ma io ho uguale l ibertà di parola in questa 
Aula . 

S A N T I N I . Ed io mi meraviglio che tlla, 
che vuol essere fine diplomatico, alle volte, 
quando sta alla Camera, dimentichi di es-
serlo. (Interruzioni). 

Tengo ad insigne onore di essere stato 
il primo ad aver portato alla Camera la 
questione del Congo. Che, se oggi non ab-
biamo più l 'onta che ufficiali del nostro 
esercito, valoroso e purissimo, siano agli 
ordini ed ai servizi di una società di sfrut-
tatori, di schiavisti , di barbari, mi è dato 
asserire, onorevole Tittoni, che io vi ho 
modestamente sì, ma efficacemente contri-
buito. ' 

Erano tempi tristi per noi quelli, quando 
alla Consulta i protettori del Congo considera-
vansi sacri e quasi inviola'tili. E mi onoro al-
tresì diessere stato f a t t o segno agli attacchi di 
giornali millantantisi officiosi massimi che, 
per il rispetto, che sento per il Ministero, cor-
dialmente mi auguro non lo siano, i quali, 
feriti nei loro interessi, chiamano beandolo 
parlamentare l 'opera di ogni deputato one-
sto, intesa a difendere gli interessi del paese 
ed a combattere le losche speculazioni di 
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coloro, che hanno anche il danaro per pa-
gare la stampa e per esserne protetti (Ru-
mori alla tribuna della stampa). Gli ufficiosi 
strillano di sopra ! 

Una voce. Toccati ! 
SANTINI . Ringrazio nuovamente l'ono-

revole ministro. Credo d'aver fatto opera 
patriottica, in quanto basterebbe leggere 
qualunque giornale inglese, e l'onorevole 
Tittoni, che si dice dotto anche di cose in-
glesi può attestarlo, per sapere quale di-
sprezzo in Inghilterra, in quejl'Inghilterra, 
che l'onorevole ministro tanto e così giu-
stamente ama, circonda lo Stato libero del 
Congo. 

Reclamo quindi, ancora una volta, per 
me questo modesto, ma patriottico, titolo di 
avere sottratto l ' I talia e specialmente il 
nostro esercito, che tutti amiamo, a ser-
vire quello Stato di barbari, di schiavisti 
e di loschi affaristi. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Poiché l'onorevole Santini ha voluto che 
io confermassi apprezzamenti, che sono e-
stranei alla precisa domanda che mi ha 
rivolta, intendo dichiarare che il mio silen-
zio non significa assentimento ai suoi ap-
prezzamenti. 

SANTINI. Non domando questo! 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 

Ho risposto categoricamente alla domanda 
che ha presentato. Le questioni, che egli ha 
trattato, sono estranee a tale domanda, e 
gli apprezzamenti che ha manifestato, ri-
mangano suoi personali. 

SANTINI . Ci tengo che rimangano miei 
e non tengo che lei li divida ! 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Io dichiaro quello, che è mio dovere di di 
chiarare nell'interesse del Governo. 

Riconosco il diritto nei deputati di ma-
nifestare le loro opinioni; ma ho anche il 
diritto di dire che a queste il Governo ri-
mane estraneo. (Bravo!) 

E questo lo dico per tutti , e senza al-
zare la voce, perchè nell'adempimento dei 
miei doveri non sono uso a portar mai pas-
sioni. 

SANTINI . E nemmeno io ! (Ilarità). 
P R E S I D E N T E . Così sono esaurite que-

ste interrogazioni. 

Lo seduta termina alle 18.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani* 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazioni a scrutinio segreto sul dise-

gno di legge : 
Sui professori straordinari delle Regie 

Università e altri Istituti superiori univer-
sitari nominati anteriormente alla legge 
18 giugno 1904, n, 253 (217). 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Sull'esercizio della professione d ' in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

Discussioni dei disegni di legge : 

4. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli (417). 

5. Convalidazione del regio decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l'applicazione 
della tariffa dei dazi doganali (73). 

6. Conversione in «.governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie 
(307). 

7. Modificazioni agli stipendi ed all'or-
ganico del personale della giustizia militare 
(437). 

8. Modificazioni alla legge sull' ordina-
mento del Regio Esercito e dei servizi di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra 
(personale degli stabilimenti militari di pena 
e dei depositi di allevamento cavalli) (438). 

9. Convalidazione del regio decreto del 
4 marzo 1906, n. 54, portante modificazioni 
al Repertorio e alle disposizioni preliminari 
della tariffa generale dei dazi doganali (382). 

10. Modificazioni alla legge 26 gennaio 
1902, n .9 , sulle associazioni o imprese ton-
ti nari e o di ripartizione (449). 

11. Condizioni pel pagamento dei sussidi 
di cui godono alcuni comuni dell'Umbria a 
vantaggio delle loro scuole medie (504). 

12. Costruzione di un secondo bacino di 
carenaggio nel Regio Arsenale di Taranto 
(529). 

13. Aumento del fondo stanziato nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, per il concorso dello 
Stato nella concessione dei mutui in dipen-
denza dell'articolo 9 della legge 18 agosto 
1902, n. 356 (552). 

14. Alienazione di navi ed acquisto di 
carbone (483). 

15. Abolizione delle revisioni biennali 
dei redditi di ricchezza mobile di catego-
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ria B e G posseduti dai contribuenti pri-
vati (595). 

16. Modificazioni al ruolo organico della 
regia scuola mineraria di Caltanissetta (531). 

17. Modificazioni al ruolo organico del 
personale addetto al servizio geodinamico 
(532). 

18. Stazione di granicoltura in Rieti (533). 
19. Convalidazioni dei decreti reali con 

cui furono autorizzate prelevazioni di som-
me dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario 1906-907, du-
rante lo vacanze parlamentari dal 15 luglio 
al 26 novembre 1906. (567). 

20. Autorizzazione della spesa pel paga-
mento ai signori Talamo e Mannaiolo della 
somma ad essi dovuta in seguito alla sen-
tenza 11 dicembre 1905, della Corte d'ap 
pello di Roma in ordine al progetto di una 
nuova aula nel palazzo di Montecitorio. 
(605). 

21. Ruoli organici del personale civile in-
segnante della regia Accademia navale e 
della regia scuola macchinisti. (528). 

22. Conferimento per titoli del diploma 
di direttore didattico nelle scuole elemen-
tari. (249). 

23. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe. (238). 

24. Bonifica delle cave di sterro e di 
prestito che costeggiano le linee ferrovia-
rie (124). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci per lesioni 
personali (258). 

26. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione pel delitto previsto dal-
l'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

27. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all'estero (346). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). : 

29. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636 per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti per in-
giurie (404). 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

32. Domanda di autorizzazione ad ese-
gue la sentenza pronunziata 'lai Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

33. Domanda di autorizzazione a pro-
! cedere contro il deputato Di Trabia per 

contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

34. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

35. Approvazione delia convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

36. Mutualità scolastiche (204). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
37. Riordinamento ed affìtto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
38. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905,- 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per alcune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
39. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

40. Tombola telegrafica a favore dell'O-
spedale di Terni (515). 

41. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione S. Maria La Fossa (Grazza-
mse) (410). 

42. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali civili di Lanciano e di Vasto. (519). 

43. Tombola telegrafica a favore della 
Società « Pro Infantia » dì Roma, e del-
l'Ospedale di Pesaro. (597 e 598). 

44. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904, 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi militari 
della Regia Marina (600). 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Licenz ia ta per la s t a m p a il 4 febbraio 1907. 
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